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INCAPACI Di CONTRASTARE L’AZIONE DELL’OPPOSIZIONE E LA PRESSIONE DELLE MASSE 


I democristiani e Sorogot ripiegheranno 
verso rinsabbinmento dei contratti ngrnri? 


INAUGURATI I LAVORI DELLA NUOVA DIETA POLACCA 


Cyrankiewicz incaricato 
dì costituire il governo 


Gomulka e il cattolico Zyawieski eletti membri del Consiglio di Stato presieduto 
da Alexander Zawadzki > Wicek (Partito contadino) presidente del Parlamento 


Il compagno Miceli sottolinea Vurgenza di una decisione parlamentare sulla legge di riforma - Uno spostamento di for- |C 

ze a favore della giusta causa sarebbe avvenuto nel PSDI - Voti unitari PCUPSI-PSDI a VeneziOf FUlenza e Senigallia 


Ecco una questione che 
sembrava chiusa c decisa ; 
all’atto della costituzione del 
ministero Segni, tra i quat¬ 
tro partiti della coalizione 
governativa era stalo rag¬ 
giunto un compromesso che 
li((uidnva. in nome dei supe¬ 
riori interessi del centrismo, 
il jirincipio della « giusta 
causa permanente * nelle di¬ 
sdette agricole. 1 socialdemo¬ 
cratici c l’ala € sociale » del¬ 
la Democrazia cristiana ave¬ 
vano rinunciato a difendere 
mezzadri, salariati, fittavoli 
dall’arbitrio dei proprietari 
terrieri e avevano accanto¬ 
nato la fondamentale riven¬ 
dicazione contadina della 
.stabilità sul fondo: tutto ciò 
allo scopo di assicurare la 
partecipazione al governo 
dei liberali di Malagodi. A 
questo punto — ripetiamo — 
la questione sembrava risol¬ 
ta. Protestassero pure te si¬ 
nistre, votassero pure con¬ 
tro i comunisti. La maggio¬ 
ranza in Parlamento sulla 
legge Colombo per i patti 
agrari era saldamente assi¬ 
curata. 

Una volta di più, queste 
concezioni astratte ed equi- 
libristiche dei grandi feno¬ 
meni politico - sociali hanno 
ricevuto una clamorosa 
smentita dai fatti. I lavora¬ 
tori minacciati si sono mes¬ 
si in movimento e hanno im¬ 
mediatamente trovato nella 
('.GII. — in sede sindacale 
— e fondamentalmente nel 
partito comunista — in se¬ 
de politica — guida e di¬ 
rezione. Da due mesi il no- 
.stro giornale è specchio fe¬ 
dele, anche se per forza 
dì cose insufficiente, della 
vastit.à dell’ngitazione in at¬ 
to nelle campagne italiane. 
Sotto que.sta spinta, l’intiero 
panorama è mutato. Nume¬ 
rose federazioni c sezioni 
del P.SDI si sono pronuncia¬ 
te contro la legge Colombo: 
il PIIT ha messo in discus¬ 
sione la nropria permanenza 
nello schieramento quadri¬ 
partito: l’on. Pastore lia do¬ 
vuto subordinare ad iipa se¬ 
rie di condizioni, sili pure 
marginali, raccettazionc del 
compromesso envcrnativo da 
liarte della CLSI.. 

Vi è da esprimere, secon¬ 
do noi, qualcosa di nifi di 
una generica soddisfazione 
per il modo come sta mu¬ 
tando il quadro. Quel che ac¬ 
cade in tema di patti agrari 
è la prova che la situazio¬ 
ne italiana non è in realtà 
così bloccata e cristallizza¬ 
ta come nessimisticarnenle 
si vuole affermare. Le pro¬ 
fonde ripercussioni dei moti 
contadini per la «giusta cau¬ 
sa » hanno rivelato resisten¬ 
za di un potenziale unitario 
assai largo, di una tenden¬ 
za tuttora vivacissima a ri¬ 
trovare, sui problemi con¬ 
creti. il collegamento tra la¬ 
voratori e organizzazioni di 
diverso orientamento politi¬ 
co c ideologico. Segno che 
la .situazione nuò essere sno- 
stata non soltanto attenden¬ 
do il maturarsi di nuovi 
.schieramenti che mutino Io 
equilibrio politico, ma ope¬ 
rando fin d’ora dairinlerno 
dei problemi, creando nuovi 
rapporti di forza. « chiarifi¬ 
cando » i reali interessi in 
gioco : clic- anzi .solo questa 
azione potrà dar vita ai nuo¬ 
vi .schieramenti auspicati. 

Non crediamo di dire una 
eresia notando che la forza 
con cui è .stato riaffermato 
in quc.ste settimane il prin¬ 
cipio della c giusta cati.sa > 
nelle campagne ha favorito 
un allargamento del princi¬ 
pio .stesso e ha accelerato 
re.stensionc di que.sta riven¬ 
dicazione al .settore indu- 
.striale. l-a legge prc.sentata 
dai parlamentari della CGIL 
per imporre la « giusta caii- 
.sa » nei licenziamenti nelle 
fabbriche ha evidentemente 
colpito nel vivo: tanto che 
ha già provocato l’alzata di 
scudi di quelle stesse forze 
sociali e politiche che im¬ 
posero a suo tempo il com¬ 
promesso Colombo. 1-a Con- 
fagricoltiira c l’on. Malagodi 
ottennero allora la resa del¬ 
la socialdemocrazia e della 
sinistra dcmocri.stiana. I..a 
Confindustria c Fon. Mal.a- 
godi hanno subito richiesto 
oggi alla coalizione centrista 
la garanzia che la legge .sul¬ 
la « giusta causa » ncirindii- 
stria non pa.sserà. 

Le stc.sse scelte che si po¬ 
sero in campo agricolo tor¬ 
nano dunque a porsi in 
campo industriale, c sono in 
gioco i medesimi principi : 
da un lato l’arbitrio del pa¬ 
drone, d.aU’altro reffettivo 
godimento dei diritti costi¬ 
tuzionali d.i parte del lavo¬ 
ratore. Senza la « giusta 
caiLsa », le libertà scritte 
nella legge fondamentale 
della Repubblica .saltano. 1 
licenziamenti di membri di 
Commissione interna, di can- 





glicri provilu-inli di \ rinvia a 
favore dello giiisLi musa peniui 
nenie; unnIoKo M'Iiìerainento, 
eon l’iigfciiiiiin del n pnlddienno 
Cliio‘itert:i, >i è riproditUu ul 
Consiglio roninnnie di Seni¬ 
gallia e di Fidenza. 

Si tratta di una sitiiu/iono in 
pieno movimento, il eui glioitu 
è imprevedibile. 11 presidente 
del Consiglio, elio rientra questo 
pomeriggio da t’arigi, difficil- 
niente potrà maiiteliersi in di¬ 
sparte o laseiare die la poleini- 
ea nel quadripartito continui n 
gviinpparsi per conto proprio. H* 
opinione Torrente dio Segni do 
%rà, ormai, impegnarsi persunnl- 
mcnte anche perche Fanfani, no¬ 
nostante altissimi consigli in con¬ 
trario, rinnovatigli non più tar¬ 
di di 48 oro fa, tenta di rica¬ 
vare dalla confusione generale i 
presupposti per un inattuale 
quanto illegale anticipato seio- 
gliniento delle Camere. 

In campo piiramenle politico 
si sono appresi ieri alcuni par- 





VARSAVIA — tin aspetto del Parlamento polacco durante la seduta inauguralo di Ieri. 


j j ..... j .. .r, .. j . j. ,, ti..»lnr: ciilPinrnnirn «i’v..niiii\ Nella primtt Rii» souo riconosci bili, a eomlndnre da sinistra II presidente del Coniiglio, 

Una numerosa delegazione di mezzadri umhr ha consegnato ieri alla presidenza della Camera. K o.d.g. a favore della Scolari sull incontro nsscnmo „ i.„,„paR„o Oomiilkn, il presidente del Consiglio di Stato, Zawadzki e II 

giusta causa votati nel corso delle manifestazioni svoltesi In questi giorni. Ecco la delegazione alrlngresso della Camera martedì pomeriggio fra INcnni o segretario del POUF, Morawskl (Tclefoto) 

--;-]-- Matteotti, al capezzale di qiie-_____ 

I M parte politica appartengano. An- partizione dei prodotti, della si’uhinio. Discutendosi l’cvcn- (Nostro servizio particolare) \Zaunidzki è stato riconfer- Anche le voci che prevede- 

^ che ieri sono afTluite a Mon- partecipazione efletliva del mez- jj elezioni anticipate, il . '— „ . mnfo, alla unanimità, presi-] vano l’elezione di un depti- 


che ieri sono afTluite a Mon- partecipazione elTetliva del mez- j. elezioni anticipate, il 

tccitorio decine di delegazioni zadro alla condtreztoaa dell a- . , , peni 11 

Abbiamo potato regiitrurc quel- zienda, deH'obbligo ai proprie- ‘ , **^.*^*1.* 


“— mato, alla unanimità, presi- vano l’elezione di un depti- 

VARSAVIA, 20. Con la dente del nuovo Consiplio di fato cattolico ed una mng- 
dcsignazionc delle massime stato che tra i suoi membri giore rappresentanza del 


Di fronte al caos impeiversan- ma, fa«:ndo cadere nelvuoto la i; dicubbi;: Ci;;à d;n;^W. i^rili mi^iiorie'* W -eluso la P-entazione di li.te V^/riai^: e rSSi aSe KrUtO cSS^lirLtoZ 

te in seno al quadripartito per diSTiissioiie a ^ Castello, Uraherlide, diarie, del diritto di prelazione comnni con il 1 SI. c no o can- ns.sconando c.onullka. a lungo oc- Consiqlio di Stato, hanno 

d problema dei patti agrari, i ® ^ Marsirano. , Neiiaii- e trasformazione de rontratto *a di nn espresm veto di S.ara- con un solo voto contrario. cUimato dall’Assemblea che trovato conferma nell’elezio- 

dirigenti deiiiorri«tiani — dopo porranno iln i.anu rrte i contadi lolipno, Spoleto, S. Giiirti- di mezzadria, della legse siill.i gat. Secondo indiscrezioni da- ,il dinri.ssionnrio primo mini- /„ /,„ fletto tinanime. ne del presidente del artiimo 


liinalie e ripetute roncultazioni ni italiani c, con es*i. i conni- „„ Paiiieale, Monte S. M. Tibe- pensione 


*u'Mriiia, Spello, Cannurn e Piegaro, per 


ione di invalidii'i e xecrh'.-iia penzia. Fon. Matteotti avrebbe Cgrankieieicz. l’incarico I/elezione del vicesegreta- degli intcllettuCili cattolici 

i mezz.adri, eoliiratori di- -dtre-i nfTerniaio che il pattilo riformare il governo, hi rio del partito contadino Zf/airìeski ed in quella di 


-- hanno ieri sera P*'‘‘‘o |n 'on- iii«ti nel Parlamento c nel rinu. Spello, Cannurn e Piegaro, per i mezz.adri, eoliir.ilori di- -dtre-i nfTerninlo che il pattilo di riformare il governo, hi rio del partito contadino Zgairìeski ed in quella di 

-iiler.izinne la possibilità di Illese». clic ballilo consegnato alla pre- retti e familiari, e dclFc-lensio- « sarà costretto a rimunero al go- Dieta polacca ha inaugurato Czeslatv Wicek a presidente tre deputati contadini. 

'eongiiir.ire il peggio, pensando La dichiarazione del compagno sidenza della Camera ordini del no delFassistcnzn f.imiacentic.i, verno» e che il processo d’uiiì- oggi, solennemente, la prima della Dieta è venata a con- La votazione per la corn¬ 
ai in=abbi.Trc nuovamente il ni- Miceli trova perfetta aderenza giorno rivendicativi del mante- post-ospedaliera, ece. fìcazione, sempre ad opera dì sc.t.iionc della nuova legisla- fermare, infine, le tndiscrc- posizione del nuovo Consi- 

batiito siiUa Icgge-Colomlio, enc nella combattività che anima i nimcnto della giusta eaus.i per- E’ di ieri anche il volo uni- Saragat e della destra, dovrà su- tura. zioni che circolavano già ieri glio di Stato, con le astcn- 

-1 tra«rina ormai dinanzi alla contadini italiani, a qualsiasi manente, di tuia più equa ri- tario PSI-PSDI-PCI del cousi- birc un ulteriore rallentamento. Il compagno Alexander negli ambienti parlamentari, sioni ed t voti contrari (in¬ 


camera ila oltre un mese, con 
la riebiestn della disriissioiie di 
urgenza di un’altra legge qua¬ 
lunque ((|ticlla Merlin, per la 
cronaca). La manovra, rientrata 
momentaneamente in e.xtrcmis, 
non sarebbe giunta di sorpresa, 
in quanto dì giorno in giorno 
appare sempre più palese lo 
sgretolamento della fittizia tiiag- 
giorunza quadripartita intorno al 
testo governativo. I.e lolle dei 
rontndini. condotte unitariamente 
in tutto il Pae«e, avevano costret¬ 
to Io stesso Pa«tore a suggerire ai 
30 deputati della CISL la presen¬ 
tazione di quattro emendamenti; J tCÌ^VitOfi d*OÌtf 
alla posizione di Pastore aderi¬ 
vano ben presto anche i sinda- VCfSO ' C “ Ultalù 

rali-ti della UIL; ieri, infine, il _ 

deputato socialdemocratico Mar- 

Ioni faccv.T sapere ai giornalisti (Dal nostro Inviato speciale) 
che una maggioranza di stretta cAutr-T on ri o....... 


I SEI PRIMI MINI STRI HANNO RAGGIUNTO UN ACCORPO PI COMPROMESSO 

Varato il "Mércato coinuné,, sotto il ségno 
della complicità col colonialismo francese 

1 **territori d*oltremareassociati al nuovo organismo europeistico - / contributi che ciascuno dei sei paesi dovrà 
versa e - UItalia pagherà 40 milioni dt dollari - UEuratom non sottrarrà i sei al controllo atomico americano 


misura a favore della giusta cau¬ 
sa permanente s'era andata 
creando nel suo gruppo parla¬ 
mentare; alirellanlo accadeva 
fra i repubblicani, la maggio¬ 
ranza della cui direzione s*è di- 
rhiarata addirittura per l'uscita 
dal quadripartito. 


PARIGI, 20. — Il senso 
c il limite degli accordi 
conclusi questa mattina a 
Parigi dai sei capi di go¬ 
verno rischierebbe di an¬ 
dare disperso nella rid¬ 
da delle cifre e delle mi¬ 
nuzie, attraverso le quali 
si sono trascinate lunga- 


II precipitare della situazione è rruac.r u.e lunyu 

stato subito avvertito dai leader trattative se non 

centristi. Malagodi, che insirtr affiorato nettamente. 

per la rapida approvazione del 
compromesso anticontadino, ten¬ 
tar» dì correre ai ripari confe¬ 
rendo animatamente con Martonì 


fosse affiorato nettamente, 
in un punto delle dichia¬ 
razioni clic Spaak. l’uo¬ 
mo « a tutto fare * dello 
europeismo, ha rese alla 


ICSIISU x«rss .«sssituiss . ttxrw^A t 

e ?imonmi; Fanfdni ha mandato f 

a cl.iamare PaMore; -Saragat ha ‘ importanza di 


tentato di far desistere Marioni 
dal -uo atteggiamento che do¬ 
vrebbe conrrctirzarsi in iin di¬ 
scordo alfa Camera a favore del¬ 
la giusta causa permanente, ma 
il deputato *oriaIdcmocratiro ha 
deriso di appellarsi stamane al 
suo gruppo, che si riunirà ap¬ 
positamente per discutere la 
questione. Fallito questo tenta¬ 
tivo, Saragat ha fatto ricorso al- 


ció che si è fatto — ha 
detto il ministro degli 
Esteri belga — è che sei 
paesi si sono accordati per 
condurre-una politica co¬ 
mune in Africa ». 

iVon c’è altro, in sostan¬ 
za, e implicitamente lo ha 
ammesso Mollet, il quale 
ha anzi tenuto a sottoli¬ 
neare che si tratta « solo 


la sua influenza sulla maggio- tappa ». Su que- 

ran,. d^IFE-ernlivo del narlito. ^tO pitUtO. egli C Spaak 


ranza delFE-ecntivo del partilo, . . - ■ 

riunitosi in serata, per far usci- ^ono della stessa opinione, 
de da esso una decisione dì mas- « considerano che Stano 
sima favorevole al rinvio del di- state poste le basi di una 

< politica a lunga scaden- 

In questa situazione, abbiamo ® ** 

ritenuto opportuno chiedere il * * abbozzo di una 

parere del nostro gruppo par- Pohttca eurafncana ». La 
lamentare. A nome di esso, il conferenza che si c Svolta 
compagno Miceli ci ha dichia- o Parigi in questi giorni 
rato: « La discussione generale segna dunque^ l adesione 
sui patti agrari ha già messo di cinque paesi europei al~ 
in evidenza le posizioni dei 1® posizioni colonialiste 
principali raggruppamenti par- dalle quali la Francia e la 
lamentari. Nel frattempo, le di- Gran Bretagna partirono, 
rezioni politiche hanno avuto nella scorsa estate, per 
anche modo di confermare o l aggressione all Egitto. Ed 
rciiifirare • loro atteggiamenti, è assai doloroso che a tali 
E' perciò venuto il momento ili posizioni abbia aderito 
passare dalle parole ai fatti, cioè anche il presidente Segni, 
alla decisione sui vari articoli il quale a Sua volta ha 
della legge e, eopratiuiio, sul porlato di «na « esponsto- 
principio della giusta causa per- del nostro paese > ut 

manente, pilastro per la validità Africa, « non solo nel coin- 
di ogni altra norma. Sarebbe po economico, ma ancr^^ 
veramente grave e lesivo della in quello dei legami di 
dignità e della «erietà del Par- Ogni genere ». 




l’aggressione all’Egitto. Ed 
è assai doloroso che a tali 
posizioni abbia aderito 
anche il presidente Segni, 


PARIGI — II presidente del Consiglio Segni esce da palazzo 
Matignon al termine della conferenza dei sei (Telefoto) 


lamento se, a questo punto, go¬ 
verno e gruppi di maggioranr.a 


Accade dunque che la 
Francia, la quale invano. 


ienis**ero di eludere il proble- 1 insieme con la Gran Bre¬ 


tagna, aveva chiesto d'es¬ 
sere associata alla politi¬ 
ca degli Stati Uniti nel 
Medio Oriente, fondata 
sulla « dottrina Eisenho- 
wer », sia riuscita — gra¬ 
zie al concorso degli altri 
cinque paesi della CECA 
— a stabilire le condizioni 
che dovrebbero consen¬ 
tirle di presentarsi nuova¬ 
mente in una posizione di 
forza sullo scacchiere del 
Mediterraneo. 

Uscita rergognosamen- 

(lidati, di scrutatori, di atti- luppo. In ogni partito, lutti scac- 

vi.sli in alto alla FI.AT Io coloro i quali tengono a ri- co di Porto Satd, essa vuo- 
dimostrano. chiamarsi alle classi lavora- rientrare dalla finestra 

Il nuovo pronunciamento trici devono porsi dinanzi a ,,f„- ? Ir aperta oggi 
di Malagodi torna dunque a que.sta realtà e comprendere all Hotel Matignon. 
porre la coalizione centrista la grande lezione insita nel- Ne rimane dunque at- 
dinanzi alle proprie contrad* la quc.stionc della « giu.sta tunic I elemento dell anta- 
dizioni insanabili. L’immo- cati.sa », Solo il movimento gontsmo nei rapporti con 
hilismo, al solilo, non risol- delle masse può modificare O^i *feti Uniti, prevale 
ve niente. Se in agricoltura la situazione politica; c, quel tuttavia il fine generale di 
Io stalli quo significa, alme- che più conta, il moviinenlo opporsi al movimento an¬ 
no, prolungare ratinale bloc- delle masse è non solo po.s- ticolonialista dei popoli 
co dei contratti, ncH’indii- sibile, ma — smentendo ogni soggetti, e di respìngere le 
stria Poffensiva delle discri- pessimismo — è in pieno loro istanze di soiluiyo 
minazioni è già in pieno svi- sviluppo. economico nell’atto mede¬ 


simo in cui si dice di vo¬ 
lerle accogliere, condizio¬ 
nandole al controllo dei 
gruppi dominanti della 
economia europea. 

La somma stanziata in 


comune per gli investi¬ 
menti sociali e infrastrut¬ 
turali nei T.O.M., 580 mi¬ 
lioni di dollari in cinque 
anni, non è molto rilevan¬ 
te, poiché equivale, presso 
a poco, a quello che la 
Francia spende in sei me¬ 
si per la guerra in Alge¬ 
ria. E tullauin le popola¬ 
zioni dei territori interes¬ 
sati. per poterne godere, 
dovranno accettare la tu¬ 
tela non più della sola 
Francia, ma di quasi tutti 
i maggiori paesi indu¬ 
striali dell’Europa occi¬ 
dentale. Ci si attende evi¬ 
dentemente. a Parigi, che 
l’.Algcria. di fronte allo 
avallo che cinque potenze 
europee hanno dato alla 
soi'ranità francese sul suo 
suolo c sulla sua gente, 
deponga le armi. 

Tale è dunque il risul¬ 
tato più sensibile della 
conferenza dei sci capi di 
governo, quello che Mol¬ 
let c Spaak vogliono con¬ 
siderare una « prima tap¬ 
pa » verso l'attuazione del 
< Mercato comune » c del¬ 
la « unità europea ». Ma 
non a caso, mentre si è 
pervenuti a costituire il 
fronte colonialista della 
€ piccola Europa », non sì 
sono fatti passi sostanzia¬ 
li verso l’attuazione dei 
fini cui il < Mercato co¬ 
mune » e l'Euratom do¬ 
vrebbero tendere: svilup¬ 
po economico ed espansio¬ 
ne del mercato interno. 

I due aspetti della que¬ 
stione sono d'altro canto 
connessi: lo sfruttamento 
dei mercati coloniali do¬ 
vrebbe largamente sosti¬ 
tuire la espansione dei 
mercati interni dei « sei », 
e in tal modo creare le 


_ dati a più di un membro del- 

’ In lisla proposto di comune 

DO DI COMPROMESSO accordo dai partiti, è apparsa 

_ n giudizio generale, seppure 

in questo caso poterà trnt- 
m m ^ B - tarsi più che di valutazione 

■■ politica, semplicemente dcl- 

II 9^l!9^l ■ ■ l’espressione di un giudizio 

sulle pcr.sonc, una prima 

• manifestazione della reale 

* ___ _ _ geografia politica del nuovo 

come 

I I I qxcllo precedente diviso 

gruppi parlamentari di di- 

- - slretto, ma a rapprcsentan- 

, . , . j • - • » , za di partito. 

outi che ciascuno dei sei paesi dovrà Questi primi sintomi di 

. . , ,, . . differenza di punti di vista, 

1 sei al controllo atomico americano sempre secondo le opinioni 

- raccolte oggi nei corridoi del 

. .. Parlamento, potranno assii- 

condtztont p tu favorevoli ■ _ mere forme assai più vivaci 

al pieno controllo dei u|» uUllvIll^lUIII nella discussione del pro- 

gruppi monopolistici sul-- , ,, « • getto di bilancio c sul pia¬ 
la attuazione dei piani dt ||Q||g LOnlerCnZa «o economico annuale clic 

integrazione eurojjca. _ seguirà il dibattito sul pro¬ 
li * Mercato comune». corrispondente) gromma del governo che Cy- 

dt conseottenza, potrebbe paiik^i on— r imrnri rnnkicwicz intende prescnta- 

csscrc fatto sulla base prn- } ARIGl, 20. -— I lavori dei Camera martedì uros- 

ticamentr delle strutture SP* primi ministri della ^ame a mar^m p s 

iicamcnic ntne struiiurc t*.,simo. E saranno, del resto. 

esistcnii, c ciò sjncpn an- « piccola Europa » e dei lo- j nreronatìve c lo svìrito 

che il fatto che i progetti ro ministri degli L.stcri so- cucivo che tutti i partUi del 

tendenti a modificare tali fronte di Unità nazionale in- 

striitturc. migliorando le con la pubblicazione del infondere alla niio- 

condizioni degli approvai- seguente comunicato: « Un Assemblea. 

gionamenti energetici — accordo è intervenuto sui » n- » i 

cioè in .sostanza l’Eura- problemi relativi alFnsso- "9f ''" ~ 


Le conclusioni 

delia Conlerenza 


tom — abbiano via via 


problemi relativi alFnsso- * nostra Dieta ha 
ciazione dei territori dol- ”90' compagno Brob- 


perduto d’interesse nel w 

corso dei negoziati, fino a Se deciso che il trattato q»oR|rt d^ decano dell As- 

passarc nettamente in se- conterrà i princìpi che ri- P'/” P"' ‘’f" 


condo piano. Allo stato dei euardano la volontà dei sci J 

fatti è chiaro che i € sci » Stati di associare al Mcrca- u«o ni mariO del I9a5. Le si^ 
potranno sviluppare la lo- comune europeo i terri- commissioni non possono piu 

:_I _turi rFnltrr*mnre rlii» nrl ncci CSSCrc liti additivo COStltU- 


Ciò sinnifìca in senso territori stessi richiede. Una <^‘cenirc una fucina di rin- 
generale. che il < Merco- prima convenzione, condii- 

io comune» non compro- pcr una durata di cinque facino dote noi for- 

mctterà sostanzialmente anni o che sara annessa al " nostra 

l'articolazione del .sistema trattato, preciserà le condi- nuoia». 

mondiale degli interessi rioni d'applicazione di que- fi ruolo c i compiti della 
capitalistici. Ma, d'altro sii princìpi. Prima della fi- Dieta, in collaborazione 
canto, il fatto che ci si oc di questa prima conven- stretta con gli altri organi 
arresti dinanzi agli intc- rione, un nuovo accordo sa- del potere popolare, sono sta¬ 
ressi costituiti, sui quali rà negoziato in seno al con- li poi illustrati dal nuoi'o 
si reggono le vecchie strili- siglio dei ministri. In altro presidente dell’.Assemblea il 
ture, comporta anche la campo è stato deciso che la quale ha sottolineato che cs- 


ressi costituiti, sui quali 
si reggono le vecchie strut¬ 
ture. comporla anche la 


sopravvivenza di tutte le Comunità europea dcll'ener- sa dovrà creare le condizio- 
contraddizioni attualmen- AUGUSTO PANr.Al.DI ”* preliminari per liberare 

te esistenti fra le diverse , dal >;eno delle masse popo- 

cconomic nazionali dei _ ' lor* nuove forze della socie- 

< sei », compresa quella là. necessarie per l'cdifica- 

fondamentate dei diversi Tatti i rompagni depatati zinne di un nuovo regime 
costi di produzione. Ed è *on«» invitati a partcTipare sociale. 

questo il moliro per cui sedala di oggi che ha « E' qui precisamente — 

alVIÌótcl .Matignon ci si è dì- ha detto Wicek — che hj 

dovuti fermare alla * pri- mozione sai FR.AXCO F.ABI.ANI 


Il dito nelFocchio 


contraddizioni attualmen¬ 
te esistenti fra le diverse 
economie nazionali dei 
« sei », compresa quella 
fondamentale dei diversi 
costi di produzione. Ed è 
questo il moliro per cui 
alVIiótcl Matignon ci si è 
dovuti fermare alla * pri¬ 
ma tappa ». limitandosi, 
per il resto, a prendere 
atto di tutti i punti di fri¬ 
zione, sui quali le pole¬ 
miche e i contrasti conti¬ 
nueranno presumibilmen¬ 
te a svilupparsi molto più 
a lungo di quanto i Mol¬ 
let e gli Spaak vorrebbe¬ 
ro farci credere, anche al- 
Vinterno di ciascuno dei 
paesi interessati. 

FR.4NCESCO PISTOEESE 


Tatti i compagni depatati 
sono invitati a partecipare 
alla sedata di oggi che ha 
inizio alle ore 13 per la di- 
senssinne della mozione sai 
soreorsA infernale. 


(continua In 6. pag. S. eoi.) 


L’URSS propone nuovamente 
la rinuncia alle basi all’estero 


tatto - noh ha »«Fuo (a Unione 
Sovietica, mentre è jrteno di 
signiflcato nella Germania di mera a gas. 

fnTaUi fi ™«reonfi T^LU " O»®™» 

bro deiretlehetta una opera - L* monarchie scandinave, 
che va a"' ruba. Le -buone esempi mirabili di democrazia: 
creanze germaniche dell'anno l'odio contro it comuniSmo * 
1957- rf tono elencate dalla «no dei caratteri comuni ai 
prima airultima. Vf è anche un «re pawt nonlici e rappresenU 
eapitoto dedicato al • degno un fallo naturale, un istinto 
comportamento d'un gentlluo- Innato ed una forma di con- 
mo e di una gentildonna au- vlnzlone che nessuna dialettica 


E' iMTfo il compagno Haliscev 
fke primo mi n is tro deN'UCS 


Galateo avverte il crrmmentaiore dello paesi interessati NEW YORK. 20 — Il pnmo mente ai trattali c aqli accordi 

-La rivoluzione e le buone FRavrPcro PKTni F«F dol PCFS Nikita vigenti, ha dotto il segretario 

creanze vanno d'accordo come "n“fV?* V.?"?. .iifl FR.\ XCESCO PISTO LESE Krusciov, ha offerto ancora una Jol PCL'S. Nel contempo. Ip 

il diavolo c l'acqua santa-, »en- ai niede- i in u p r» _« «i hj !• volta di ritirare lo truppe so- nazioni dell'Europa occidenta- 

fen.-ria li Corrtere della Sera. dotto glutto: ma. sia detto t mWlO II COmpdgnO nSllSCCV vietiche dai paesi nei quali ledovrebbcrontirarcletrup- 

senza offesa, non dovrebbe tra- - — 1 -«-. _ J.H'|||KC stazionano in forza del patto pe di stanza nei territori degli 

Sovietica, mentre è rtieno di sformarsi nemmeno in una ca- fK6 pnm# mmOiri nWI UKl) di Varsavia, se gli occidentali altri paesi dell'Europa occiden- 

signìflcato nella Germania di mera n gas. ner\t'r>A~on si rinunceranno a loro volta alle tale. Gli Stati Uniti ritlrereb- 

Bonn. In quel paese è apparso -j-, olomo MOSCA, 20. — Il governo loro basi militari all'estero, bero del pari le loro truppe 

infatti in questi giorni il - Li- '* sovietico ha annniiclato la Krusciov ha fatto questa di- dall'Europa e dall'Asia e liqui- 

che pa'’*^'™bS.'-Le"“-^^S es^I mh^bUi di SSr^i?: compkgno Viacfa- chiarazlone in una intervista derebbero tutte le basi mtli- 

creanM germaniche deiranno l'odio contro it comuniSmo * lav Mallscev, vice presidente concessa a Mosca al noto gior- tari straniere-. 

1957 - rf sono elencate dalia uno dei caratteri comuni ai del Consiglio dei ministri del- nalista Joseph AIsop. del Krusciov ha poi auspicato 

primo airultfma. Vf * anche un tee paesi nonlici e rappresenta |•TtB«a • «ire nreviilent» New York Hcrald Tnbune -. una nuova riunione al Inassimo 

capitolo dedicalo al -degno un fatto naturale, un istinto -I.e truppe sovietiche do- livello fra i capi delle grandi 

comportwento d’un gentlluo- -f ‘ ®®J^ ” vrebbero venire ritirate entro potenze occidentali e dclFUnio- 

mal AnV^^^^ Statole. Lo ^tisU wvletico, ,1 territorio nazionale della ne sovietica per discutere U 

SSnfl."'5Ìl cSS*e« deius!!'. tutti'i pae- coesistenza pacifica, il disilo 

a piedi e senza seguito-. rione. proauiioiie, erm gravemente si europei dove attualmente si e gli scambi commerciali • 

Una lettura affascinante. Ma, ASMODKO aflunalaCo da Circa un mese, trovano di stanza conforme- culturalt 
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L» UNITA* 


TEMPO PREZIOSO PERD UTO A VENEZIA NELLE ULTIME DUE UDIENZE D EL PROCESSO MONTESI 

11 drammatico confronto tra Del Duca e Servello 
non ha chiarito il mistero degli indumenti di Wìtma 

Uno scontro tra Carnelutti e // pubblico costringe U presidente a sgomberare raula - Le facce delle due testlmo^ 
nlanze: // veggente missino ha ingigantito notizie apprese casualmente, mentre l*agente è apparso alquanto reticente 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA.~M. ~ Natalino 
Del Duca p ragenle di poli¬ 
zia Francesco Servello sono 
stati i protagonisti della 
udienza odierna del processo 
Montcsi, una tra le più cao¬ 
tiche e singolari del dibatti¬ 
mento che si celebra alle 
Fabbriche Nuove di Hialto. 
Per cinque ore, grida, in¬ 
vettive, battute di irresisti¬ 
bile comicità e spiacevoli 
incidenti hanno trasformato 
l'aula del Tribunale in un 
palcoscenico. A un certo 
punto è sembrato che uno 
degli attori dovesse finire la 
sua parte con una incrimi¬ 
nazione per falsa testimo¬ 
nianza: ma, alla fine, il buon 
senso del presidente Tiberi 
ha prevalso. 

Le circostanze per le qua¬ 
li Servello e il suo antago¬ 
nista hanno indebitamente 
occupato due ' sedute non 
sono rilevanti ai fini della 
economia del processo: un 
provvedimento severo verso 
uno o l’altro dei testimoni 
avrebbe rischiato di far per¬ 
dere il senso delle propor¬ 
zioni su un episodio al quale 
neanche il presidente Sepe, 
a suo tempo, dotte soverchio 
peso. In concreto, tuttavia, è 
apparso chiaramente che en¬ 
trambi hanno mentito. Uno 
ha ingigantito le confidenze 
dell’altro, e il secondo ha 
negato di avere fatto mai si¬ 
mili confidenze. Tutti i ten 
tativi del presidente del 
tribunale e del P. M. (appar¬ 
so oggi armato di un’apprez.- 
zabile uis polemica nei con 
fronti degli avvocati difen 
sori) per giungere a una 
chiarificazione, sono falliti 
davanti ai dinieghi di Scr- 
vello e al verboso torrente 
di affermazioni di Del Duca. 

La seduta si è aperta con 
quello che. in gergo polizie¬ 
sco, viene definito * tormen¬ 
tone > ni danni del veggente 
missino. Tutti gli avvocati 
si sono levati per rivolgergli 
domande tendenti a mettere 
in rilievo la sua tortuosa 
personalità, i suoi accenni 
di schizofrenia c le suo me¬ 
galomanie. Hanno avuto 
buon gioco. 

Cominciano le domande a 
Del Duca, che siede in at¬ 
teggiamento fremente, pron¬ 
to a partire a briglia sciolta. 

P. M. — Vorrei che Del 
Duca mi dicesse so prima di 
parlare in macchina con 
Francesco Servello avesse 
mai lotto qualche giornale 
riguardante la morte di 
Wilma Montesi. 

DEL DUCA — SI, ricordo 
di avere letto le prime no¬ 
tizie dei giornali o il comu¬ 
nicato della polizia suH’as- 
surda tesi del pediluvio... 

P. M. — Voglio dire noi 
giorni che precedettero im¬ 
mediatamente il colloquio. 

DEL DUCA — SI. sì, ho ca¬ 
pito. Tra le'altre cose ricor¬ 
do di avere letto il comuni¬ 
cato della Procura della He- 
pubblica i-lie segnava Tinizio 
dell’istruttoria. 

Avv BELLA’/lSTA--Lei. 
Del Duca, ha avùto rcntalti 
con il prof. Tullio Ascarolli? 

Del Duca risponde affer- 
mativamente. Infatti, egli 
telefonò per due volte alto 
insigne professore e gli inviò 
anche una lettera alla quale 
Ascarelli rispose in termini 
molto asciutti. 

Avv. DE LUCA fdijcusorc 
di Piero Piccioni) — I.ei 
mandò una lettera al pre¬ 
sidente Sepe, alTemiando di 
essere stato sottoposto a 
gravi minacce. 

DEL DUCA — Si. nel pe¬ 
riodo immediatamente pre¬ 
cedente alle mie deposizioni 
davanti al magistrato, strani 
individui si aggiravano pei 
via Capitanata c mi perse¬ 
guitavano. Ci sono stati dcM 
contadini i quali sono venuti 
dalla campagna con ixilli e 
pane casareccio per intimi¬ 
dirmi... 

PRESIDENTE (bonaria¬ 
mente) — Ma allora erano 
minacce indirette ! 

DEL DUCA (continuando) 
— Venne da me anche una 
dama in nero, una certa sì 
gnora Mina, che aveva tanti 
ciondoli e voleva che io le 
facessi una seduta a sfondo 
astrologico. Mi disse che il 
marito la tradiva e mi pro¬ 
mise delle somme raggilar 
devoli. Ma io non cascai nella 
trappola. Capii perfettamen¬ 
te che si trattava di un vile 
tranello e mi rifiutai, dicen¬ 
dole tra l'altro che non ero 
un mago. 

Il presidente cerca invano 
di arginare l’oratoria del te¬ 
stimone, e alla fine è costret¬ 
to ad alzare la voce per in 
durlo a tacere. 

Avv. DE LUCA — E’ vero 
che il maggiore Zinza du¬ 
rante i giorni della sua de¬ 
posizione lo fece proteggere 
per venti giorni dagli uomiiti 
della sua squadra? 

DEL DUCA — Si, sì, è vero. 

A\'v. DE LUCA — E’ vero 
che lei chiese al rotocalco 
milanese Oggi un milione e 
mezzo di lire per un raccon 
to particolareggiato del suo 
colloquio con Ser\’ello? 

DEL DUCA — I giornalisti 
di Oggi mi cercavano da un 
mese e mezzo. Mi offrirono 
6(X).000 lire e io dissi loro 
che dovevano aumentare di 
molto questa cifra. 

Avv. LUPIS — Lei offri 
al aattimanale Le Ore le con- 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 20. — Pe¬ 
sante, ben quartato, col 
volto incupito dai baffoni 
(ci sono baffi e baffi: quelli 
dei questurini hanno un 
taglio aggressivo e prepo¬ 
tente elle qualifica di pri¬ 
mo acchitto chi se ne 
adorna) Francesco Servel¬ 
lo si è avvicinato tituban¬ 
te al banco del presidente 
per prestare il giuramen¬ 
to di rito. Prima di fer¬ 
marsi sui giudici, i suoi 
occhietti hanno passato in 
rapida rassegna l'aula con 
uno sguardo carico di so¬ 
spetto. 

Quando ha cominciato a 
parlare si è potuto perce¬ 
pire nella voce sua una 
vena di disagio, l suoi 
« non è vero > sono stati 
sparati troppo rapidamen¬ 
te; le sue smentite al fan¬ 
tasioso Del Duca eccessi¬ 
vamente recise per csserè 
considerate genuine. Diffì¬ 
cile è stabilire, anche dopo 
la sua testimonianza c il 
confronto, chi dei due abbia 
mentito davanti al presi¬ 
dente della Sezione istrut¬ 
toria e davanti al Tribu¬ 
nale. Natalino Del Duca, 
il missino che si compiace 
quando un amico burlone 
lo definisce « Rommel », ha 
indubbiamente anche egli 
peccato di troppa precisio¬ 
ne. La sua testimonianza, 
densa di frasi virgoletta¬ 
te, è apparsa studiata a 
memoria. 1 suoi richiami 
a orari c circostanze ri- 


Una doppia faccia 


sentono di una preparazio¬ 
ne curata al millesimo. 

, Ciò non stupisce, se si 
ticn conto della sua perso¬ 
nalità stramba e del suo 
cervello nn po’ su di giri, 
l particolari che egli ha 
citato mettendoli in bocca 
a Francesco Servello non 
tutti erano stati pubblicati 
sui giornali al tempo delle 
€ rivelazioni >; in più di 
una occasione, insomma, 
egli è sembrato veritiero: 
forse ha ingigantito le co¬ 
sò, ma indubbiamente 
qualcosa il poliziotto do¬ 
vette dirgli. 

Francesco Servello, in¬ 
dicato da Del Duca come 
brigadiere appartenente 
alla Squadra mobile, ha 
dalla sua qnatebe circo¬ 
stanza. Egli, infatti, non 
ha mai appartenuto alla 
Mobile c nel 1953 non era 
brigadiere. Stando nella 
caserma del quarto nucleo 
in via Paiiispcrna, non 
avrebbe avuto la possibi¬ 
lità di assistere al presun¬ 
to arresto di Piero Piccio¬ 
ni e, soprattutto, alla di¬ 
struzione degli indumenti 
mancanti dal cadavere di 
Wilma, 

Eppure, qualcosa lascia 
dubbiosi sul reale valore 
delle sue smentite. D’ac¬ 
cordo, egli era un sernjjli- 
ce magazziniere lontano 
dalle indagini; ma non bi¬ 


sogna dimenticare che era 
sfato alle dipendenze di 
quel maggiore Cerra, del¬ 
le guardie di P.S., segna¬ 
lato dal rapporto del ge¬ 
nerale Pompei come ami¬ 
co intimo di Ugo Monta¬ 
gna. E questa sua posizio¬ 
ne accende più di un so¬ 
spetto. 

Qualcuno non ha man¬ 
cato di rimarcare la stra¬ 
ordinaria somiglianza tra 
le < rivelazioni * che Del 
Duca attribuisce a Scr- 
vello e le voci che scr- 
jìcggiavano nello stesso 
periodo negli ambienti 
giornalistici della capitale 
(e di cui solo un’eco smor¬ 
zata finì nelle pagine stam¬ 
pate). In entrambi i casi 
si fece accenno agli indu¬ 
menti mapenìiti dalla sal¬ 
ma (Iella povera fanciul¬ 
la di via Tagliamcntn, del 
(piali non si parlò neanche 
durante il processo Muto. 
Poiché Natalino Del Du¬ 
ca, per ovvii motivi, non 
poteva ('sserc al corrente 
delle telefonate tra il di¬ 
rettore del Messaggero c 
il direttore del Tempo e 
non poteva neanche fre¬ 
quentare la sala stampa 
delta questura, la sua te¬ 
stimonianza ha avuto un 
interesse non disprezza¬ 
bile. 

A mettere sui piatti di 
una bilancia la deposizio¬ 


ne di < Rommel » e quel¬ 
la dello scialbo poliziotto, 
tuttavia si ricavano anco¬ 
ra degli indizi, non un giu¬ 
dizio netto; Servello è ap¬ 
parso dominato da una 
sorta di impacciato timo¬ 
re, ma nessuno se in sente 
di mettere la mano sul 
fuoco sull’attendibilità del 
suo antagonista Del Duca. 
Anche questo episodio pas¬ 
serà cosi alla cronaca sot¬ 
to il seguo dell'incertezza 
che sta dominando la par¬ 
te più propriamente giu¬ 
diziaria del dibattimento. 
Ogni fatto, ogni racconto, 
ogni circostanza sono de¬ 
stinati a mostrare in nulo 
una doppia faccia. C’è chi 
ha sostenuto di aver vi¬ 
sto Wilma alle ore 17,30 
del 9 aprile 1953 sul treno 
di Ostia, e chi ha giurato 
che a quell’ora la fanciul¬ 
la aueuo varcato da pochi 
minuti il portone della sua 
casa. C’è chi dipinge la 
uiftima con torbide pen¬ 
nellate, cht in qualche ca¬ 
so richiamano alla mente 
i peggiori brani della let¬ 
teratura « gialla », e chi si 
sentirebbe pronto a inti¬ 
tolare al suo nome la par¬ 
rocchia del paese. C’è chi 
giura sul bianco c chi sul 
nero. 

Sul capitolo degli indu¬ 
menti di Wilma questa bi¬ 
valenza dopo due «dicn- 
zc dedicate a questo argo- 
ìiicnto continua a sussi¬ 
stere. 

ANTONIO PF.RBIA 


fldenze per la modica somma 
di un milione? 

DEL DUCA <— Mi cercaro¬ 
no presso l’avv. Arcangelo... 
Anli, mi sbaglio: il milione 
lo chiesi a .Settimo piorno, 
ma le traltativ’e non giunsero 
mai in porto. 

Avv. I.UPIS — Io parlavo 
de Le Ore. Lei si recò dal 
redattore dott. La Uosa per 
offrirgli il servizio. Anzi vor- 
vroi chiedere che il dott. La 
Rosa venga chiamato a testi¬ 
moniare in proposito. 

P. M. — Mi oppongo a que¬ 
sta ricliicsta. Non riguarda 
dilettamente il processo. 

Avv. LUPIS — Nel suo 
libro PrO-memoria per il fu¬ 
turo, lei nffcrmn di sapere 
che nel 1950 Hitler stava al 
Polo nord e si diffonde in 
attenti particolari. Come fa 
a sapere ad esempio che 
Hiller aveva la barba c i 
capelli lunghi perché i suoi 
amici si rifiutavano di ta¬ 
gliarglieli? 

P. M. — Mi oppongo a do¬ 
mande di questo genere. 

Avv. LUPIS — Lei. Del 
Duca, afferma che durante le 
ore di lavoro cade spesso in 
imo stato di completa am¬ 
nesia: vorrei sapere... 

P. M. (battendo il pugno 
sul tavolo) — Chiedo che gli 
avvocati interroghino il te¬ 
stimone soltanto sugli atti 
della causa. 

PRESIDENTE — Avv. Lu- 
pis, per favore la smetta. 

Avv. LUPIS — Sono cose 
che Del Duca scrive nel suo 
libro! 

CARNELUTTI — Ed io 
invece vorrei sapere da Del 
Duca come sapeva che Hi¬ 
tler aveva In barba lunga 
nel *50. 

PRESIDENTE — La pre¬ 
go. professore, si attenga ai 
documenti del processo. (Ri¬ 
volto poi a Del Duca): lei 
mbato mi di.s.se di avere 
qualche rivelazione da fare; 
parli. 

DEL DUCA — Ma. vera¬ 
mente. io non potrei-. 

PRESIDENTE — Parli. 

DEL DUCA — I carabi¬ 
nieri stanno facendo indagi¬ 
ni su alcune importanti cir¬ 
costanze. 

PRESIDENTE — Fuori i 
nomi c i fatti. 

DEL DUCA — Non posso 
oarlarc. 

PRESIDENTE — Le ordi¬ 
no di rivelare tutto ciò che 
sa. 

DEL DUCA — Nella metà 
di giugno del '56 fui presen¬ 
tato da un certo Raffaele 
Sasso ad un agente di po¬ 
lizia il quale mi disse che 
Scr\-cllo aH’epoca della mor¬ 
te della Montesi prestava 
-;cr\-izio nella squadra mo¬ 
bile. 

PRESIDENTE — Chi è 
quc.sto agente? 

DEL Dl'CA — Non lo co¬ 
nosco. 

Avv. UNGARO — E chi e 
questo Sasso? 

DEL DUCA — Credo che 
sia un mediatore; ho il suo 
numero telefonico. Inoltre 
debbo dire che alla vigilia 
della festa della Repubblica 
deH’anno scorso ebbi una 
conversazione con il figlio 
maggiore del proprietario 
del Bar Italia di Via Santa 
Croce di Gcntsalcmmc n. 6; 
costui mi disse che prima 
ancora che la stampa par¬ 
lasse del caso Montesi un 
funzionario gli confidò che 
Piero Piccioni era il respon¬ 
sabile della morte della ra- 
gaz7.a. 

PRESIDENTE — Ha altre 
rivelazioni? 

DEL DUCA — Nel no¬ 
vembre del ’55 conobbi un 
giovane magistrato, pretore 
a Frascati, col quale feci una 
gita in macchina insieme con 


l'avv. Arcangelo. Il magi¬ 
strato, che aiuta a Monte- 
verde vecchio, dis.se che le 
provo a carico ili Piero Pic¬ 
cioni esistevano. 

LUPIS — E lei chi lia 
avvertito? 

DEL DUCA ■— tutte que¬ 
ste cose le ho .scritte in una 
lettera diretta ai carabinieri. 

Avv. AUGENTI — E’ ve¬ 
ro che Parlato le offri di col- 
laborare alla rivista Attua¬ 
lità? 

DEL DUCA Si. me lo 
chiese. 

P. M. — Ma lei offrì una 
collaborazione al dott. Muto? 

DEL DUCA •— Chiesi di 
trasformare in arte lettera¬ 
ria le cose ché^'io sapevo in 
merito alla sparizione degli 
indumenti. 

AUGENTI — Lei. Del 
Duca, domandò a Parlato di 
essere messo in contatto col 
magistrato per poter fare 
una regolare denuncia? 

DEL DUCA — No. 

AUGENTI — Ha mai avu¬ 
to incarichi dai carabinieri 
in ordine a determinati ac¬ 
certamenti? 

DEL DUCA — Non ho 
mai fatto il poliziotto. (Ri-, 
volto poi al presidente): si¬ 
gnor Picsidcnte faccia lei. le 
domando; l’avvocato ò trop¬ 
po proli-sso. 

AUGENTI — Mi spieghi 
come mai lei sa che si stan¬ 


no sv'olgendo indagini da 
parte dei carabinieri. 

DEL DUCA — Lo presumo. 

AUGEN'n — Ha mai par¬ 
lato col maggiore Zinza do¬ 
po il giugno del ’55? 

DEL DUCA — Qualche 
volta. 

Il presidente interrompe 
la serio dello contestazioni di 
carattere assolutamente mar¬ 
ginale che vengono mosse 
al testimone, lo Iiccn:;ia e 
chiama ni suo posto l’agente 
di polizia Servello. 

PRESIDENTE — Lei ri¬ 
corda quando conobbe il Del 
Duca? 

SERVELLO — La data 
precisa tion la ' Ricordo, co¬ 
munque deve ^.essere stato 
nel *53, prima delle elezioni 
politiclie. Andai da Torqua¬ 
to Di Carlo, presso il quale 
avevo fatto un acquisto di 
mobili, e lì trovai alcune 
persone. Ad un certo punto. 
Di Carlo ci chiese di accom¬ 
pagnarlo in auto presso una 
agenzia cinematografica. 
Giunti a destinazione, ri¬ 
manemmo in macchina soli 
io e questo signore. Lui mi 
dava del tu ed io gli davo 
del lei. Mi disse che cono¬ 
sceva tutto quanto e che era 
ben addentro alle pensioni 
di guerra. Mi chiese che cosa 
io ne pensassi del caso Mon- 
tcsi c io gli risposi che si 


trattava di cose assolutamen¬ 
te fuori della mia pertinenza 
e che riguardavano i miei 
superiori che sono tanto più 
Intelligenti di me. 

PRESIDENTE — Quando 
rivide Del Duca? 

SERVELLO — Una sera, 
un anno e mezzo dopo; ven¬ 
ne in casa verso le otto di 
sera. Credevo che avesse 
fatto qualche cosa per la 
pensione di guerra di mio 
fratello di cui gli avevo par¬ 
lalo nel primo colloquio. Da 
quel momento ne ha scate¬ 
nate di fesserie!... 

PRESIDENTE — Si con¬ 
trolli, per favore. 

P. M. — Che cosa ricorda 
del dl.scorso fatto in mac¬ 
china? 

SERVELLO — Nulla. 

P. M. — Si sforzi; è possi¬ 
bile che non ricorila proprio 
nulla? 

SERVELLO — Spremo le 
meningi, ma... 

P. M. — Cerchi di ricor¬ 
dare. 

SERVELLO — Ah, ecco: 
mi voleva presentare ad un 
amico. 

P. M. -— Del Duca accen¬ 
nò all’affare Montesi? 

SERVELLO — Non ri¬ 
cordo. 

P. M. — Ma deve ricor¬ 
dare! 

SERVELLO — Nel corso 
del secondo colloquio, quan¬ 


do cioè venne a trovarmi 
n caserma e io poi lo ac- 
-•ompagnai in Vespa fino alla 
dazione, gli chiesi Id parola 
d’onore a proposito di certe 
;ose. 

P. M. — Questo lo ricorda, 
.’cro? Ricordi perciò anche 
I resto. Signor Presidente, 
nviti formalmente il testi¬ 
none a parlare. 

SERVELLO — Non ri- 
jordo. 

P. M. — Di che cosa par¬ 
laste? 

SERVELLO — Non ricor- 
Jo più niente. Quando ri¬ 
manemmo soli, si parlò di 
canto cose, ma io non ricor- 
Jo niente. Io non bevo, non 
^osso aver detto le cose che 
'ui mi attribuisce. 

P. M. — Non mi interes- 
?ano i suoi vizi; mi interesso 
;he lei parli! 

SERVELLO — Ah, ecco; 
adesso mi ricordo che, ad 
un certo punto, si cominciò 
a parlare di Francesco Ma¬ 
ria Servello. 

P. M. — Finalmente le ri¬ 
torna la memoria! Si sforzi 
ancora un pochino... Parla¬ 
rono per caso dell’autopsia 
sul cadavere della Montesi? 

SERVELLO — Non ri¬ 
cordo. 

P. M. — Ma parli!.. Non 
abbia nessuna preoccupazio¬ 
ne... lei ha certamente di¬ 
scusso di queste cose per 
sciocca vanteria. 

SERVELLO — Non ri¬ 
cordo più nulla. 

P. M. — Lei disse a Del 
Duca di essere in forza alla 
Mobile? 

SERVELLO — Per l’amor 
di Dio! io queste fesserie 
non le dico; mi conoscono 
tutti ormai. 

Il pubblico, dinanzi alle 
continue amnesie del poli¬ 
ziotto. rymoreggìa, sordo 
agli inviti alla calma rivolti 
dal presidente. 

P. M. — Nell’incontro di 
un anno dopo. Del Duca le 
ricordò i discorsi fatti in 
macchina? 

SERVELLO — Insistè per 
prendere un caffè e basta. 
Non ricordo altro. 

P. M. ■— Si faccia tornare 
la memoria. 

SERVELLO — Eppure non 
ricordo più nulla. 

Giudice ALBORGHETTI — 
Durante il periodo istrut¬ 
torio, lei aveva un po’ più 
di memoria. 

SERVELLO — Adesso non 
ricordo nulla. 

PRESIDENTE — Lei ha 
mai prestato servizio in que¬ 
stura? 

SERVELLO — Mai; mi 
chiamarono soltanto in una 
occasione perchè c’era l’oc- 
cupazione delle terre- 

PRESIDENTE — Lei co¬ 
nosce il maggiore Cerra? 

SERVELLO — SI. è stato 
il mio capitano al quarto 
nucleo. 

PRESIDENTE — Cerra 
quando lasciò l’ufficio? 

SERVELLO — Credo nel¬ 
l’Anno santo. 


Il poliziotto nega ogni addebito 


PRESIDENTE — Lei avc-1 
va dinicstìcliczzn col mag¬ 
giore Cerra? 

SERVELLO — In un cer¬ 
to senso mi odiava; diceva 
sempre che mi avrebbe man¬ 
dato in prigione perchè non 
mettevo mai la divisa. 

PRESIDENTE — Cerra era 
presente una volta che lei fu 
colto da svenimenti? 

SERVELLO — Si. 

P. M. — Vorrei riprendere 
il discorso sui colloqui fra 
Servello e Del Duca. E’ ve¬ 
ro che lei minacciò il suo 
interlocutore? 

SERVELLO — Per Tamor 
di Dio! sono una persona 
seria. 

Avv. CARNELUTTI — In 
quali condizioni si svolse il 
confronto fra Scr\'cIlo e Del 
Duca noirufficio del presi¬ 
dente Sepe? 

SERVELLO — Questo me 
lo ricordo: un giorno un uf¬ 
ficiale giudiziario mi conse¬ 
gnò un biglietto di invito del 
giudice Gabriotti. Mi recai 
nel suo ufficio c qui trovai 
un uomo che mi accompagnò 
fino alla stanza del presiden¬ 
te Sepe. Dopo qualche minu¬ 
to che mi trovavo in ufficio 
fui colto da malore. Io sof¬ 
fro di fegato; ho un fegato 
grosso così.. 

PRESIDENTE — Sia più 
conciso. 

SERVELLO — Eppure mi 
sentii male al punto che il 
dottor Sepe mi fece dare un 
« Cordini ». 

Av'w UNGARO — E’ csal 
to che subito dopo la sua de¬ 
posizione nella Sezione 
istruttoria lei venne inter¬ 
rogato dal colonnello Aprile, 
comandante il gruppo delle 
guardie di polizia? 

SERVELLO — Sì. 

Il presidente decide di in¬ 
terrompere l’interrogatorio 
di Ser\'ello e di procedere 
al confronto, con Del Duca. 

I due testimoni vengono 
sistemati ai due lati dello 
emiciclo, a debita distanza e 
ognuno davanti ad un mi¬ 
crofono. 

DEL DUCA — Servello, 
vuoi che continuiamo a darci 
del tu? 


SERVELLO — Per l’amor 
di dio. io le darò sempre del 
€ lei ». 

DEL DUCA — Ammetti. 
Servello, che mi fosti pre¬ 
sentato da Torquato Di 
Carlo? 

SERVELLO — Sì, in via 
Palestro. 

DEL DUCA — Dicesti di 
essere brigadiere della Mo¬ 
bile. 

SERVF.LLO — Per l’amor 
di Dio. non è vero. Guardi 
che lei si è dimenticato di 
ripassare la lezione. Signor 
presidente, prima di essere 
interrogato, lui non faceva 
altro che rileggersi tutto 
quello che avrebljc poi do¬ 
vuto dire. 

DEL DUCA — Questa vol¬ 
ta non mi sfuggi; ricordi che 
ci recammo in via Veneto e 
che rimanemmo soli dentro 
la macchina? 

SERVELLO — Si. 

DEL DUCA — Di che cosa 
parlammo? 

SERVELLO — Della pen¬ 
sione di guerra di mio fra¬ 
tello. 

DEL DUCA — Ah ora ri¬ 
cordi!... Vero? 

SERVELLO (gridando) — 
Matto, matto... solo un matto 
può dire certe cose. 

DEL DUCA — Vai piano 
con le parole. Questa volta 
non ti sopporto. 

PRESIDENTE — Modera 
te entrambi i termini. 

DEL DUCA — Ricordi che 
si parlò di politica, dei co¬ 
mizi di Almirante e De Mar- 
sanich. 

SERVELLO — No... 

DEL DUCA — Tu mi di¬ 
cesti dì aver simpatie per il 
Movimento sociale. 

SERVELLO — Un agente 
non può avere simpatie po¬ 
litiche. 

DEL DUCA — Sei un bu¬ 
giardo. Ricordati che subito 
dopo parlammo della Mon- 
tcsi. 

SERVELLO — Fu lei a 
chiedermi un parere sulla 
morte di quella ragazza. 

DEL DUCA — Ad un cer¬ 
to punto, tu dicesti che per 
la polizia le indagini erano 
àrchiviate. 


SERVELLO — Io non sono 
matto; sarei stato un ogget¬ 
to da manicomio a dire que¬ 
ste cose. 

DEL DUCA — Tu mi par¬ 
lasti del pediluvio. 

SERVELLO (esitando) — 
No, non è vero. 

DEL DUCA — Perchè non 
rispondi subito? Tu parla¬ 
sti delle indagini su Wilma 
Montesi. 

SERVELLO — No, non 
è vero. 

DEL DUCA — Tu mi di¬ 
cesti che le indagini erano 
state chiuse con rarresto 
dell’assassino. 

SERVELLO — No, non è 
vero., io non sono un matto. 

DEL DUCA — Io ti chie¬ 
si: * chi è l’assassino? », c 
tu mi dicesti: * Piccioni ». 

SERVELLO — Non è vero, 
non ho detto una cosa simile. 



Vagente Serrelle 


DEL DUCA — Neghi ora? 
Ma ti ricordi quando par¬ 
lammo degli indumenti? 

SERVELLO — Forse que¬ 
sto discorso lei lo ha fatto 
a qualche altro. Io non ho 
mai parlato di indumenti. 

DEL DUCA — Escludi an¬ 
che la questione del reggi¬ 
calze? 

SERVELLO — Si. 

DEL DUCA — Non ti ri¬ 
cordi di aver visto il reggi¬ 
calze? 

SERVELLO — Nego tutto. 

DEL DUCA — Ripeti sem¬ 
pre le stesse parole! Non 
ammetti di aver detto che 
la Mobile aveva bruciato gli 
indumenti della Montesi? 

SERVELLO — Non è vero. 

DEL DUCA — Ricordi di 
avermi parlato del fatto che 
un giorno o l’altro le cose 
sarebbero venute a galla? 

SERVELLO — No. 

DEL DUCA — Tu mi di¬ 
cesti che la ragazza era mor¬ 
ta poco distante dal luogo 
ove era stata rinvenuta. 

SERVELLO — Non è ve¬ 
ro. Io, ad Ostia ci sono sta 
to due volte in tutta la mìa 
vita. 

DEL DUCA — Tu non 
vuoi ammettere nulla!... In- 
somma non ricordi di aver¬ 
mi parlato anche di Pavo¬ 
ne, che era staio indotto da 
Scclba a chiedere il rilascio 
di Piccioni? 

SERVELLO — Falso dal- 
PA alla Z. 

DEL DUCA — Fosti tu a 
parlarmi di Sceiba. 

SERVELLO — Mai detto 
nulla contro Fon, Scclba. 

DEL DUC.A — Tu mi par¬ 
lasti della rivolta che que 
sto fatto aveva suscitato in 
questura. 

SERVELLO — Io sono sta¬ 
to al magazzino vestiario; 
non so nulla di rivolte. 

DEL DUCA — Ti ricordi 
quanto durò il colloquio? 

SERVELLO — Signor pre¬ 
sidente, ha sempre parlato 
lui. Il colloquio, comunque, 
non durò più di dicci mi¬ 
nuti. 

DEL DUCA — Fu di più 

SERVELLO — L’orologio 
non lo guardai, ma non cre¬ 
do che si trattasse di più di 


dieci minuti. 

DEL DUCA — Tu soffri 
di troppe amnesie. Ricordi 
almeno quando ci incontram¬ 
mo nuovamente in via Te¬ 
renzio? 

SERVELLO — No. non lo 
ricordo. 

DEL DUCA ~ Ricordi 
quando ti venni a trovare in 
caserma? 

SERVELLO — Io non ti 
riconobbi. 

DEL DUCA — No. mi ri¬ 
conoscesti bene, e decidem¬ 
mo di andare insieme a 
prendere il caffè. 

SERVELLO — Si. questo 
lo ricordo. Venne un gior¬ 
no, una ventina di minuti 
prima delle ore 20. 

DEL DUCA — La memo¬ 
ria ti è tornata, eh!... 

SERVELLO — Signor pre¬ 
sidente, questo signore si è 
ripassata la lezione; ma io 
non so proprio nulla, nulla. 

DEL DUCA — Nel secon¬ 
do colloquio, io stetti con te 
oltre un’ora. Parlammo di un 
cugino che doveva avere una 
pensione di ’guerra. 

SERVELLO — Si tratta di 
mio fratello. 

DEL DUCA — Ti mi dice¬ 
sti che si trattava di un cu¬ 
gino. Quando ti misi alle 
strette, affermasti che tutto 
ciò che mi avevi detto nella 
macchina un anno prima, era 
una bazzecola. Ad un certo 
punto, cominciasti anche a 
piagnucolare dicendomi che 
dovevi dare il concorso per 
diventare brigadiere; e per 
tenermi buono, mi offrivi 
ogni tanto delle caramelle 
di liquirìzia. 

SERVELLO — lo appar¬ 
tengo a gente per bene. (Que¬ 
sto è un chiacchierone; mi 
ha detto anche un paesano 
che si tratta di un buffone. 

DEL DUCA — Io ti do una 
decina di querele! 

Il confronto tra i due de 
genera in un fastidioso bat¬ 
tibecco. Il pubblico sottoli¬ 
nea con spiritosi commenti 
l’atteggiamento sempre più 
impacciato di Servello 
quello irritante di Del Du¬ 
ca. L’avvocato Carnelutti si 
volta inviperito oltre il pre¬ 
torio e grida: 

CARNELUTTI — Il pub¬ 
blico rumoreggia troppo. Si¬ 
gnor presidente, intervenga. 

PRESIDENTE — Le fac 
ciò notare che anche gli av¬ 
vocati fanno molto chiasso. 

CARNELUTTI fsi leva in 
piedi gridando) — Non per¬ 
metto che si faccia un pa 
ragone fra me e il pubblico. 
Sono 56 anni che io faccio 
l’avvocato!... 

Le parole di Carnelutti so¬ 
no state soffocate da uno 
scoppio di ilarità da parte 
del pubblico. 

BELLAVISTA (gridando 
a più non posso) — Qui ci 
sono le cellule comuniste! 

P.M. — Avvocato, non di 
ca sciocchezze! 

PRESIDENTE — La forza 
pubblica intervenga per 
sgomberare l’aula. 

BELLAVISTA — Qui non 
siamo più al processo Mu¬ 
to. Qui non c’è Sotgiu', Non 
siamo in Russia! 

P.M. —• Questo è un dato 
di fatto. 

LUPIS — Perchè, non pos¬ 
siamo affermare di non es 
sere in Ru.ssia? 

P.M. — Gliel’ho detto che 
è un dato di fatto. Qui sia 
mo in Italia. 

L’incidente si chiude dopo 
qualche minuto. Il pubbli¬ 
co è costretto a sgomberare 
l’aula commentando con giu¬ 
stificata ironia le espressioni 
infelici sia del prof. Carne- 
lutti che deU’avvocato Bel¬ 
lavista. 

Subito dopo, un altro in 
cidente scoppia fra l’avvoca 
lo Ungaro e il P.M, Il di¬ 
fensore di Polito chiedeva 
la citazione dei testimoni 
Pagliuca, Onori, Vinci. Di 
Carlo e De Santis che do¬ 
vrebbero deporre intorno al¬ 
le circostanze affermate da 
Del Duca. Il P.M. non fa in 
tempo ad opporsi che l’av¬ 
vocato Ungaro scatta in pie¬ 
di gridando a più non posso. 

CARNELUTTI — Vorrei 
che i testimoni fossero pe¬ 
sati attentamente e, dopo di 
ciò, che non si tolleri alcu¬ 
na falsità. 

P.M. — Noi non siamo abi¬ 
tuati a tollerare. 

CARNELUTTI — Non mi 
interrompa. Lo sa che anche 
lei è intemperante? Io qui 
ho dei diritti- 

P.M. — Io sono qui per 
difendere diritti e doveri di 
ciascuno. 

La seduta, e con essa il 
confronto fra Del Duca e 
Servello e gli scontri sem¬ 
pre più vivaci fra gli avvo¬ 
cati difensori e P.M. si con¬ 
cludono verso le ore 14. 

Domani compariranno in 
udienza il generale Pompei 
e il tenente colonnello Zin¬ 
za. Gli avvocati della dife¬ 
sa di Ugo Montagna aveva¬ 
no chiesto, in apertura di 
udienza, che nella stessa 
giornata venisse interroga 
to anche l’attuale questore 
di Roma dott. Arturo Mu¬ 
sco. II tribunale, però, ha 
respinto la richiesta che. se 
accordata, avrebbe trasfor¬ 
mato questa udienza in uno 
scontro fra polizìa e chrabi- 
nieri su importanti circo 
stanze riguardaiUi i fatti 
extra processuali. 

A. re. 


La seduta alla Camera è 
stata ieri dedicata a due ar¬ 
gomenti di notevole impor¬ 
tanza: la discussione di una 
logge ch^ prevede un par¬ 
ziale riordinamento dell’Isti¬ 
tuto nazionale assistenza di¬ 
pendenti Enti locali e il di¬ 
battito sulla legge che sta¬ 
bilisce la formazione di una 
nuova provincia, quella di 
Isernia. In occasione di que¬ 
sta discussione le tribune del 
pubblico apparivano affolla¬ 
te fino aU’incredibile di cit¬ 
tadini di Isernia e della zo¬ 
na, giunti a Roma con vari 
mezzi per assistert alla na¬ 
scita della provincia da essi 
auspicata ormai ila anni. 

Prima che la seduta entras¬ 
se nel vivo, il compagno MA¬ 
GLIETTA ha illustrato la 
proposta di legge — da lui 
presentata insieme ai compa¬ 
gni Boldrini e Pietro Amen¬ 
dola — per la concessione di 
una pensione di mezzo milio¬ 
ne all’anno ai genitori della 
medaglia d’oro Salvo D’Ac¬ 
quisto, il carabiniere che nel 
1943 si offrì in ostaggio ai te¬ 
deschi, che lo fucilarono per 
salvare la vita a 22 ostaggi 
civili. Questo proposta di leg¬ 
ge è stata presa in considera¬ 
zione dal governo che, con¬ 
trariamente alle consuetudi¬ 
ni, non ha nemmeno formu¬ 
lato questa volta le riserve 
formali che vengono avanzate 
su ogni proposta di legge. 

Si è quindi passati a discu¬ 
tere del riordinamento del- 
riNADEL; c’è in proposito 
un disegno di legge del t,j 
verno e c’è anche una propo¬ 
sta dì legge del compagno so 


INIZIATA LA DISC USSIONE DEL D ISEGNO DI LEGGE 
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la provi neia di Isernia 

Respinta una preclusione dei missini — Animato 
dibattito sull’aumento dei contributi all’INADEL 


risolve il problema, ma co¬ 
stituisce un primo passo, che 
non può essere respinto. 

Dopo l’intervento del sot¬ 
tosegretario PUGLIESE si è 
sviluppata una lunga discus¬ 
sione su alcuni emendamen¬ 
ti: accolto a maggioranza, 
con i voli delle sinistre, 
quello presentato da CAP- 
PUGI (DO per aumentare 
il numero dei rappresentanti 
dei dipcnde:iti in seno ai 
consigli di amministrazione 
dcll’lNADEL. 

La legge nel suo comples¬ 
so v’errà votata in altra se¬ 
duta. 

Finalmente, ad ora piut¬ 
tosto avanzata, si è passati 
alla discussione della legge 
per la formazione della pro¬ 
vincia di Isernia, legge che 
è stata firmata da circa 250 
deputati di ogni settore. 
DE MARZIO e FOSCHINI 
(MSI) hanno chiesto subito 
che il dibattito venisse so¬ 
speso praticamente sine die. 
A questa richiesta si sono 
opposti TARGETTI (PSD, 
DI GIACOMO (PLI) e Io 
stesso ministro deU’Intemo 
TAMBRONI e la richiesta 
è stata quindi respinta da 
tutti i settori che hanno iso¬ 
lato i missini. 

La discussione generale ha 
avuto così inizio e primi 
oratori sono stati il demo- 
cristiano SAMMARTINO ed 
il socialdemocratico SECRE¬ 
TO e il socialista LOPAR- 
DI: essi hanno lungamente 
illustrato le gravi condizioni 
di disagio in cui versa tutta 
la zona di Isernia, lontana 
dagli organismi amministra- 
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Questi t confini entro cut sarà racchiusa la proTineta di 
Isernia (Molise), H cui progetto istitutivo è venuto in discus¬ 
sione ieri a Montecitorio, in assembtea plenaria. La nuova 
provincia distaccherà dalt'attuale provincia di CampobaMo 
53 comuni, per una superficie di circa 1700 chilometri qua¬ 
drati e una popolazione di 131.000 abitanti. Non meno di 
tremila isernini sono convenuti ieri per l’occasione a Roma, a 
bordo di decine di pullman e affollando tutti i treni. Nella 
città molisana si è svolta una imponente manifestazlono di 
studenti e di popolo inneggianti alia nuova provincia. 


cialista Pieraccini, e quindi, 
come è costume, la discussio¬ 
ne avviene sul testo del go¬ 
verno. In questa sede hanno 
parlato diversi oratori: PIE- 
RACCINI (PSD ha comuni¬ 
cato che il gruppo del PSI vo¬ 
terà Q favore, anche se il 
provvedimento del governo 
appare insufficiente soprattut¬ 
to di fronte al grave deficit 
dell’Istituto (2 miliardi e 200 
milioni annuì); mentre il 
gruppo socialista aveva pro¬ 
posto un aumento dei contri¬ 
buti degli Enti locali dell’1,50 
per cento, a partire dal 1. 
gennaio 1956 (cioè con effetto 
retroattivo), la legge del go¬ 
verno prevede un aumento 
del 0,75'ic» a carico degli Enti 
locali e dello 0,25% a carico 
del dipendente; in più, que¬ 
sta legge non ha effetto re¬ 
troattivo. Essa può dunque 
rappresentare un palliativo, 
non la soluzione del proble¬ 
ma. COLITTO (pii) si è 
espresso a favore incondizio¬ 
nato della legge, tanto più 
necessaria se si pensa che le 
misure dei contribuenti sono 
rimaste immutate mentre è 
aumentato il costo dei medi¬ 
cinali o delle prestazioni sa¬ 
nitarie. 

Diviso e incerto è apparso 
il gruppo democristiano; VE- 
R(5nESI (che airinizio aveva 
chiesto la sospensione del di¬ 
battito, respinta ai voti dalla 
assemblea) ha sostenuto che, 
date le difficoltà economiche 
in cui versano gli Enti locali, 
bisognerebbe prima di vara¬ 
re una siffatta legge, studiare 
un pro\nredimento finanziario 
per questi; simili osservazio¬ 
ni ha fatto un altro de, LU- 
CIFREDI; a favore della leg¬ 
ge sono invece, com’è ovvio. 
! ministri interessati e altri 
democristiani. 

Per il {H’uppo comunista ha 
parlato il compagno GIAN- 
QUINTO: anche i comunisti 
voteranno a favore, pur ren¬ 
dendosi perfettamente conto 
delle difficoltà in cui versano 
i Comuni; ma ciò deve sem¬ 
mai costituire un altro incen¬ 
tivo al governo perché vo¬ 
glia risolvere la crisi «raris¬ 
sima dei no'itri Enti locali at 
traverso una riforma di fon¬ 
do della finanza locale. In 
ogni caso la situazione del- 
ITNADEL — che in pochi 
anni ha quasi decuplicato il 
numero degli assistiti è ormai 
insostenibile: per far fronte 
al deficit degli anni preceden¬ 
ti al 1952 rìstituto dovè con¬ 
trarre un mutuo per cinque 
miliardi di lire; negli anni 
succe.ssivi si fece fronte agli 
impegni con gli arretrati; og¬ 
gi, se non si pro\'\’edc ade¬ 
guando i contributi, si sta¬ 
bilisce la morte deU’Istituto. 
La legge in discussione non 


tivù provinciali, praticamen¬ 
te tagliata fuori dalla vita 
della regione; di qui la ne¬ 
cessità di dare vita alla nuo¬ 
va provincia, richiesta dalla 
stragrande maggioranza dei 
Comuni della zona. 

Successivi oratori, il libe¬ 
rale COLITTO (anch’egli fa- 
vorev'ole) e il compagno 
AAilCONI; l’oratore comu¬ 
nista ha messo in rilievo co¬ 
me la costituzione della pro¬ 
vincia di Isernia non sia m 
fatto burocratico: per rag¬ 
giungere questo fine vi è 
stata, fin dagli inizi del se¬ 
colo, una spinta sempre più 
forte delle masse popolari 
che hanno visto la costitu¬ 
zione di questa nuova pro¬ 
vincia non già come episodio 
di campanilismo, ma come 
rimedio alle loro necessità. 
E’ dunque questo un atto 
democratico, di enorme im¬ 
portanza sociale: l’attuazio¬ 
ne del più largo decentra¬ 
mento è l’elemento fonda- 
mentale per il rinnovarsi di 
tutta la zona, per la rina¬ 
scita dell’intiero Molise; lo 
av’vio verso la formazione 
deH’Ente regione molisano 
che potrà dare un volto nuo¬ 
vo a tutta la zona. 

Alla fine della seduta 1 
compagni DI MAURO, CA- 
L.‘\SSO, SPALLONE e BIGI 
hanno sollecitato la discus¬ 
sione delle proposte di legge 
del compagno Di Vittorio e 
dell'on. Pastore per l’au¬ 
mento delle pensioni della 
Previdenza sociale e per un 
assegno mensile ai vecchi 
lavoratori senza pensione. 
Queste proposte giacciono 
ormai da lungo tempo presso 
la commissione Lav’oro che 
però non ha ancora iniziato 
la discussione; i deputati co¬ 
munisti hanno anche solle¬ 
citato il Governo a rispon¬ 
dere al più presto sulle mo¬ 
zioni e sulle interrogazioni 
presentate dai vari settori 
della Camera sui fatti di 
Sulmona. 


Spedinone cinemafografka 
nella Cina Popolare 

Sono partili ieri da Roma 
per Pechino alcuni membri 
della spedizione cinematografi¬ 
ca Bonzi in Cina: Carlo Liz¬ 
zani, Alessandro D’Eva, Mar¬ 
cello Bollerò. 

n materiale e requìpaggià* 
mento sono stati imbarcati 
tempo fa via Hong Kong, men¬ 
tre Leonardo Bonzi, Picrludo- 
v'ico Pavoni. Michele D’Ilio 
partiranno tra pochi giorni 
via Mosca-Omsk-Irkutsk. 

La spozione Bonzi girerà per 
molli mesi nello regioni inter¬ 
ne della Repubblica Popolar» 
Cinese e conta di rientrare m 
Italia per la fine dcU’annflv 
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DAL TACCUINO DI UN CRONISTA 


II 



SI 



Ogni inaltina Carlo Del 
Re, dal 2 febbraio scorso 
a {|ualchc giorno addietro, 
ha varcato il cancello del 
Palazzo di Giustizia, rag¬ 
giungendo la cancelleria del¬ 
la IV sezione del Tribunale 
])cnalo di Roma. La porta 
dcH’iinicio del cancelliere è 
a pochi passi dal cancello 
lirineipale. Del Re non ha 
inai indugiato nel corridoio 
del granile jialazzo. Sembra¬ 
va, ogni mattina, ansioso di 
entrare, nella cancelleria, 
cpiasi come una donna ])uò 
esserlo (piando si accinge 
ad entrare nel suo abhiglia- 
toio. Là dentro lo aspettava 
il suo specchio, l’n vecchio 
riverbero incrostato dal tem¬ 
ilo sotto la polvere degli ar¬ 
chivi della Direzione gene¬ 
rale di l’.S. (Divisione « Af 
fari riservati »). 

‘ L’ho visto, (pialche matti¬ 
na. seduto al piccolo tavolo 
del cancelliere Pillisi, sfo 
gliare le vecchie carte della 
sua lunga e tenace delazio¬ 
ne, sotto il controllo perma¬ 
nente di un impiegato per- 
cliè non andasse smarrito 
un solo foglio 'di (piella vo¬ 
luminosa documentazione. 

Il primo febbraio tulli gli 
incart.'inienti utili al fine rii 
tracciare rilinerario della 
lunga carriera del signor 
Garin Del Re sono stati por¬ 
tati sul banco del presiden 
le Sordo. Se ne era letta 
ipialche pagina. Poi rudieii- 
za era stala rinviata al 21 
febbraio. I grossi fascicoli 
sarebbero rimasti a dispo¬ 
sizione delle parli. 

L’avvocalo di Del Re, 
quando si disse clic bisogna¬ 
va ad ogni costo evitare il 
pericolo che un solo docu¬ 
mento andasse smarrito, 
lU’oposc che il presidente 
Sordo fagessc portare tutta 
la documentazione a casa 
sua: si sarebbe andati nel- 
Papparlamento del giudice 
per prendere visione delle 
carte. Fu una proposta 
scherzosa, e con lo scherzo 
repliciS il presidente Sordo 
dicendo che non era possi¬ 
bile. Pareva che il magistra¬ 
to, mentre agitava sorriden¬ 
do le mani, volesse rilevare 
l’assurdità di ospitare nella 
sua abitazione la biografia 
autentica di Carlo Del Re. 
Poteva bastare il libro di 
Frnesto Rossi che ha rico¬ 
struito quella biografia at¬ 
tribuendo a Del Re Pappel- 
lativo emblematico dì « spia 
del regime ». 


Da quel libro è sorta la 
▼iccnda giudiziaria che im¬ 
pegna il tribunale di Roma, 
l^imputato non è Carlo Del 


Questa impudenza induce:rammanco i suoi compagni 
alle riilessioni più gravi. llNlel movimento di « Giustizia 
caso personale di Carlo Delle Libertà », causando il sui- 
Ue non merita molto iute- cidio in carcere di l’mberlo 


resse nè preme tanto la sua 
più o meno definitiva e cla¬ 
morosa espulsione dal nove¬ 
ro della gente per bene an¬ 
che se è incontenibile il mo¬ 
lo di ripulsa solo vedendolo 
e ricordando quello che ha 
fatto, l’n narratore potrà 
forse avvertire la suggestio¬ 
ne di questo personaggio, 
della sua vicenda contorta 
e ingarbugliata. Ma la pre¬ 
occupazione maggiore è sug¬ 
gerita dalla sua assurda pre¬ 
tesa di reclamare giustizia. 


Il Ironie, nel gennaio ll).")(5, 
scrisse a proposito del libro 
di Frnesto Rossi; « Nou solo 
Rocebini (capo della polizia 
fascista nel 19110), Ralbo, 
Mussolini, ma magistrati or 
dinari e del Tribunale spe 
fiale, questori, prefetti, iillì- 
ciali dell’esercito si trovaro¬ 
no d’accordo nel favorire un 
volgare ladro neU’adempi- 
mento della sua opera di 
agente provocatore ». Carlo 
Del Re fu colpevole del rea¬ 
to di appropriazione indebi¬ 
ta per aver distratto, alla fi 
ne del 1930, quale curato¬ 
re fallimentare la somma di 
120.000 lire dcll’epoea; fe 
ce arrestare per coprire 


Ceva; fu regolarmente sti¬ 
pendialo. (piale conlìdenle 
deirOVRA, per oltre dieci 
anni, riscuotendo per le de¬ 
lazioni circa -100.000 lire 
deH’epoca; dopo l’tt settem¬ 
bre 1913 fu informatore del¬ 
le S.S tedesche. 

Oggi torna alla ribalta e 
reclama giustizia. Non pare 
che egli ritenga che nulla 
sia mutato e tutto per lui sia 
rimasto come prima? F non 
è stalo per questa sua balor¬ 
da convinzione, forse ali¬ 
mentata daU’ambiente in cui 
vive, che lo ha stupito la 
fermezza con cui i giudici 
hanno fronteggialo, nella 
scorsa udienza, i suoi scatti 
alla lettura dei primi docu¬ 
menti che lo accusano? 

F’ stalo così, tuttavia, che 
una parte almeno delle car¬ 
ie « riservale » del venten¬ 
nio fascista sono venute alla 
luce neH’aula di un tribu¬ 
nale. La querela di Del Re è 
servita a (|Ua Ielle cosa. Ila 
laceralo un lembo del velo 
« pietoso » che ancora si di¬ 
stende su quelle vecchie car¬ 
te per sottrarle uU’indiscrcto 
occhio della pubblica opi¬ 
nione. 

GASTONE INGRASCr 



PARIGI — E’ stato tiui esposto nei eloriit scorsi il proKCttti 
del traforo che dovrcltlic rollcgure Italia c Francia attraverso 
11 Monte Bianco. I.u galleria ragglniiRcrcbbe la lunghezza di 
dodici chilometri. I/approvazione del piano è ora tn forse, 
dopo i nuovi orientamenti economici del governo francese 


UNA SERIE DI INDISCREZIONI DOPO LA LIQUIDAZIONE 

E.N.I.C. ridimensionato 

o costitusione d’un nuovo ente? 

Lo sciopero sospeso in seguito ad assicurazioni al personale - Incompetenza dei nu¬ 
merosi presidenti dell’Ente - Andreotti insabbia l’inchiesta promessa in Parlamento 


La ìiqitìdaziotn: dcìVENIC, 
decisa (ini ministero del Te¬ 
soro. continua a tenere in 
fermento Gambicntc cinc- 
mntopra/ico. A quanto .si di¬ 
ce. ÈAXlCA — tramite il 
suo presidente Kitel Mona¬ 
co — Iw -espresso al Sotto- 
sepretario allo spettacolo le 
apprensioni per iin'erentua- 
le smobihtazione dcU'KXlC. 
D«1 c(!«fo suo sembra che 
l'on. lìntsasca, fino a siibiifo 
•sera all’oscuro del jirorrc- 
diincnto in corso, abbia pe¬ 
rorato la causa del risana¬ 
mento dell'Ex IC durante un 
incontro avvenuto con il mi¬ 
nistro Medici. Frutto dell'in¬ 
tervento sono state alcune 
voci rassicuranti, scconilo le 
quali il processo di liquida¬ 
zione jnirrebbe orientarsi 
verso un meditato ridimen¬ 
sionamento deH'EXlC, di¬ 
retto a la.sciarne nilaffa. par 
rinnovandola, l'attuale im¬ 
palcatura che si reppe sul 
binomio nolcppio ed eserci¬ 
zio. A sepuito di ipicste as- 


PKU ItlA’A'OVARR LE CARICHE REE LORO SIAO.IC.VI'O 


mpu 

Re. La « spia del regime » 
è querelante e ha invocato 
l’ausìlio (Iella legge contro 
un gruppo di giornalisti del 
Mondo, VVniU'i, VAvanti! ed 
Europa Libera perchè han¬ 
no rievocalo la sua carriera 
con articoli ispirati alla pub¬ 
blicazione di Ernesto Rossi. 
Probabilmente oggi stc.sso si 
deciderà sulla sorte di (pie- 
sla assurda querela. Pare 
che gli avvocati della Dife¬ 
sa, dopo aver preso visione 
degli incartamenti, abbiano 
rinuncialo a parlare, affidan¬ 
dosi alla rc((iii.sitoria del 
Pubblico ministero.^ 

Ma che cosa si è potuto 
leggere in quegli incartamen¬ 
ti? Sembra che non vi sia 
molto di più del materiale 
c.splosivo contenuto nel _ li¬ 
bro di Rossi. O forse vi è 
di nuovo e di originale solo 
qualche lettera di un mini¬ 
stro fasci.sla o di un capo 
della polizia di quel tempo 
che rivelerebbe il raggiro 
infessiito per far cadere 
nella rete dclI’OVR.A altri 
antìfasci.sti — oggi attivi nel¬ 
la vita politica — oltre a 
quelli che caddero per la 
(Iclazionc della « spìa del re 
girne ». 

Tuttavia, que.sti attcstati 
delle • buone intenzioni » 
hanno poca importanza. Ba- 
.stano i documenti di quello 
che Carlo Del Re fece per 
rOVRA. 

Probabilmente, il delatore 
davanti allo specchio avrà 
ogni tanto .sorriso. I docu¬ 
menti riportati fedelmente 
nel libro di Rossi potevano 
avere un .sapore di Icggen 
da tanto sembrava invero 
simile il caso di chi era 
nuovamente accollo a brac- 
ria aperte (o quasi) nella 
vita civile c nella professio 
ne forense, a pochi anni .sol¬ 
tanto daircstrcmo .servigio 
reso alle truppe naziste. 11 
libro di Rossi si chiude con 
la copia di una lettera in¬ 
viata dal Kappler, mas.sacra- 
torc delle Fo.s.se .Ardcaline. 
al capo della |iolizia repnb 
hlicbina, dove è detto di Del 
Re che « attualmente presta 
servizio per la polizia .cer 
manica di sicurezza in Ita¬ 
lia in qualità di informa 
torc ». 

I.a Gazzella Cffìciaìe del 
27 febbraio 1948 dette noti¬ 
zia del rigetto del ricorso 
di Del Re per la cancella¬ 
zione del suo nome dal- 
r« elenco dei confidenti del- 
rOVR.\ ». Eppure, quando 
il Consiglio deirOrdine chie¬ 
se informazioni sul conto di 
Carlo Del Re per la sua 
eventuale reisorizione nel- 
r.Mbo degli avvocati, la po¬ 
lizia tacque sui fra.scorsi non 
tanto remoti della «.spia del 
regime ». K aveva a disposi¬ 
zióne i voluminosi incarta¬ 
menti ai quali egli si è spec¬ 
chiato in questi giorni. 

Forse il delatore, spec¬ 
chiandosi, avrà anche .sorri- 
.so. 1.0 hanno espulso nuova¬ 
mente daU’.Mbo degli avvo¬ 
cali, con motivazione sprez¬ 
zante, ma in tribunale com¬ 
pare come querelante e si 
è recalo nella cancelleria 
della IV sezione con il di¬ 
ritto della «parte lesa *1 


Gli scrittori alle urne 

A giorni ìe elezioni - Uopera di Corrado Alvaro - La difesa del diritto d^autore - Lunghe 
trattative con la Rai e la TV - Caccia al tesoro per la ** Cassa - Presto ci saranno le pensioni 


Tra pochi giorni gli scrit¬ 
tori si riuniranno in assem¬ 
blea per eleggere i loro nuo¬ 
vi dirigenti sindacali. La no¬ 
tizia potrà apparire incon¬ 
sueta a chi ritiene che gli 
scrillori siano, per dofiui- 
ziouc e costiluzioue, gente 
poco associabile; la vivacità 
del dibattito che precede le 
elezioni dimostra, invece, 
come in questa nostra epo¬ 
ca sociale anche nel mondo 
delle lettere sia maturata 
una forte coscienza sindaca¬ 
le. E non da oggi. Come ogni 
altro sindacato democratico, 
difatti, quello degli scrittori 
ha la sua data di nascita al¬ 
l’indomani della Liberazio¬ 
ne e si fregia di un nome 
illustre nel quale la catego¬ 
ria a lungo si è riconosciuta 
unita e solidale: il nome di 
Corrado Alvaro, che ne è 
stato sin dalla fondazione il 
presidente. Morto Alvaro, e 
in attesa delle elezioni, è 
stato designato a reggere la 
presidenza del sindacato 
Goffrerdo Bellonci, con il 
quale figurano ncH’attuale 
(Comitato direttivo Sibilla 
Aleramo, Bonaventura Tec- 
chi, Carlo Bemarì, R. M. De 
Angelis, Libero De Libero, 
A. Piccone Stella, Diego Va¬ 
leri, G. Titta Rosa e Bi- 
giaretti. 

A rendere più vivace la 
atmosfera preelettorale han¬ 
no contribuito un articolo di 
(fiancarlo Vigorelli, di cri¬ 
tica aU’altuale direzione del 
sindacato, e un altro di ri¬ 
sposta e di precisazione, di 


Goffredo Bellonci, entrambi 
pubblicati su La Fiera let¬ 
teraria. Ma ogni giudizio in 
merito deve essere rinviato 
ormai alle elezioni e alla re¬ 
lazione che il comitato di¬ 
rettivo uscente presenterà 
aU’asseniblea. Più interes¬ 
sante potrà essere pei nostri 
lettori conoscere in die mo¬ 
do e por quali questioni gli 
scrittori lottano in difesa 
dei loro diritti di categoria 
e che successi finora hanno 
conseguito. E’ il problema, 
essenzialmente, del diritto di 
autore, che nei libri di scien¬ 
za e di filosofia del diritto 
occupa molti e grossi capi¬ 
toli e, sul piano concreto, si 
pone anche esso come neces¬ 
sità di difendere dalla rapa¬ 
cità e speculazione altrui la 
merce che col suo lavoro lo 
scrittore produce. 

/ premi letterari 

Rapace, ad esempio, per 
lungo tempo è stata la RAI 
la quale usava pagare una 
volta tanto, e a prezzo spes¬ 
so svilito, questa o quella 
opera di scrittori, acquistan¬ 
done insieme i diritti d’au¬ 
tore con, in più, la facoltà 
di trasmetterla quante vol¬ 
te e su quante reti volesse. 
Nè esistevano « tariffe >, nè 
< voci > che permettessero di 
definire il valore delle pre¬ 
stazioni letterarie. La que¬ 
stione non è del tutto risol¬ 
ta. ma è stata e tuttora è 
oggetto di trattative tra il 
sindacato e la RAI. Questa 


[ candidati per TOsear 

L’Italia presente sd Tolte nella rosa definitÌTa - Veto 
maccartista contro lo sceneggiatore Micbael Wilson 


HOLLYWOOD, 20. — L’Ac¬ 
cademia delle Arti e delle 
Scienze di Holl:^*ood ha reso 
nota la lista dei candidati ri¬ 
masti in gara per l’assegnazio¬ 
ne degli Oscar del cinema 1957. 
Per ogni categoria sono stati 
scelti cinque concorrenti. L’Ita¬ 
lia è citata sei volte nella Usta 
dei candidati, tre per Guerra 
e pace (candidato all’Oscar per 
la migliore regia, a quello per 
il miglior colore cinematogra¬ 
fico. ed a quello per i migliori 
costumi a colori), due volte 
per La strada (candidato at- 
rOscar per il migliore film 
straniero e aH'Oscar per la mi¬ 
gliore sceneggiatura originale) 
c una volta por Umberto D 
(candidato all’Oscar per il mi¬ 
glior soggetto). L’Italia è il 
Paese straniero che ha il mag¬ 
gior numero di candidature: 
seguono la Francia e il Giap¬ 
pone con tre candidature cia¬ 
scuna, ringhiltcrra con due. 
la Germania e la Danimarca 
con una. Il film americano che 
ha ottenuto più candidature è 
Giani (10). interpretato dal¬ 
l’attore James Dean, morto 
due anni or sono in un inci¬ 
dente automobilistico. (D( ..n 
concorre per la seconda volta, 
dopo la sua scomparsa. al¬ 
l’Oscar per il migliore attore) 
Subito (Jopo Giani viene II re 
e io (nove candidature). Se¬ 
guono Il giro del mondo in SO 
giorni (otto) e I dieci comcn- 
iementi (sette'.. 

All'Oscar per la migliore re¬ 
gia concorrono: Michael An¬ 
derson. per II giro del mondo 
in SO giorni: William Wyler per 
Friendly persuasion: George 
Stevens per Gicnf: Walter Lang 
per II re e io: King Vidor per 
Giicrra e Pace. 

All'Oscar per il miglior film 
straniero concorrono; La strada 
di Federico Fellini (Italia); Il 
capitano di Koepenik di Hel¬ 
mut Kautner (Germania); Ger- 
raise di René Clement (Fran¬ 
cia); L’arpa birmana di Ken 
Ichifcawa (Giappone) c (Juiri- 
roQ (Danimarca). 

All’Oscar per la migliore at¬ 
trice concorrono: Ingrid Berg- 
mn per Anastasia; Carroll Ba¬ 


ker per Baby Doli: Katharine 
Ifepbum per The Rainmaker: 
Nancy Kelly per The bad seed: 
Deborah Kcrr per II re e io. 

AU’Oscar per il migliore at¬ 
tore concorrono: Yul Brinner 
per II re e io; James Dean per 
Giant; Kirk Douglas per Bra 
ma di viceré; Rock Hudson per 
Giant c Laurence Oliver per 
Riccardo III. 

All’Oscar per la migliore at 
tricc di secondo piano concor 
rono; Mildred Dunnock per 
Baby Doli: Eilcen Heckart per 
The bad seed; Mercedes Me 
Cambridge per Giani: Patty 
MeCormack per The bad seed 
c Dorothy Malonc por U’riflcn 
on Ihc icind. 

All’Oscar per il migliore at¬ 
tore di secondo piano concor¬ 
rono: Don Murray per Bus 
stop; Anthony Perkins per 
Friendly per.yuasion; Anthony 
Quinn per Brama di virere 
Mickoy Rooney per The bold 
end thè breve c Robert Stack 
per Wriffcn on thè xrind 

All'Oscar per il miglior sog¬ 
getto concorrono: Robert Rich 
per The brace one; Leo Katcher 
per The Eddie Dunchin Story: 
Edward Berends e Elwood GII- 
man per High .society: Jean 
Paul Sartre per The proud and 
thè br’crttifuì (francese) e Ce¬ 
sare Zavattini per L’mberjo D 
* italiano). 

All'O.'Cr.r per ta migliore 
scfnrcgÌT.'ura concorrono: SJ 
Perlman por il giro del mondo 
in SO giorni: "renneS-see Wil 
liams per Baby Doli: Fred 
Giiiol e Ivan MolTat per Giant 
e Norman'Corwin per Brama 
di vivere. 

Anche gli autori della sce¬ 
neggiatura del film Friendly 
Per.fiiasion sono nella rosa dei 
candidati all'Oscar, ma uno di 
essi. Michael Wilson, è stato 
in seguito dichiarato ineleg¬ 
gibile in base alla legge mac¬ 
cartista che prevede rinelog- 
gibìlità per chi abbia ammesso 
di essere comunista o si sia 
rifiutato di testimoniare da¬ 
vanti al famigerato comitato 
por le attiviti antiamericane 


ultima, però, già ha dovuto 
firmare una carta con la qua¬ 
le rinuncia alla proprietà del 
diritto d’autore sui lavori che 
trasmette; sono state defini¬ 
te molte voci e stabilite lo 
relative tariffe; nemmeno 
può trasmettere pili quante 
volte ritiene sulla stessa re¬ 
te lo stesso lavoro. Per far¬ 
lo deve pagare secondo gli 
accordi. Analoghe questioni 
si pongono attualmente Ira 
gli scrittori e la TV e le 
trattative sono in corso; que¬ 
stioni che non si esaurisco¬ 
no in campo nazionale es¬ 
sendo la RAI e la TV colle- 
gate con stazioni trasmit¬ 
tenti di altri paesi. 

Vi sono gli editori, cate¬ 
goria che fa capo alla Con- 
findustria. Naturale tenden¬ 
za degli editori è di ignorare, 
nella misura del possibile, 
i diritti di autore, di offrire 
agli Scrittori le minori ga¬ 
ranzie, di esercitare sulle 
opere stampate una sorta di 
contrabbando più o meno 
legale sottraendone spesso la 
vendita al controllo dello 
Stato e degli autori. Si trat¬ 
ta, come si è detto, di una 
« tendenza », in quanto, allo 
stato di fatto, è noto che gli 
editaci sono tutti fior di ga- 
lantviomini. Tramite il sin¬ 
dacato gli scrittori hanno 
promosso un’azione per la 
revisione dellp^Icgge sui di¬ 
ritti di autore'e, in collega¬ 
mento con tale azione, han¬ 
no svolto lo altre relative al¬ 
la formulazione di un con¬ 
tratto-tipo con gli editori, 
alle garanzie circa il con¬ 
trollo delle vendite, alla de¬ 
finizione di quando la tira¬ 
tura di un libro può consi¬ 
derarsi effettivamente < esau¬ 
rita > o quando può essere 
mandata al macero o non 
meriti piuttosto — come il 
sindacato propone — di es¬ 
sere distribuita alle biblio¬ 
teche trattandosi, spesso, di 
op<?re di autori famosi, a 
volte addirittura di classici 

Terzo esempio dell’attività 
sindacale degli scrittori può 
essere quello che riguarda 
la tutela della categoria nei 
mari diflìcili dei premi let¬ 
terari. Un episodio clamo¬ 
roso ebbe luogo a Pontre- 
moli, in occasione deH’ulti- 
mo Convegno nazionale del¬ 
le bancarelle. Un esponente 
del governo comunicò che 
era pronto un progetto di 
legge per la registrazione 
dei premi letterari. Sareb¬ 
be .sialo il primo passo per 
fare anche di questi una 
istituzione governativa, sta¬ 
tale o parastatale. La rea¬ 
zione degli scrittori presen¬ 
ti fu immediata c vivace e 
la vicenda fu tutta raccon¬ 
tata da un quotidiano fio¬ 
rentino. Del progetto di leg¬ 
ge da allora non si c più 
parlato, ma e giusto che il 
sindacato, come fa. vigili. 

Le vertenze singole 

C’c. infine, una larga e 
molteplice attività, che ab¬ 
braccia vertenze singole, in¬ 
terventi presso altre cate¬ 
gorie. i rapporti tra scritto¬ 
ri c stampa quotidiana o pe¬ 
riodica. partecipazione a 
commis.sioni legislative o 
enti; la matassa, cioè, che 
ogni sindacato c chiamalo a 
dipanare, ma che, in que¬ 
sto caco, tocca spesso pro¬ 
blemi che interessano tut¬ 
to il paese. 

Il sindacato è però -un 
aspetto soltanto deH’atlivi- 
tà solidale degli scrittori. 
C’è anche la Ca.ssa naziona¬ 
le degli scrittori, che è <m- 
le a se, ma anch’essa pre¬ 
sieduta sino alba morte da 
Corrado Alvaro e della qua¬ 
le e' ora vice-presidente Sil¬ 
vio Negro. Possono essere 
iscritti albi Cassa o gli scrit¬ 
tori di chiara fama o quelli 


die abbiano pubblicato al¬ 
meno due libri presso edi¬ 
tori riconosciuti. La storia 
della Cassa, che egualmente 
data daH’indoinani (Iella Li¬ 
berazione, può confìguratsi 
come una specie di caccia al 
tesoro, coiKioUa tra i labi- 
t lutici meandri della legi¬ 
slazione italiana. Bi.sognava 
per prima reperiic i fondi, 
che, per diritto, lo Stato de¬ 
stina agli scrittori in (pian¬ 
to tali, ma che, in effetti, 
figuravano soltanto sulla 
carta non essendo le relati¬ 
ve leggi rispettate. Una, ad 
esempio, prescriveva e pre¬ 
scrive dio del tre per cento 
del ricavato della vendita 
delle opere di pubblico do¬ 
minio (di scrittori cioè mor¬ 
ti da un certo numero di 
anni, dalie opere dei quali 
quindi .sono decaduti i di¬ 
ritti di autore) fossero o 
siano destinatari gli autori 
viventi. Questi in un certo 
senso vengono considerati 
eredi di quelli. La legge era 
però avversata dagli edito¬ 
ri e della sua opportunità c 
validità si c discu.sso persi¬ 
no in consessi internaziona¬ 
li dell’UNESCO a volte in 
modi drammatici. Alla fine 
gli scrittori hanno vinto. 

Un segno (lei tempi 

C’erano eli sono altre leggi 
analoghe e per ciascuna di 
esse è stata necessaria una 
battaglia, alcune tuttora In 
corso, ma hanno dato i pri¬ 
mi frutti, tali comunque di 
permettere alla Ca.ssa di por¬ 
si mète sempre phi ambizio¬ 
se. Dopo Fassistenza sanita¬ 
ria, i prestiti, i sussidi, c 
ora allo studio un progetto 
di pensione. Si potrà dire 
tra non molto di uno scrit¬ 
tore che c un pensionato c 
la frase, cnlciido telternt- 


mentc, non potrà suonare 
ironica. 

Lotte sindacali, a.ssistenza 
mutualistica, pensioni: an¬ 
ello co.si gli .scrittori affer¬ 
mano la loro presenza e par¬ 
tecipazione alla .società in 
cui vivono. La concretez/.a 
con cui affrontano e dibattono 
quesfi problemi è un segno 
dei tempi. 

NINO SANSONE 


sicurazìoni, peraltro uffi¬ 
ciose e generiche, i dipen¬ 
denti dcll'ENlC hanno deci- 
•s'o di .s'o.sptMidcrc lo scio/>cro 
(Miiudiciato {UT la piornata 
di ieri mentre una dclcpa- 
zione, composta dai rappre¬ 
sentanti della FILE, della 
FIALS c delta Fl’L,S, si è 
recata dal ministro Viporcl- 
li, il quale ha assicurato il 
suo interessamento per il 
riassorbimento del persona¬ 
le dell'Ente. 

La stampa qiioltdinnii ha 
larpamente commentato la 
notizia deìl'ennrme deficit 
neenmiilalosi in un decennio 
e. indipemlentemenle dalle 
diverse valutazioni, ha con¬ 
cordato nel rilevare, fra ìe 
ennse che hanno condotto 
l'EXIC alili roi’iiin. il modo 
con il (}uale sono stati spe¬ 
si, o nieplio sperperati, i de¬ 
nari (lei contribuenti. 

Ancora una valla, dunque, 
ci troviamo di fronte ad una 
manifestazione di quel sot- 
topoverno pratieiilo fra la 
indifferenza, e a volte, con la 
zoinjilicità dei rappresen¬ 
tanti della D.C. 1 prandi or- 
pani di in/orninzioiic non 
hanno peccato in ararizia 
nel pubblicare i dati ripnar- 
danti il deficit dell'F.XIC, ma 
si sono pnardati bene dui 
rammentare che l'EXIC ha 
rappresentato per parecchi 
anni un feudo clericale v 
che nlta .<?na testa sono siati 
po.sti nomini noti ])ià per 
possedere amicizie in alto lo¬ 
co che competenza. Eeinpio 
lampante è l’e.v presidente 
D’ippolito professore di ra- 
pioneria all'Università di Bo¬ 
logna c amico dello scompar¬ 
si Vanoni. che ha oeciipiilo 
il suo posto — strana coinci¬ 
denza — .sino (it piorno in cui 
Fanoni è deceduto, per e.s- 
scre so.stitiiito datl’attnalc li¬ 
quidatore dell'Ex IC. (loft, 
Citicci. deinocrislinno anche 
esso, il qniilc vanta nei con¬ 
fronti dei predecessori il pri¬ 
vilegio di essersi occupato di 
cinema in qualità di esercen¬ 


te di una sala di provincia. 
Gli altri dirigenti che hanno 
retto le briglie dcll’ENlC, in 
eerità un po’ sciolte, pronc- 
nieano da settori (ii.sparnfi 
come il Ministero delle Fi¬ 
nanze e l’organizzazione di 
compagnie c spettacoli di ra- 
rictà. Che genere di politi¬ 
ca costoro, ad eccezione del 
dott. Cambi, abbiano attua¬ 
to appare chiaro non solo 
dai risultati ma da una se¬ 
rie di episodi che lasciano se¬ 
riamente perplessi. Come si 
spiega che durante la gestio¬ 
ne D'Ippolito, l'EXIC ha per¬ 
duto i contratti che iuteres- 
savano una cinquantina di 
sale? Alla luce di quali con¬ 
siderazioni pii amministrato¬ 
ri dcll'ENlC hanno stabilito 
di cedere i 14 locali gestiti a 
Livorno. Itapioni di concor¬ 
renza, potrebbe obiettare a 
fil di topica qualcuno. Ma a 
lAvorno le sale pcstitc (ial- 
l'EXIC dovevano fare i con¬ 
ti con un solo concorrente! 
E, ammesso pure che in de¬ 
terminati casi, l'esercizio non 
fosse in attivo, come mai i 
nuovi gestori hanno conse¬ 
guito pii obiettivi mancati dai 
rappresentanti dcll'ENlC? 

Mentre, da una parte, lo 
ENIC rinunciava alla gestio¬ 
ne di alcuni locati, ne apri¬ 
va altri, ricorrendo a presti¬ 
ti bancari con tassi che su¬ 
peravano il 13 per cento. 
Identici procedimenti guida¬ 
vano l'Ente nella partecipa¬ 
zione Itila realizzazione di 
film, a volte vere e proprie 
semi - avventure produttive 
prive di garanzia di succes¬ 
so. l debiti .si nccuinutarnno. 
gli interessi passivi ammon¬ 
tavano a 600 milioni annui, 
lo squilibrio regolava, con 
diverse gradazioni, ogni set¬ 
tore dell'Ex IC. 

Abbiamo lamentato ieri In 
scarsa (piaìità commerciale 
di itlcnni film noleggiati e 



Anna Prorlcmer ha ottenuto un siirresso personale nella 
interpretazione della eomtnedia « Gn rappelln pieno di 
pioKcia ■ di Mirhacl V. Gazo, rhr si rappresenta In un teatro 
romano iltipo una serie di repliche In diverse ridà d'Ilatia 


z L’acquisto o la comparteci 
pazionc a certi film — hanno 
ammesso alcuni esponenti 
dcll'ENlC — sono stali im¬ 
posti ora da quel funziona¬ 
rio della Direzione dello 
Spettacolo, ora da qnell'al- 
tra influente personalità in 
cerca di favori >. Tradotte in 
cifre € le .scpnnlnrioni » e te 
cattive scelte hanno fruttato 
un fatturato annuo di noleg¬ 
gio di 1 miliardo c 200 mi 
lioni p un incasso netto delle 
sale di proiezione di 1 mi¬ 
liardo e 206 milioni. Attorno 
al malgoverno si era creata 
una cortina di silenzio. Dopo 
anerc instaurato all'interno 
dell'Ente un clima di discri¬ 
minazione politica c di ricat¬ 
ti e di pressioni nei confron¬ 
ti dei sindacalisti più onesti 
e combattivi, si era pronre- 
dnto a diminuire il persona¬ 
le subalterno, ma incre¬ 
mentare. c o n temporanea¬ 
mente. l'apparato direttivo 
con remunerazioni che si ag¬ 
giravano, per trenta alti 
funzionari, sulle 400.000 lire 
mensili, cioè 200 milioni al- 
Faiiiio. Neppure il rappre¬ 
sentante della FULS. che fa¬ 
ceva parte del consiglio di 
amministrazione dril'ENIC 
.si è mai Icrofo a deniincinre 
palifdicamrntc quanto opni 
portato alla ribalta della 
stampa, sottoscrivendo l'ope¬ 
rato dei suoi cnllrghi. Per 
iniziatica del sai. comunista 
Cappellini. ripetutamente, 
gli echi di una cattiva am¬ 
ministrazione confinante con 


il sospetto di corruzione, so¬ 
no pervenuti in Parlamento. 
Ma alle rivelazioni e alle in¬ 
dicazioni dei parlamentari 
democratici, i d.e. hanno re¬ 
plicato sempre facendo fìnta 
di niente. Nel luglio del '55 
un'interpellanza del senato¬ 
re Cappellini, in cui si sol¬ 
lecitava l'esito di una in¬ 
chiesta e dì un progetto di 
risanamento dcll’ENlC pro¬ 
messo da Andreotti tre anni 
prima, doveva in/ranpersi 
contro il muro sordo del¬ 
la maggioranza governativa. 
Adesso si comincia a parla¬ 
le subalterno, ma ad incre- 
probabilc costituzione di un 
nuovo ente, statale o para¬ 
statale, clic dorebbe adem¬ 
piere ai compiti per cui è 
.sfato fondato l'EXIC. E' un 
argomento sul quale ritor¬ 
neremo in seguito ma nes¬ 
suna felice soluzione scatu¬ 
rirà se, oltre a definire pre¬ 
cise responsabilità c a chia¬ 
rire punti oscuri, non si ri¬ 
correrà a idee e programmi 
nuovi p ad uomini capaci, 
estranei agli intrallazzi del¬ 
le clientele. 

MINO ARGENTIERI 


Memo Benassi 
in gravi condizioni 

BOLOGNA, 20. Verso le 21 
di questa sera Memo Benassi, 
ricoverato al « Rizzoli », è sta¬ 
to colpito da un secondo forte 
attacco del male che già lo 
colpì a Bolzano. 

Chiamati dal medico di guar¬ 
dia prof. Bianchi, sono giunti 
al capezzale i medici del • Riz¬ 
zoli • c il clinico nrof. Cam- 
panacci. Lo stato del degente 
e considerato piuttosto grave. 
Bollassi è fuori di conoscenza. 

Serena ora trascorsa la 
giornata di Memo Benassi. de¬ 
cente al - Rizzoli • per la rie¬ 
ducazione di un arto .scmipa- 
ralizzato in seguito al primo at- 
‘acco. In mattinala, culi aveva 
fatto alcuni r.sercizi in carne- 


in jnirtc prodotti dnlfFA’/C.I 

' ' ' posano per riprendersi della 


stancliezza provocatagli da una 
gita compiuta icn. 

Alzatosi verso le 16. di otti¬ 
mo umore. Renassi aveva par¬ 
lato con un medico della sua 
gita a Marina di Ravenna, che 
l’aveva lasciato soddisfatto, ma 
un poco spossato. Dopo qual¬ 
che breve esercizio, l’attore si 
era mosso in poltrona per leg¬ 
gere un libro e fino all’ora di 
cena ora restato nella sua ca¬ 
mera rimanendo seduto per la 
maggior parto del tempo. 

Aveva abbandonato poro do¬ 
po le ’iO il capo sulla spalliera 
della poltrona, ad occhi chiu- 
.si. in atteggiamento nlascinfo, 
proprio in quella posizione lo 
ha colto il male che. a quanto 
si apprende. sembrerebbe 
emorragia cerebrale. 


innesto di corn^ a Genova 

GENOVA, 20. — Duo ciechi 
genovesi riacquisteranno forse 
la vista, grazie alle corneo che 
un ricoverato dell’ospizio • San 
RatTaclc • di Coronata, il cin¬ 
quantenne Ruggero Zecchetti, 
ha donato loro morendo. Il 
Zecchetti. essendo gravemen¬ 
te ammalato, aveva espresso 
già da tempo at direttore del¬ 
l'istituto il desiderio che alla 
sua morte i suoi occhi pote.s- 
scro servire por ridare la vi¬ 
sta a un cieco. Ieri sera il 
Zccclictti è deceduto, e subito i 
sanitari della clinica oculistica 
universitaria, diretta dal pro¬ 
fessor Maggiore, hanno prov¬ 
veduto al prelievo delle cor¬ 
neo che oggi sono state, con 
due successive operazioni, in¬ 
nestate rispettivamente sul- 
l’occhio destro deH’operaio Ge¬ 
rolamo Steardo di 42 anni, pri¬ 
vo della vista in seguito .ad un 
infortunio sul lavoro, c di Ro¬ 
berto Cioncoloni di 20 anni. 


Opinioni nel mondo 




TIME 

Cappelli rossi 

I L I’RINCIIT; William Ro- 
spiglioci nipote di (’.amil- 
lo Rospigliosi che dal 1878 
al 1915 fu capitano della guar¬ 
dia del corpo del Papa, in¬ 
forma il sottimanale amcri- 
■ nano Time, di cui è corrispon¬ 
dente da Rom;*; Durante gli 
ultimi mesi notizie discordan¬ 
ti hanno circolato nel senso 
che il Papa- D .'i prepara a 
convocare il suo terzo con¬ 
cistoro entro Finvemo o la 
prim.avera. 2) non intende 



Un « teddy-boy ■ con la sua 
ragazza (dal -Sunday Times») 


,11 , l'.ii . t li U;..i 

profe/ia eh-- il terzo 
storo del su<> pontificato sar.* 
seguito dall;» sua i.norle; 3> 
lavora a riorg.inizz.are il Sa¬ 
cro Collegio (lei cardinali per 
portarne i membri da 70 a 
i.ov.inta - 

Dalle -fonti ..ilicane be¬ 
ne informale - Rospigliosi ap¬ 
prende che la convocazione 
(li un eoiiei.storo nel prossi¬ 
mo futuro c estremamente 
improbrihile Tra l'altro per¬ 
che - nel Sacro Collegio vi 
sono solo dieci posti vuoti 
Siccome tre arcivescovi — 
(Jriffin di Westminstor. Koc- 
iiig rii \'irnn,a e Montini di 
Milano — hanni> i> cappello 
rosso gi.à virtualmente assi¬ 
curato nel prossimo concisto¬ 
ro. re.sterebbero solo setf* | 
nosti vuoti per soddisfare la 
richiesta di un numero molto 
maggiore di nuovi cardinali 
Perciò sarebbe più sagRi<> 
aspettare che si liberino altri 
posti Per usare Fespressione 
delicata di un prelato; - Vi 
sono p.-ireccbi carditi.di in ct.à 
avanzat.a. e. nonostante le spe¬ 
ranze più enritatf .oli. ossi 
non possono durare a lungo ■. 

Questo non toglie, secondo 
il corrispondente di Time, 
eh? si possano fare fin d’ora 
delle previsioni su quelli che 
saranno i risultati di un fu¬ 
turo concistoro: - Ci saranno 
meno italiani L’attuale pro¬ 
porzione di 21 cardinali ita¬ 
liani, contro 39 dì altre n.azio- 
n-alità. sarà ridotta per il fat¬ 
to che. alla morte degli arci¬ 
vescovi di numero.se città ita¬ 
liane .oggi cardiiiati. i loro 
successori non avranno II 
cappello cardinalizio II Giap¬ 
pone otterrà quasi di sicuro 
il suo primo porporato, nella 
persona dclFarcivcscovo di 


l'iiftM l'.i-tio l.nsl.o Dii, 
M.iiiilla. c.ipitale delle Filip¬ 
pine. .'ivr;, un cj.'du.ale. come 
la più grande diocesi dello 
Estremo Oriente < l 9tì7 791 
eattollci) L'Africa s.ir.'i pro- 
babilinentp rappresentata nel 
Sacro Collegio per la prima 
volta, con Giuseppe Kiwanu 
ka, vescovo negri) di Masaka 
nelFf'ganda Anche il .Mc,s- 
sico ha delle buone probabi¬ 
lità di avere per la prima 
volta il sua cappello rosso 
J.a .scelta c:idrebi>e Hi sicuro 
su Miguel Dario Miranda, ar¬ 
civescovo rii Città del Mes¬ 
sico - 

THE SUNDAY TIMES 

I •teddy-bay • 

I TORKVOLE organo 

1 .. ^^lomenicalc britannico 
Sunday Times svolge 
un'inchiesta sul fenomeno dei 
cosiddetti - teddy-boy -, un 
misto di gagà e di bulli che si 
vanno moltiplicando nella 
gioventù di Ixindra c degli 
altri gr.mdi centri urbani in¬ 
glesi. con atteggi.amei'ti che 
sconfinano nella delinquenz-i 
c preoccupano seriamente le 
autorità 

L'origine psicologica dei 
- toddy-l)oy - — scrivo il 

Sunday Times — è che la lo¬ 
ro giovinezza - non ha scopo 
la guerra continua ad attrar¬ 
li perchè nella guerra vedo¬ 
no prevalere un unico gran¬ 
de scopo, la vittoria; sono in¬ 
capaci di trovare nel mondo 
d'oggi un qualsia.si altro 
grande scopo dello .stesso 
genere -. E’ un vuoto ideale 
che si riflette - fisicamente 
nel modo di camminare, di 
parlare ed in una serie di 
gesti caratteristici L’aria spa¬ 
valda, con Fondeggiamento 


(!• lif spelile e fiiicecer*' a 
piccoli passi, diveiiia in alcu¬ 
ni giovani molto simile alla 
oscillazione incontrollabile di 
un certo tipo di ubriachi abi¬ 
tuali: corno se la perdita del¬ 
le qij.ilità nmr.Tlì fosse ac- 
compiignat.i driUn perdita del 
controllo muscolare - Nei ca¬ 
si estremi ~ In test.i oscilla 
d.i un.i parte e dalFalfra. ed 
il sogghigno abituale, che rel- 
i’esagerazione diventa (luasi 
un ringhio, dà alla f.icci.i la 
v.ìcuifà fissa delFidiota - 
- Le penp dei teddp-bop 
si impossessano di certi ango¬ 
li di strada e di certi caffè 
l’er la strada, ostrui.scono il 
marciapiede e urtano ogni 
p.jssante che cerc.a di aprirsi 
un varco in mezzo a loro 
Ogni reazione è presa a pre¬ 
testo per insultare («d anche 
per malmenare Nei cinema 
chi.icchierano, ridono c fan¬ 
no versi durante tutta la rap¬ 
presentazione Ma. e questo 
è significativo. diventano 
sempre silenzio.^i nei momenti 
di tcn'ior.e che precedono 
qu.a!che scena di violenza, ed, 
osservano qualsiasi episodio' 
sadico con grande interesso 
ed approvazione. Non sop¬ 
portano n(*ssuna manifesta¬ 
zione d’amore che non si;, 
brutalmente sensuale, e sono 
pronti ad avvertire e «beffeg¬ 
giare ogni forma di senti¬ 
mento che non sia conforme 
ai loro gusti particolari 

TEMPI NUOVI 


I difenaori dsIFEuropa 

L a RIYIST.\ sovietica .Vo- 
rei Vremia (Tempi Xuo- 
ri) dà qualche notizia 
biografic.i sugli uomini che. 
insieme a Speideb sono chia¬ 
mati da x\donaucr a coman¬ 


dare il ricostituito esercito 
todc.sco 

Il generale Rottiger, desti¬ 
nato al comando delle forze 
di terra, aveva, sotto HiMcr. 
il comando delle truppe blin¬ 
date. ed in tale qualità fu 
dal 1941 a! 1943 sul fronte 
sovietico. Nel 1943 divenne 
capo di stato maggiore di 
Kesserling in Italia 
Alla testa delle forze aeree 
è st,ato mosso ti gener.ale 
K.ammhuber. che fu uno dei 
più stretti collaboratori di 
Goering Durante l’ultima 
guerra Kammhuber ora capo 
(li stato mrtgi.i«)''e ni rarecchie 
grandi unita aereo che bom¬ 
bardarono diverse città eu¬ 
ropeo. fra cui anche città 
fr.ìr.cesi o oI.i:.dcsi 

MANCHESTER GUARDIAN 

Ombre tull'gccnomia amerl* 
cana 

A I.IST.AIR Cooke scrive da 
New York sul .Vonrtie- 
.«ler Guardian - Ci sono 
segni inconfondibili — r.clFin- 
dustri.i automobilistica, nei 
manufatti, rolla costruzi-me 
delle fabbriche — che gii ac¬ 
quisti alFingrosso sono più 
ristretti. l’espansione degli 
impianti e dell’equipaggia¬ 
mento viene posposio o esteso 
su un periodo più lungo C'è 
un declino nel tasso nazi anale 
dell.i costruzione di alloggi. 

Le attrezzature domestiche, 
gli utensili da cucina, e gli 
apparecchi di televisione (eh» 
prendono un targa parte del¬ 
le speso private) sono stali 
pesantemente sovrapfoJottL 
Il tasso siagionale di disoccu¬ 
pazione è salito ad oltre 1.5 
milioni, la cifra più alta per 
questo periodo invernale IB 
quattro anni •. * 
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L'UNITA’ 


li cronista riceve tutti i giorni 
dalie ore 18 alle ore 20 



Cronaca di Roma 



. Telefonate: 200-351, 2 , 3, 4 
Scrivete alte « Voci della città ^ 


LA RIUNIONE ALL ^E.U.R. PER IL NUOVO PIAN O REGOLATORE 

Approvato dalla Commissione 

10 sc hema viario di mass ima 

11 Comune invitato a prendere provvedimenti perchè non siano uiterior- 
mente pregiudicati i tracciati delle strade — L’intervento di Natoli 


Ieri la rhinlone della Gran¬ 
de commissione per il nuovo 
piano‘ regolatore si è iniziata 
sotto gli auspici migliori, fra 
i grandi sorrisi del sindaco Tu- 
pini, inondato da splendenti fa¬ 
sci di luce per la ripresa tele¬ 
visiva e sorridente alla manie¬ 
ra di un suo celebre prede¬ 
cessore «Ci siamo-, ha det¬ 
to il sindaco davanti alla te¬ 
levisione. per significare il rag¬ 
giungimento di un punto d’ap¬ 
prodo decisivo ai fini della de¬ 
finizione del nuovo plano 

11 sindaco, tuttavia, soggio- 
ccndo alle esigenze della fret¬ 
ta radiofonica, ha anticipato in 
modo esagerato il finale della 
riunione di ieri E’ vero che si 
^ finalmente raggiunta una 
conclusione parziale, ovvero la 
approvazione, finalmente, del 
cosiddetto schema viario di 
massima del piano, ma si trat¬ 
ta solo di un volo di impor¬ 
tanza relativa, in quanto si 
tratta ora di dare corpo al pla¬ 
no attraverso la definizione 
degli insodlnmentl. definizione 
non ancora raggiunta c sulla 
quale l'apposito sottocomitato 
niruopo nominato alcuni mesi 
fa dove ancora raggiungere una 
conclusione 

Comunque, con lo schema 
viario, questa volta, xci sia¬ 
mo e può essere di conforto 
il fatto che sull'ordine del gior¬ 
no sottoscritto da Lombardi. 
Greggi. Calzabini. Benedettini. 
Grisulia. Aureli. Testa. Cattaui 
e dal compagno Natoli si sin 
raggiunta feccetto l'astensione 
del commissario Ceroni), la 
unanimità dei consensi. 

- La Commissione generale 
per il piano regolatore di Ro 
ma — dice testualmente l’or 
dine del giorno ~ udita la re 
lazione della sottocommissione 
nominata nella riunione del i:t 
dicembre 1056. approva lo 
schema viario di massima pre¬ 
sentato dal CET (comitato di 
elaborazione tecnica) c invita 
il Comune a prendere subito 
1 necessari provvedimenti per¬ 
chè i tracciati previsti per le 
grand) vie di comunicazione, 
penetrazione c scorrimento non 
abbiano a risultare col tempo 
ostacolati da nuove costruzio¬ 
ni o compromessi da nuovi pla¬ 
ni di lottizzazioni, si da ob¬ 
bligare il Comune a costose 
espropriazioni e demolizioni 
che aggraverebbero 1 suoi one¬ 
ri finanziari. 

« Inoltre — soggiunge l'ordi¬ 
ne del giorno — in vista delle 
esigenze o degli sviluppi at¬ 
tuali della citt.à. richiama la 
attenzione dcli'Amministrazin- 
ne comunale sulla urgenza di 
adottare sin d'ora, mediante 
nuovi piani particolareggiati o 
varianti ai piani vigenti, quel 
le soluzioni che, in base agli 
studi eseguiti da questa com¬ 
missione. si sono rivelate indi¬ 
spensabili 

AH’approvazlonc di questo 
ordine del giorno non si ò 
giunti in modo pacifico, ma at¬ 
traverso una vera c propria 
battaglia polemica preliminare 
sulla breve relazione del ri¬ 
stretto comitato incaricato di 
pFescntarc le sue conclusioni 
sullo schema viario. La batta 
glia è nata per li fatto, come 
ha chiarito il compagno Nato¬ 
li. che si era giunti a qualche 
conclusione esclusivamente sul¬ 
lo schema viario del piano, 
mentre si era solo parlato, sen 
za arrivare ad alcunché di de 
finito, sui centri direzionali di 
espansione 

Nella relazione, viceversa, si 
davano come frutto di conclu¬ 
sione concorde alcuni orienta 
menti che erano stati cviden 
temente auspicati solo da ta¬ 
luno. fra cui il d c. Greggi, cir¬ 
ca la individuazione specifica 
del centri direzionali c la pre¬ 
valente espansione della cltt.’i 
in una determinata direzione 

Natoli ha insistito (c all.i fi¬ 
ne è prevalsa questa opinio 
ne), che la Grande commi.s.sio 
ne si esprimesse solo sullo 
schema viario, lasciando imprc- 
. giudicata, perchè non ancora 
sufficientemente dibattuta, la 
questione degli insediamenti 
che è decisiva per le sorti del 
futuro plano regolatore Nato¬ 
li. peraltro, non ha mancato di 
esprimere alcune riserve sullo 
stesso schema, che come ò no¬ 
to ha dovuto subire modifiche 
anche por l'intervento di alcu¬ 
ne manovre speculative 

SI è dunque approvata, in¬ 


sieme con l'ordine del giorno 
riportato, la relazione del co¬ 
mitato. che precisa nel modo 
seguente l'articolazione dello 
schema viario; 

1) fra la zona Casilina c 
l’EUn. precisamente nella zo¬ 
na degli Acquedotti si 6 defi¬ 
nito un nodo fondamentale con 
ampio possibilità di distribu¬ 
zione del traffico; 

2) sono stali spostati verso 
il sud l raccordi con le .arterie 
di scorrimento delle nuove con¬ 
solari Tlburtlna o CnslHna; 

.*)) è stato potenziato il si- 
atemn viario nel settore fra 
l'EUR e la via Ardeatitia; 

4) è stata riconosciuta la ne¬ 
cessità di un efficace collega¬ 
mento della zona ovest verso 
il sud. onde evitare l’attra¬ 
versamento del centro storico 
della cittià: 

5) nella zona est si ò prov¬ 
veduto al potenziamento delia 
cap.ncità del traffico nel senso 
nord-sud. Inserendo nello sche¬ 
ma. oltre l'asse attrezzato prin¬ 
cipale. una strada lungo la fer¬ 
rovìa nella zona Noincntana- 
Tlburtlna, già prevista dal RR: 

6) è sottolineata la necessi¬ 
tà di adeguati raccordi fra il 
sistema viario Intorno della di 


ta, da riordinare e potenziare 
opportunamente, o il nuovo 
schema viario: raccordi da rea¬ 
lizzare con nuovi tratti di stra¬ 
da (la cui csocu/.ione è fonda¬ 
mentale per l'organizza/.lotie 
del piano) nonché con .•ilcuni 
nodi cittadini che devono esse¬ 
re sistemati e parzialmente at¬ 
trezzati: 

7) nell'ordinatura slr.adnle 
pili periferica, in vista anche 
di uno schema di piano inter¬ 
comunale. è sfata prevista una 
pedemontana ai Colli Laziali, 
opportun.'uiiento r;iccnrdnt;i al¬ 
la città nellf zone di Cento- 
colle e dell’EtIR con possibl- 
Ilt.’i «li raccordi «lirettl al nuire 

Infine, l’avv Caftan! ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
nel (juale si sollecita in defni- 
zinne degli Insediamenti e si 
auspica in pari tempo lo stu¬ 
dio di un piano di trasporti 
veloci su rniaia 

E' morto il maestro Salviucci 

E' morto, l'altra sera, im¬ 
provvisamente. subito dopo es¬ 
ser rincasato nella sua abita¬ 
zione. il maestro Paolo Sal¬ 
viucci. che già fu sovrinten¬ 
dente del Teatro dell’Opera. 


UNIFICARE I SERVIZI 

Dfl4giDrniinogilaiione 
i trospoilotori del lolle 


Il 130 dipendenti della Soc 
COTAL, che gestisce 11 servizio 
di trasporto del latte dalla Cen¬ 
trale alle latto/le, sono In agi¬ 
tazione da 4 giorni per ottenere 
il rispetto del contratto di la¬ 
voro e alcuni inlgHoramonll 
economici, l.’agltazlone si svi¬ 
luppa con la puntuale appli¬ 
cazione del regolamento con¬ 
trattuale: ciò comporta, proprio 
perchè il servizio è organizzato 
con insufficienza di mezzi, e st 
svolge grazie ad un infenso 
sfruttamento cui sono sottoposti 
i lavoratori, un certo ritardo 
iicila consegna del latte alle 
iattorie. 

I lavoratori della Centrale 
del latte, consapevoli dello giu¬ 
ste richiesto «lei dipendenti «iel¬ 
la COTAL e. nel tempo stesso, 
coscienti delle esigenze della 
cittadinanza, si sottopongono in 
«lucsli giorni ;i una prestazione 
straor«linaria «li 4 ore, c ciò 
.-ilio scopo «li non far mancare 
il bitte alle f.inuglio romane 
Tale situazione. por«). non può 
fiurare a lungo e «iiiindi si pro¬ 
spetta la esigenza «li un inter¬ 
vento del Comune c «iella Pre- 
feltura al fino «li avviare a 
soluzione la vertenza che, pro- 
liingando.sl. notreblir- iirocurare 
più gravi disagi alla eittadi- 
iian/.;i 

I.’agitnzione «lei lavoratori 
«Iella COTAL ripropone, anco¬ 
ra una volta, la nee«'ssità «Iella 
iinilicazlone di tutti i servizi 
(in parlo «lolla nzioiula munici¬ 
palizzata «Iella Centrale del 
latto’ 


MENTRE CONTINUANO LE INDAGINI SULLA SCIAGURA 


Oggi i funerali dei due carabinieri 

Un bi mbo ucciso da nn’anto a F ormia 

L’Investitore si è dato alla fuga ma è stato fermato ed arre¬ 
stato sulla via dei Laghi da una pattuglia della « Stradale » 


Questa mattina, alle ore 10. 
avranno luogo a Tivoli i fune¬ 
rali di Gino Bultrino ed Emilio 
Covelli. 1 due carabinieri tra¬ 
volti ed uccisi raltrn sera da 
un'auto, sulla via Tiburtina. 
mentre stavano rientrando alle 
loro abitazioni dopo un servizio 
di perlustrazione. 

La funziono funebre, che 
avrà luogo nella basilica di 
S. Francesco, sarà ofìlcintn dal 
Vescovo o vi presenzieranon il 
capo di St.ato maggiore cd alti 
ufÓciali dell'Arma. 

Proseguo intanto l’inchiesta 
sulla sciagura. Ieri, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
ha nuovamente interrogato nel 
carcero innndaincntnlc di Tivo¬ 
li il responsabile dell'investi¬ 
mento nel tentativo di chiarire 
le cause dcllò spaventoso inci¬ 
dente. Francesco BcttincHi, 
confermando cosi ciò che già 
dichiarò agli agenti della Stra¬ 
dale che lo trassero in arresto 
dopo un lungo inseguimento, 
ha tentato di giustificarsi di¬ 
cendo di non aver veduto i «lue 


carabinieri che camminavano 
sul ciglio della strada, c «luindi 
di averli investiti, perchè ab¬ 
bagliato dai fari di un'altra 
niaccliiiia. Questa versione dei 
fatti sembra tuttavia non ab¬ 
bia trovato conferma nelle di¬ 
chiarazioni di alcuni passanti 
prescriti airincidcntc e nello 
risultanze delle indagini con¬ 
dotte dai carabinieri c dalla 
Stradale. 

Pertanto, il Ócttinelli sarà 
con tutta probabiltà denun¬ 
ciato all'Autorilà giudiziaria 
per duplice omicidio colposo 
aggravato c mancato soccorso. 
■ Un altro mortale incidente 
della strada si è verificato Ieri 
nei pressi di Formia. Una Fiat 
1100 targata Benevento 6748. 
aH'altczzn del bivio di Gaeta, 
ha investito a forte velocità il 
linmbino Erasmo Viola, di 9 
anni, scaraventandolo ni suolo 
Il piccolo, mentre l'auto con¬ 
tinuava nella sua corsa, è stato 
.soccorso da alcuni passanti c 
trasportato alTospcdalc di For- 


Misteriosa aggressione 
denunciata da un vigile 

La versione data dalla guardia presenta 
lati oscuri — Le indagini proseguono 


Il vigile notturno Ulderico 
Moreschi di 33 anni, abitante 
in via delle Begonie 28. ieri 
sera verso io 22.30 è uscito dal¬ 
la stazione di via Suor Maria 
Mazzarello per fare il suo gi¬ 
ro di sorveglianza Dopo circa 
un quarto d'ora è rientrato al¬ 
la stazione barcollando o. pri¬ 
ma di cadere al suolo svenuto, 
è riuscito ad articolare poche 
parole, sufficienti a far com¬ 
prendere ai suoi collcghi. che 
gli si orano strettì intorno, di 
essere stato aggredito da quat¬ 
tro individui. 

II Morr.schi è stato d'iirgenza 
trasportato all'osprdate con 
un'auto di passaggio, condotta 
da tale Renato Paesani, e sulla 
quale aveva preso posto un 
collega del Moreschi, il vigile 
Orlando Liberati, il qti.ale ha 


K* nrcficliito 




Eterni bambini 


P molo die per i genitori Inno, m .Appena arriva lo con¬ 
figli restano clcrnamente do io! ». « Aon vorrai mira 


renai 


I 

glirre qualche mocciosetlo è aperto l uteio. • Sciagurato, a ^ 
sfato costretto allora a risa- quest’ora li presenti? ». • Fa- ^ 


dei pargoletti inermi bi^o- mandarlo a letto senza 
gnosi di affettuosa ma ine¬ 
sorabile sorveglianza- -A lutti 
è capitato certamente di es- 


— ba osservalo la mogi e — 
o pnxarlo della fruita? *>. 
• So. ma mi sentirà! ». « Ili- 


sere ospiti nel salotto di uno cordati che i pantaloni lim- 
attempata signora « di sen- ght li ha messi già da un 
y tirsi dire ad un tratto: • Ora po’ ». « Questo non significa 
^ le presento i miei bambini ». che debba darsi alle orge not¬ 
turne ». « Ma se sono le 9 *. 
In quel momenfo il figlio ha 


Il rostro sguardo convenien¬ 
temente abbassato per arco- 


j lire d’urgenza alla ronside- pà, quando capirai che fac- 
i revole altezza di un muscolo- ciò quello che mi pare? ». 
i SO e baffuto giorinotto o, « %fttscalzone. ora manchi di 
i con maggiore indugio, lungo rispetto anche a tuo padre? ». 
< le sinuosità di una procace m lo non devo rendere conti 
X ragazza capacm di far voliere mnessiino ». a A me sì e lut- 
\ di scatto un battaglione di tt ». Così l’accesa discussio- 
» granatieri. Alla vostra evi- ne è finita in in modo pttif- 
X dente sorpresa ta signora ha tosto movimentato, sì che il 
X concluso con un dolce serri 
I so: a Che vuole, per me sono 


signor F. A. ha dovuto farsi 
__ __ _ _ , medicare all’ospedale S. Cio- 

sempre bambini ». Talora ranni. »Sa - ha detto al me- 

dice di turno — e stato tl 


però i « piccoli • si ribellano. 

Ieri sera il signor F. C. 
era molto nervoso e 
preoccupato perché il figlie tatri ». 
Anìello non ere ancora rien~ 


mio bambino, è tanto tirare 
e impulsivo», a .Ah sì? e 
quanti anni ha? ». • Tren- 


romolett* 




messo al corrente I sanitari di 
conic fossero andate le cose. 
Poco dopo il Moreschi — giu¬ 
dicato guaribile in 10 giorni — 
ba ripreso i sensi etl 6 riuscito 
a dare deH'aggrcssionc subita 
un ampio resoconto 

Secontlo «iiianto ha afferma¬ 
to. egli airaltozza di via Santa 
Maria Ausibatrice. ha scorto 
«iunttro iniiividiii intenti a for¬ 
zare la saracinesca del Banco 
di Santo Spinto Prontamente 
accorso ha ingaggiato con i la¬ 
dri una furibonda lotta, ma i 
nialviveati, dopo averlo tra¬ 
mortito sono fuggiti a bordo 
di una - IlOO - 

Il commiss.iriato Tuscolano 
ha interrogato i proprietari dei 
bar esistenti nella zona, dove 
sarebbe .avvenuta l'acgrossione 
e il personale di seiAizio dei 
cinema I quali hanno afferma¬ 
to di non ax’cr visto niente. La 
saracinesca del Banco di San¬ 
to Spinto non presenta alcun 
segno di scasso. Le indagini 
continuano 


Trova sul tetto tfeli'aufo 
una borsa con oro e denaro 

Il signor Anacleto I.ucarelli 
ha rinvenuto ieri, sul tetto del¬ 
la sua auto, lasciata in sosta 
in via Emanuele Filiberto, lina 
borsa di pelle che conteneva 
200 mila lire in contanti e 450 
mila lire in preziosi. Il Luca¬ 
relli. subito dopo la singolare 
scopert,!. ha consegnato la bor¬ 
sa al commissariato Esquilino. 

La borsa era stata smarrita 
d.il gioielliere Romolo Sciarra. 
che era passato por la via con 
il suo motoseootcr. Un pas¬ 
sante. avendola scorta proprio 
vicino all'auto dei Lucarelli, 
l'ha poggiata sul tetto, ere 
dondola del proprietario del 
l'auto. 


Un violento ocqoanone 
la notte scorsa suite città 

- - X _ 

Un violento acquazzone si è 
rovesciato sulla città dalle ore 
2 alle ore 2,30 di stamane. Mol- 
§ 1 te strade, specialmente nelle 
borgate cd alla periferia, sono 
rimaste allagate. I vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
in una abitazione di piazza Ir 
nerio 2, che era stata invasa 
daU'acqua. 


mia. dove purtroppo è giunto 
cadavere. 

Una pattuglia della Polizia 
stradalo si è immediatamente 
lanciata all'inseguimento dello 
investitore ma, dopo una folle 
corsa protrattasi por una de¬ 
cina di chilometri, la «1100» 
è riuscita a far perdere le sue 
tracce dileguandosi per una 
strada di campagna. 

Per via radio venivano allora 
informate tutte lo stazioni del¬ 
la Polizia stradalo della zona 
e quelle del carabinieri. Così, 
alle ore 19.40. l'auto è stata 
fermata da alcuni agenti sulla 
via dei Laffhi ed il conducente 
è stato tratto In arresto e tra¬ 
dotto a Formia. Si tratta del 
«luarantanovenne Cosimo Mar- 
cellini. abitante a Benevento 
in via Bologna 5. Egli è stato 
interrogato dalla polizia e dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica c quindi associato al 
carcere. 


ArresfatI due uomini 
per una esto rsione 

li 12 febbraio scorso il com¬ 
merciante Mario Sestili, abi¬ 
tante in via Casilina 567, de¬ 
nunciò alla polizia il furto di 
un motofurgone < Mivai «, tar¬ 
gato Roma 140832, intestato 
alla moglie Giuseppina Rodol¬ 
fo. II 15 febbraio 11 Sestili si 
presentava nuovamente In que¬ 
stura dichiarando che il moto¬ 
furgone era stato rintracciato 
dal fratello, in una via del 
quartiere Italia, senza che 
avesse subito danni. 

La polizia ha subdorato che 
ci fosse qualcosa sotto a tutta 
la fa<:ccnda. cd ha intrapreso 
indagini che hanno portato al¬ 
l'arresto^ di tale Antonio Mar¬ 
coni. più noto negli ambienti 
della malavita come • Toni¬ 
no ». di 25 anni, abitante in 
via della Rocca 40 c tale Mau¬ 
ro Pirozzi. di 20 anni, abitan¬ 
te in vi.i Ccncclli 34. 

I duo si erano presentati al 
commerciante Sestili e gli ave¬ 
vano dichi.arato che dietro il 
compen.so di 40 mila lire, ossi 
gli avrebbero fatto ritrovare, 
il proprio motofurgone, in una 
via del quartiere Italia. Il Se¬ 
stili si è affrettato a versare 
ai due compari i soldi richie¬ 
sti cd ha inviato il fratello a 
recuperare il motofurgone. II 
Marconi c il Pirozzi sono-stati 
messi a confronto con 11 Se- 
-Stili e la moglie, cd hanno fi¬ 
nito per confessare l’estorsio¬ 
ne a danno del duo coniugi, c 
sono stati tradotti a Regina 
Codi 


PRIMO INTE RROGATORIO IN CARCERE DEI CONIU GI ASSASSINI 

I earabìnìeri ritengono che Canestri sia stato ucciso 
per non aver ceduto all^ultimo ricatto deiramante 

Giovanni Ciotoii e Assunta Leva continuano a sostenere ta tesi del delitto d*onore 
Gravi testimonianze raccolte dagli investigatori - // dolore della moglie della vittima 


Il primo Interrogatorio in 
c.ircere di Giovanni Ciotoii e 
Assunta Leva, i coniugi che 
hanno masstierato nel vigneto 
di Casal Moirena l'agricoltore 
Ercole Canestri, ha avuto luo¬ 
go ieri mattina allo 10 cd è sta¬ 
to tenuto dal sostituto procu¬ 
ratore delia Repubblica dot¬ 
tor Longhi. I duo assassini han¬ 
no ripetuto la versione del cri¬ 
mine consensuale per motivi di 
onore già affermata II giorno 
precedente ai carabinieri del 
Nucleo speciale. 

Come abbiamo dotto ieri, gli 
investigatori non sono affatto 
convinti dell'auiontìcìtà del ino- 
ventf' indicato xitonciido iiive- 
co. sulla scorbi «li numerosi 
«•lomenti che lu«liclieromo più ^ 
oltre, clic i coniugi abbiano uc-’ 
ciso per motivi ben più abiet¬ 
ti. Attraverso Ja moglie. Gio¬ 
varmi Ciotoii che era a cono¬ 
scenza dell'adulterio, avrebbe 
lungamente ricatbito il Cane¬ 
stri riii.scpn«io a«l ottenere in 
continuazione sonime di dena¬ 
ro. Allorché l'agricoltore, stan¬ 
co «iel rapporto, mostrò di non 
soggiacere più alle minacce fu 
architettato il feroce assassinio 
Nel corso di un interrogatorio, 
l’altro giorno. Assunta Leva ac¬ 
cennò por un momento al ri¬ 
catto. ma si corresse subito «lo- 
po per riba«lire la nota ver¬ 
sione 

lori il magistrato ha puntato 
sopr.'ittiitto su «piesH elementi, 
ponendo anche a confronto i 
coniugi, costoro però non han¬ 
no fatto alcuna nuova ammis¬ 
sione 

Dal canto loro 1 carabinieri, 
che pur avendo rimesso al dot¬ 
tor Longhi i verbali contenen¬ 
ti le confessioni degii assassi¬ 
ni e le deposizioni di numero¬ 
si testimoni non hanno ancora 
redatto un rapporto conclusi¬ 
vo. hanno proseguito le inrla- 
glnl ton«lenti ad accertare 1 ve¬ 
ri moventi dei crimine. 

Nella giornata di ieri è stata 
ascoltata Sistina Ciotoii. sorel¬ 
la dell'omicida, che abita nel¬ 
la stessa palazzina del fratello 
tn via Valerio Corvino 47. La 
donna ha dichiarato di sapore 
da molto tempo che la cognata 
era l'amante del Canestri e che 
anzi, qualche hanno fa. senti 
il dovere di parlarne chiara¬ 
mente al fratello: costui, pe¬ 
rò. le rispose bruscamente: 

- Occupati dei fatti tuoi! ». La 
Ciotoii ha aggiunto anche che 
Assunta Leva tornava spesso 
dai convegni amorosi recando 
doni o somme di denaro senza 
che il marito chiedesse spie¬ 
gazioni. 

Analoghe dlchiaraziiml ha ri¬ 
petuto in una seconda depo¬ 
sizione. Giulia Crescenti, ma¬ 
dre di Assunta Leva. Romolo 
Fortini, il guardiano della te¬ 
nuta Lonzi adiacente al vigne¬ 
to dcll'urclso. ha riferito a sua 
volta che il Canestri gli aveva 
confidato da molto tempo dì 
essere stanco deU’amante. an¬ 
che perché era costretto a dar- 



LA VITTIMA — Èrcole Canestrini con il figlio Franco 



LA VEDOVA — Antonietta D’Ottavi qualche anno fa 


le continuamente del denaro. 

Un altro elemento che sem¬ 
bra convalidare la tesi del cri¬ 
mine compiuto in seguito al 
fallimento di un ultimo ricatto 
è stato scoperto dagli Investi¬ 
gatori. Como 6 noto, il Ciotoii 
costruì tre anni or sono la pa¬ 
lazzina dove alloggiava con il 
denaro ottenuto dalla vendita 
di un immobile ereditato nel 
paese natio. Ceccano. E’ risul¬ 
tato che l'arca su cui rcdìficio 
c stato costruito fu ceduta dal 
Canestri. 

Sempre nella giornata di ieri 
i carabinieri hanno interroga¬ 
to a Grotlaforrata la moglie 
della vittima, Antonietta D'Ot¬ 
tavi, e il fratello Salvatore. En¬ 
trambi non hanno saputo for¬ 
nire particolari utili afferman¬ 
do di non aver m.'ti saputo del¬ 
la relazione del defunto. La 
donna, che è ancora sofferente 


per li laborioso parto di 23 gior¬ 
ni or sono, appare molto scon¬ 
volta c sorpresa. « Non avrei 
mai sospettato di mio marito — 
ha dichiarato piangendo — E’ 
stato sempre molto affettuoso c 
pieno di premure per la fami¬ 
glia. La nascita di Elisabetta 
poi sembrava che lo avesse fat¬ 
to impazzire di gioia. Non rie¬ 
sco ancora a convincermi ». 

Oggi, o al massimo domani, 
il comandante del Nucleo spe¬ 
ciale. colonnello Scordino, con¬ 
segnerà le sue conclusioni ni 
magistrato Spetterà al dottor 
Longhi decidere, sulla scorta 
dei rapporti e dogli interroga¬ 
tori che egli stesso condurrà 
se i moventi del delitto sono 
quelli indicati dai coniugi o gli 
altri accennati Nel caso in cui 
fosse provato che Giovanni 
Ciotoii c Assunta Leva hanno 
trucidato Ercole Canestri do- 


CRONAC HE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Per r uccisione dei vigile Segalini 

nuovo processo in Assise d’AppelIo 


I giudici di primo grado agsohero con formu¬ 
la dubitativa Voperaio di Acilia ingiustamente 
accusato dal suocero. 

Rinviato al 28 febbraio il processo in Assise 
contro Fuomo accusato di aver tentato di ucci¬ 
dere il fratello e una donna. 


In Corte d’Assise d’Appeilo 
questa mattina compare Giusep¬ 
pe Sibitlano. onesto lavoratore 
di Acilia. il quale fu assolto con 
formula dubitativa il 6 aprile 
1956 nel giudizio di primo grado 
da una gravissima accusa che 
apparve infondata ai giudici 
della Corte d’Assise. Era stato 
rinviato a giudizio per la mi- 
.stcriosa uccisione «tei vigile not¬ 
turno Aldo Segalini avvenuta 
nella primissima mattina del 10 
giugno 1954. nei dintorni di 
Fiumicino. 

A indicarlo quale uccisore 
della guardia fu il padrino del- 


NON ANCORA CONCLUSE LE TRATTATIVE 


Gli edili sollecitano 
il contratto di lavoro 


I lavoratori edili di Roma c 
provineda manifestano, nei co¬ 
mizi c nelle assemblee che si 
tengono in questi giorni nei 
cantieri. la loro volontà di ri¬ 
prendere l'agilazione se le trat¬ 
tative in corso per il rinnovo 
del contratto c la correspon¬ 
sione di miglioramenti salariali 
non verranno rapidamente con¬ 
clusi. Con una dura e lunga 
lotta — come è noto — gli ope¬ 
rai edili hanno indotto i grandi 
costruttori ad iniziare, con un 
anno di anticipo, le trattative 
per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. Tali trattative, 
però, si prolungano più del ne¬ 
cessario ed i lavoratori edili, 
le cui condizioni di salario c 
dì lavoro richiedono un imme¬ 
diato miglioramento, dichiara¬ 
no di non essere disposti a tol¬ 
lerare qualsiasi tentativo di al¬ 
lontanare la soluzione dei loro 
problemi. In questo senso i la¬ 
voratori si sono espressi nei 
comizi tenutisi a Tuscolano, a 
S. Basilio, all'EUR. • Guidonla 


c dinanzi al cantieri Angrisani 
a Cccafumo. Dello stesso pa¬ 
rere si sono dichiarati gli edili 
che hanno partecipato alle as¬ 
semblee tenutesi a Ostia, al 
cantiere Costanzì. alla Camera 
del Lavoro, al cantiere IPE, a 
Ciampino. a Laurentina, alia 
Borgata Alessandrina, a Villa 
Certosa, a CcntoceRe. a Mon- 
tcrotondo c a Lariano. 

Delegazioni di operai edili 
dei cantieri CEI c ANOD si 
sono recate all'Associazione co¬ 
struttori edili romani, dove han¬ 
no fatto presente la esigenza di 
una rapida conclusione delle 
trattative, sulla base deU’acco- 
glimento delle rivendicazioni 
della categoria. 

Per informare i lavoratori 
sulFandamento delle trattative, 
oggi alle ore 12. Fon. Claudio 
Cianca parlerà agli edili del 
cantiere Costanzì. al piazzale 
Cltxiio. Venerdì 22. alle ore 18. 
si riunisce alla Camera del La¬ 
voro l'attivo sindacale del Sin¬ 
dacato provinciale edili. 


la moglie. Gaetano Colangclo. 
fermato pochi giorni dopo l’as- 
sasstnio per un furto di {wlli 
nella tenuta di Rosato Chiac¬ 
chierini alle cui dipendenze il 
Colangclo stc^sso lavorava. Era¬ 
no state sottratte diciassette gal¬ 
line dal pollaio della tenuta 
Chiacchierini c sùbito dopo il 
furto uno dei ladri, in biciclet¬ 
ta. era fuggito con un sacco 
contenente la refurtiva. Si era 
imbattuto nel vigile, aveva rea¬ 
gito con una fucilata airinti- 
mazione dell'alt c si era di¬ 
leguato. 

■ 11 Colangclo disse ai poliziotti 
che quell’uomo era Ugo Miche- 
hn. un suo conoscente, andato 
con lui a rubare polli. Secondo 
il Colangelo. il complice si era 
allontanato con i polli in bici 
detta e aveva sparato contro la 
guardia per evitare Tarresio. 
Questa prima accusa non ebbe 
molta fortuna: il Michelin fornì 
un alibi inattaccabile e fu quin¬ 
di rimesso in libertà. 

Andata a vuoto questa prima 
accusa, il Colangclo fece il nome 
di Giuseppe Sibillano. Tratto in 
arresto, il genero dell’accusa- 
torc si disse sin dal primo mo 
mento innocente e fornì un ali¬ 
bi di ferro: nel giorno prece¬ 
dente al delitto era stato a 
Roma per il suo lavoro, era poi 
tornato a rasa, aveva cenato c 
si era recato com’era sua abi¬ 
tudine. nella sezione comunista 
di Acilia. dove si era fermato 
sino ad ora inoltrata. Era quindi 
tornato nella sua abitazione. 
L’alibi non servì a Sibillano che 
fu rinviato a giudizio per ri¬ 
spondere di omicidio. 

Stette due anni in galera In 
attesa del giudizio. L'assurda 
accusa del Colangelo fu però 
smantellata dai giudici della 
Corte d'Assise che liberarono 
il Sibillano. assolvendolo, sia 
pure con formula dubitativa. Il 
Colangclo fu condannato, per il 
furto c la calunnia contro il 
Michelin. a 3 anni c nove mesi 
di reclusione. 

Contro la sentenza proposero 
appello sia il P. G. che i difen¬ 
sori del Sibillano, avvocati Giu¬ 
seppe Bcrlingieri c Alfonso Fa¬ 


vino. i quali .si batteranno per 
ottenere la formula piena. 

Il processo in Corte d’Assise 
contro Paolo Pace che tentò di 
uccidere il fratello Umberto c 
Ivelda Di Gennaro è stato rin¬ 
viato al 28 febbraio. 

Ieri mattina la causa è stata 
chiamata, ma il presidente Na¬ 
politano ha reso noto alle parti 
che un giudice popolare non era 
presente all'udienza per molivi 
di salute. Il processo è stato, 
pertanto, rinviato. 

l’inchiesto poilomentore 
allo B P D di C ollelerto 

Quest’oggi la commissione 
parlamentare d’inchiesta com¬ 
posta dagli on. Caprara, Betto¬ 
li, Rapelli. Buttò e Caroleo, vi¬ 
siterà lo stabilimento della BPD 
di Collefcrro c, successivamen 
te ultimerà il sopralluogo diret¬ 
to con un colloquio con i rap 
presentanti della direzione. 

La Commissione parlamenta¬ 
re ha cominciato le sue indagi¬ 
ni alla BPD martedì mattina 
alle 11 iniziando un colloquio 
con la Commissione interna che 
si protraeva fino alla sera. Il 
coll<xiuio veniva quindi sospe¬ 
so per essere ripreso ieri 
mattina e aveva termine alle 
13. Successivamente sono stati 
sorteggiati i lavoratori che do¬ 
vevano essere interrogati dai 
parlamentari che conducono la 
indagine. I colloqui con i lavo¬ 
ratori si sono protratti fino alla 
tarda se ra di ie ri. _ 

Sciopero alte Standard 
per reg olare i cottimi 

Ieri le maestraiue della Stan¬ 
dard Elettrica, circa 100 operai, 
hanno effettuato una compatta 
manifestazione di sciopero di 
2 ore, per ottenere la regola¬ 
mentazione del lavoro a cotti¬ 
mo. Da vario tempo i lavorato¬ 
ri avevano fatto presente alla 
direzione che il ritmo di lavo¬ 
ro imposto aveva trasformato! 
il lavoro ad economia in lavoro 
a cottimo. A seguito di ciò essi 
chiedevano l'applicazione dello 
articolo del Contratto di lavo¬ 
ro che provvede alla regola¬ 
mentazione del lavoro a cot¬ 
timo. 

La Direzione dell’azienda, pe¬ 
rò, ignorando la richiesta della 
Commissione Interna provoca¬ 
va la reazione delle maestranze 
che ieri si riunivano in asscm- 
Ifiea e. aU'unanimità decideva¬ 
no di Iniziare l'agitazione so¬ 
spendendo il lavoro per 2 ore. 


po aver tentato inutilmente un 
ultimo e maggiore ricatto l’om¬ 
bra deH'frgastolo peserebbe sui 
coniugi. 

Non è stato ancora reso noto 
«mando avverranno i funerali 
(iella vittima 


Chiusa una casa accogliente 
dalia polizia dei Costumi 

Una brillante aziono è stata 
compiuta dalla polizia dei Co¬ 
stumi. che ha portato alla sco¬ 
perta di una casa di appunta¬ 
menti. camuffata dietro una 
sedicente casa di massaggi 
Da quindici giorni ormai la 
polizia si era messa in so.spet- 
to notando un andirivieni di 
distinti signori, i quali si lo¬ 
cavano nella casa di cura o di 
massaggi estetici, sita in via 
di Villa Kock 4. interno 3 
Ieri gli ag‘''nti non hanno in¬ 
dugiato oltre e verso le 18 han¬ 


no fatto irruzione nella casa- 
La sedicente casa di cure è 
stata chiusa 


Precisazione 


Nel nostro giornale del 
22-3-56. in un articolo dal 
titolo « .Apologia di reato >, 
a proposito di uno scritto 
della rivista « Ordine Pub¬ 
blico >, vennero adoperate 
delle espressioni che il doti. 
Carmelo Camilleri ritenne 
lesive della sua onorabilità. 
Volentieri dichiariamo che 
nessuna intenzione offensiva 
animò Fautore dell’articolo 
sopraindicato e che nulla ri¬ 
sulta al nostro giornale ch« 
possa diminuire la figura t!i 
cittadino c di pubblicista del 
doti. Carmelo Camilleri, al 
quale esprimiamo il nostro 
rammarico per l'involontario 
equivoco 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 21 ciz-nia). 
s Elcoiior. 1 . Severino. Verulo. 
Secondino. Siriclo, Felice. Ser- 
V'ulo. Saturnino, Fortunato, Pie¬ 
tro. Sole, sorgo alle 7.18. tramon¬ 
ta alle 17,57. Luna, ultimo quarto 
oggi. 

BOLLETTINI 

— Demograffeo. Nati: masclil 51. 
femmine 41. Morti: maschi 34. 
femmine 36. dei quali 8 minori 
di sette anni. Matrimoni; 29. 

— Meteorologico. Temperatura d' 
ieri: minima 5.2. massima 12.'l 
EFFEMERIDI 

— 1901: La popolazione tumultua 
a Nardò (Lecce), esasperata dal¬ 
la fame, aggravata dalla crisi 
agricola c dal durissimo inverno 

— 1906: Finisce in una bolla di 
sapone il processo intentato a 
Roma per le malversazioni nel¬ 
la costruzione di Palazzo Giu¬ 
stizia. dichiarandosi estinta ogni 
azione penale, ad alcuni, per 
prescrizione, ad altri per am¬ 
nistia. 

— 1919: Kurt Eisner, una delle 
figure più importanti della ri¬ 
voluzione tedesca, è ucciso dal 
conte Valley, mentre si avvia 
al Parlamento. Anclie l'omicida 
6 ucciso da un marinaio. II 
giorno stes-so, mentre il ministro 
Auer. capo dei socialisti mag¬ 
gioritari. celebra Eisner. è gra¬ 
vemente ferito dallo fucilate 
sparate dalle tribune. 

UN ANEDDOTO 

— Prodigiosa era la memoria di 
Arturo Toscanlrl. che dirigeva 
ogni opera senza spartito. A 
New York, per provare la sua 
memoria, un violoncelli.sta c.an- 
cellò una battuta di secondaria 
importanza. Giunti a quel pun¬ 
to, Toscanini ferma l'orchestra 
c grida at violoncellista: c Lei 
ha omesso una battuta >. s No. 
maestro, replicò l’altro, ho ese¬ 
guito tutto ciò che è scritto ». 
s Faccia vedere ». Il suonatore 
gli porta il suo spartito, e Ma 
non vede?, esclama Toscanini. 
qui c’erano delle note c sono 
state cancellate » 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: ■ Contessina Giulia » 
alle Arti: « Il diario di Anna 
Frank» aU’Eli.seo, 

— CINEMA: « Riccardo III > al 
Cola di Rienzo; s Ero un solda¬ 
to » at Colonna. Verbano; « Noi 
siamo le colonne » airExccIsior, 
Garbatella. Arici: « Pranzo di 
nozze» al Fogliano. Bristol (Qua- 
draro); «Il ferroviere» al Maz¬ 
zini: < Parola di ladro » al Mo¬ 


derno (Saletta): « I.'uoino che 
saiievM troppo i» al Parioli; « Un.i 
Cadillac tutt i d'oro » al Pucci¬ 
ni: «Ore disperate» alla Sala 
Saturnino; « Le miniere di re 
Salomone » alla Sala Trasponti¬ 
na: « Fascicolo nero > alla Sala 
Umberto; « SOS Lufezia » al 
Trastevere: « La città del vizio a 
.i! Trevi; « Per chi siinm l,i 
c •r-ri MTi » al Tllscr Io 


c 


Coùvocazioni 




Par»i(u 

Oggi: Tra steveie. ore U>. 3 a cel¬ 
iali femminile (Sergio .Micacei). 

Oggi: In rederarione sono convo- 
c-ati 1 segret.iri e gli organizzativi 
delle sezioni Trevi e Monti alle 19. 

Domani: S.ui l.orcnzo (via Tera¬ 
mo IS), cellula operai app.iitt Rom.i 
Termini ore IT-.liJ. con (■mtervonto 
del cotnp.igno Edoardo D’Onofrio 

Domani: alla sezione Portonaccio: 
alle ore 14 i segretari delie seguenti 
cciiiile aziendali; ATAC operai Por- 
tonaecio. Fiorentini. Chimica Aniene, 
.M-igazzin! F.S. 

Domani; Cassia, ore 19, riunione 
della cellula quinta. 

I compagni dei comitati di cellu- 
1 . 1 . delle commissioni interne e del 
Comitato direttivo sindacale domani 
alle ore 17.30 alla sezione Campo 
.Marzio. 

Oggi a Civitavecchia, ore 18. com¬ 
missioni propaganda delle due se¬ 
zioni riunite (Franco Raparclli). 

Oggi a Ludovisl. ore 2i). assemblea 
dei diffusori (Bruno Cirillo). 

Oggi sono convocali in Federazio¬ 
ne i responsabili di mass.s delle se¬ 
guenti sezioni .illc ore 18.30’ .Maz¬ 
zini. Parioli. Sal.irio. Trevi. Campo 
.Marzio. .Monti. Centro. Macao. Lndo- 
vlsi. Appio, "rorpignattara. Òiiadra- 
ro. San Lorenzo. Tìburtìno. Val .Ma- 
laina. Ponte Milvio. Aurelia. Traste¬ 
vere. (jampitelli. Porto Fluviale. Te¬ 
staccio. Prcnestino. G-irbatella. Òstia 
l.ido. 

FGCI 

Questa sera alle ore 19 In federa¬ 
zione. piazza dell’Emporio, è con¬ 
vocato il comitato federale con il 
seguente ordine dei giorno; I) Bilan¬ 
cio preventivo 19.57; 2) Campagna di 
tesseramento e reclutamento. 

Questa sera alle ore 19 assemblea 
del circolo di .Monteverde Vecchio. 

Conialte 

Venerdì 22 febbraio, alle ore 19.V. 
presso 1.1 sede di via .Merulana 234. 
si terrà una riunione dei presidenti 
e dei comitati dei Consorzi dei nu¬ 
clei edilizi inori pi.sno regolatore. 



Franro Intertenghi interprete del fllm «Padri c flgll • 

^ Cam arri e Monaco 


Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERA* 

un secondo taglio di pari importo a scelta del cliente 


Via Tomaccllt. 154 
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L’ UNITA' 


LA SEDU TA ALLA PR OVINCIA 

Il repubblicano Morandi 
favor evole al progra mma 

Gli altri interventi — L'assessore Adda- 
miano ha commemorato Giosuè Carducci 

m”rc"uu i "“is""du,«mc Conversazioiii popolari 

la seduta della Provincia sul- ' 

che.fatte dal Presidente Bruno sul congresso socialista 

1.5___ _V 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


iyg ipii 


Numerosi consiijlicri sono 
jnter\'enuti ieri sera, durante 
la seduta della Provincia sul¬ 
le dichiarazioni proKrannnati- 
che.fatte dal Presidente Bruno 
dopo l'insediamento della Giun¬ 
ta da lui presieduta 

Dopo un astioso intervento 
del d.c. BAIOCCHI il professor 
MORANDI (pri). prendendo la 
parola subito dopo, ha risposto 
al collega democristiano che 
lo aveva attaccato difendendo 
la posizione favorevole (ia lui 
assunta il 14 agosto, iiuando tut¬ 
ti i partiti rappresentati nel 
consi.glio provinciale, esclusi i 
democristiani, respinsero il de¬ 
creto prefettizio di sospensione 
del consiglio provinciale. Da 
quella posizione il consigliere 
Morandi trae logiche conse¬ 
guenze. Con quel voto fu resa 
possibile la elezione del Pre¬ 
sidente ed ora. di ironie alle 
dichiarazioni pronramniaticl'.e 
scaturite da (|uell,i battaglia 
condotta in difesa dei diritti 
democratici, il consigliere re- 
pubblicano ha atlermnto di inzin- 
tenere il suo atteggianiento fa¬ 
vorevole. conscio che il pre¬ 
sidente e la giun'a manter¬ 
ranno gli impegni sanciti nel 
programma 

Il compagno MODKSTI rile¬ 
va che l’indirizzo delle dichia¬ 
razioni programmatiche tieni' 
confo della situazione esisten¬ 
te nella provincia e ravvisa in 
esse la possibilità d'iivviare a 
soluzione alcuni dei problemi 
che assillano le popolazioni 
della provincia di Roma Egli 
esamina particolareggiatamen¬ 
te quei punti programmatici 
che riguardano soprafutto le 
popolazioni montane, e lo que¬ 
stioni inerenti aH'igienc e alla 
sanità. Lo segue il consigliere 
socialdemocratico RICCARDI il 
quale, dopo aver afTermato che 
non possono esistere posizioni 
preconcette, ha tuttavia prose- 
seguito dicendo che. data la si¬ 
tuazione politica esistente, egli 
assume un atteggiamento di 
attesa nei confronti della 
Giunta. 

La seduta è stata chiusa dal 
consigliere REBECCIllNI (d.c.) 
che si è soffermato a lungo 
sulla valorizzazione turisticr. 
della provincia proponendo l.i 
costruzione di una nuov.i gran¬ 
de litoranea tirrenica 

In apertura ,di sr-duta l'as- 
scssore ADDAMIANO ha com¬ 
memorato Giosuè Carducci. Al¬ 
la commemorazione si sono as¬ 
sociati i consiglieri MORANDI 
SALINARI. ANDREOLL cd il 
Presidente BRUNO. Ha fatto 
seguito la discussione di alcune 
iniorrogazioni presentate dai 
consiglieri MAMMUCARI del 
(pei) sui fondi per l'INA-Casa. 
di SALES (de.) c di BAIOC¬ 
CHI (d.c.) sulla illuminazione 
di una chiesa a Sogni. 

La prossima seduta è stata 
fissata per venerdì 22 febbraio 
alle ere JL_ 

Raffaele liquori 
dimesso da Re gina Coeli 

L’altro ieri è stato dimesso 
da Regina Coeli. in libertà 
provvisoria, il noto pregiudi¬ 
cato Raffaele Liguori, abitan¬ 
te in via Giolitti 190. o.v gan- 
gester e.spulso dagli USA, il 
4 novembre dello scorso anno 
per favoreggiamento cd isti-j 
gazione alla prostituzione. 


Domani alle ore 20. nelle se¬ 
guenti sezioni del PCI. avr.in¬ 
no luogo conversazioni popo¬ 
lari .sul tema; - 1 comunisti e 
li C’ongiesso socialista-: 

Miintevcrde Vecchio: Maria 
AntomoUa Macciocchr, Munti: 
Franco Coppa; Trevi: Giulio 
Turchi; C'ainpltelli: Marisa Mu- 
su; Campo IMttrzio: Renato 
Giaclictti; Flaminio: Sergio 
Ualsimclli; Italia: Roberto Bat¬ 
taglia; Macao; oratore da desi¬ 
gnare; Mazzini: Umberto Ccr- 
roni: Nonietaiio: Gaetano Vi- 
viam: Centro: Erancc.sco Co- 
loniui; Prati; Renato Borclli; 
Salario: Giorgio Candeloro; 

.-Vlessandriiia; Sergio Micucci; 
-Appio: oratore da designare; 
Celio: Carla Angelini; Cinecit¬ 
tà; Massimo i’nsco: Gordiani; 
Guido Sola: tMarunella: Angelo 
Marroni; Porla San Giovanni: 
.Sandro Curzi; Tnrpignattaru; 
Leda Colombini: Tuscolaiio: 
Roberto l\'inosetti; Villa Cer¬ 
tosa: da designare: Borgo: Seo- 
(lalupi: Monte Mario; Giu.seppe 
Banciueri; Prima\aIIr: Salva¬ 
tore M.ICC.irono. Ripa: Leo Ca¬ 
millo. Trioiif.ilc. .Aldo L ui.pre¬ 
di; Valle .Aurelia: Bruno 'Tau: 
Garti.atelU: Cesare ?Iassmi' 

Monte Verde Nuovo: da desi¬ 
gnarsi; Ostia Lido: Carlo Evan¬ 
gelisti; Ostiense: Teodoro Mor¬ 
gui; Portiiense: Aldo Bordin; 
San Saba: Giovanni Berlinguer; 
Trullo: Carla Capponi: Acilia: 
Guido Vicario; Castlina: Lo¬ 
renzo Mo.ssì; Finoci'hio: Giu¬ 
seppe Tedesco: Casal Bcrlnne: 
Montormini; tMonte Sacro: Ugo 
Vetere; Pietralata: Gustavo 
Ricci; Porla Maggiore: Carmi¬ 
no De Lipsis; Portonacclo: An- 
j gelo’Fraiiza; Prcnestlno: Eran- 
eo D’Onofrio: Qiiartleeiolo: 

Mario Cambi; San Basilio: Eor- 
ruccio Bciisasson: San l.orenzo: 
Enzo Modica; Tlburtino; Gal- 
Icni; Val Mclaiiia: da designa¬ 
re; Vesrovio: Zanni: Ottavia; 
Enzo Paniceio: C.ipanncllc: An¬ 
tonio Fu.scà: Galliano: d:i desi¬ 
gnare; Centocclle: da designare. 

Convocali per sabato C.F. 
e Commis sione di controllo 

Il Coniitalo federale C con¬ 
vocato per sali.ato 23 alle ore 16 
e donientra 2t alle ore 9. con 
il scgnenle ordine del Biorno: 

1) Comunicazioni del Comi¬ 
tato Direttivo: 2» Campafiiia di 
proselitismo; 3) Congresso del¬ 
la Fari. 

I.a ronunlsslone provinciale 
di controllo ò convocata In se¬ 
duta comune con il Comltalo 
federale, alle ore 16 di s-abato, 
per la disriissione del primo 
punto airordlne del giorno. 

Manifestaz ioni d ella FOCI 

Sul tema; •• Il giovane comu¬ 
nista. combattente rivoluziona¬ 
rio per il socialisnto «. avranno 
luogo: tioniani allo oro 19 a 
Trionfale (inten'orrà la compa¬ 
gna Gigli.a Ti'dosco della Dire¬ 
zione della FOCI); doni.ani .alle 
ore IO Prenestino (Limentani, 
del Comitato fciloralo): sabato 
ore 20 a Ponte Milvio I interver¬ 
rà il eonip.igno Edoardo D'O- 
nofriol; s.abato ore 19 a Civi- 
f.avecchia (interverrà il compa¬ 
gno Gianni Hodarì. del Conil- 
t.ito centrale della FGCII. 


MUSICA 

Gracis - Uninsky 
aU’Argentina 

Dopo rintroduzionc doU'opc- 
ra - La bella greca», di Cima- 
ro.sa. il Concerto n. I op. 11. 
per pia.noforte e orchestra, di 
Chopìn. Alexander Uninsky è 
pianista capace di spaccare il 

n 'anoforte (o tanto ha fatto che 
la mandato giù di voce*; Et¬ 
tore Gracis, veneziano, è diret¬ 
tore che aU'orchc.stra di Cho- 
pin, tutto sommalo, non ci cre¬ 
de. Esecuzione, dunque, alla 
brava, con applausi al solista, 
che ila conce.sso un bi.s L’at¬ 
tenzione si è quindi spostai:: 
sulla suite dal lialletto •• Mar- 
sia », di Luigi Dallapiccola. 
~ Pagina di durevole significato 
espressivo •• - - avvertiva il 

programmino — •• la suite dà 
atto di una sensibilità poetica 
pronta ed accostante.. -. I,a 
partitura risale al 1942-’43 e. 
pur accostandosi al sistema do¬ 
decafonico, rimane in uno sta¬ 
dio di prc-dodccafonia, con ri- 
.sonanze strawinskiane e persi¬ 
no ravclianc, come cl ha con¬ 
fermato l’inizio della Rapsodia 
spagnola di Ravel (scritta nel 
1907*. eseguita subito dopo. 
Pubblico non numeroso, nè ge¬ 
neroso di applausi. 

Vice 

~~TEATR!~ 

Picnic 

l’u guippo d’attori americani 
di varia provotiienza si è riu¬ 
nito in Roma per una serie di 
spettacoli attraverso l quali 
verranno presentate, nella lin¬ 
gua originale, alcune tra lo 
opere più recenti di quel tea¬ 
tro. Ieri sera, al Ridotto dello 
Eliseo, la singolare^ stagione, 
che parzialmente si' richiama 
ad un’altra tenutasi due anni 
or sono nella stessa sede, si è 
inaugurata con la mossa in sce¬ 
na di Picnic, la coinmodia di 
William Ingp che il nostro pub¬ 
blico larcamcjite conosce in una 
fortunatissima viusione cinema¬ 
tografica. dirotta da Josiuial 
Logan. Sarà quindi sufficiente 
accennare appena alia vicenda, 
incentrata sulla figura di uno 
sbandato giovanotto, il cui ar¬ 
rivo in una cittaduzzn di pro¬ 
vincia determina turbamento e 
crisi entro un piccolo mondo 
femminile, mettendo a nudo 
gelosie, ansie represse, rancori 
c malinconie, affetti frustrati o 
desideri impos.sibili. Scritto c 
costruito con vigorosa efficacia, 
il dramma getta uno sguardo 
patetico e spesso pcnetrntite su 
aspetti notevolmente tipici del¬ 
la vita c della gente d’oggi in 
America. 

L’edizione attualo di Picnic 
è stala dignitosamente realiz¬ 
zata per la regia di John Ha- 
nau già noto in Italia come au¬ 
tore della rappresentazione tea¬ 
trale di Johnny Beiinda, anni 
or sono. Nelle parli principali 
figuravano Wyatt Cooper (il 
giovanotto). Jill Andre c Sarah 
Hardy (le due sorelle). Maggio 
Me Kay (la madre). Shirley 
Wilber (la zitella). Gisella Ma- 
thews, Dick Via. Richard Fran- 
chot. Tutti hanno fatto onore¬ 
volmente del loro meglio, no¬ 
nostante che sulle loro spaile 
(iu qualche raso forse un poco 
esili), pesassero lo seducenti 
ombre degli interpreti dei film, 
da William Ilolden a Susan 
Strasberg a Rnsalind Rtissel al¬ 
la bella Kim Novak. La sceno¬ 
grafia c i costumi sono stati cu- 
r.nli da Stu.irt Whyte. 

I numerosi spettatori, in buo¬ 
na misura appartenenti alla 


colonia .statunitense e britan¬ 
nica della capitale, lianiio ii- 
servato al lavoro lieti.ssima ac¬ 
coglienza. con nutriti applausi 
.mchc a scena aperta. Si re¬ 
plica. , 

ag. sa. 

CINEMA 


Gervaisc 

Gerraise, la più recente opc- 
r;i del regista francese Renè 
Clérnent, venne, come si ricor¬ 
derà. presentata l’anno scorso 
alla Mostra cinematografica ve¬ 
neziana, dove ricevette il pre¬ 
mio della stampa cinornatografi- 
ca Internazionale (FIFRESCD 
• ex aequo ■■ con Calle Mayor. 
Inoltre Maria Schell. protago¬ 
nista del film, ottenne la Coppa 
Volpi - por la migliore inter¬ 
pretazione feniniinile D.i al¬ 
lora dereaise lia avuto premi e 
riconoscimenti in Inghilterra, 
in Giappone, in America 

Tratto dal noto romanzo di 
Emilio Zola L'assoniinoir, il 
film centra i suoi maggiori'In- 
tores.si sulla figura di Gervaise, 
uno dei personaggi principali 
del romanzo, il quale, invece, 
fruga, piuttosto, nel dramma 
doli’alcoolisma in generale, che 
distrugge l(ì vite dei mi.serl la¬ 
voratori ammucchiati nei piti 
orrendi quartieri della Parigi 
del Secondo Impero. 

Gervaise. si ricorderà, è una 
contadina dal viso dolco e dal 
passo claudicatite, segnata da 
lui.'i torpida o rtisscgnaln sen¬ 
sualità. che la condurrà, giova¬ 
nissima. <1 legarsi a Laiitier. 
un cappellaio pigro, iiiuante del 
piaceri e. successivamente, ab¬ 
bandonata da lui a I’;irigi con 
due figli, a Coupeau. un con- 
ciatetti debole e privo di vo¬ 
lontà. Raggiunt:i una si.stema- 
zione meno buia con l’apertura 
d’una piccola lavanderia, attra¬ 
verso l’aiuto di un fabbro. 
Gouyet. un uomo serio che lotta 
attivamente contro lo sfrutta¬ 
mento operalo, Gervaise presto 
ricadrà nella miseria, allorché 
Coupeau. gravemente ferito per 
ia caduta da un lotto, si darà 
aU’alcool o al vizio. Fra 11 vec¬ 
chio amante. L.'inticr. o Cou¬ 
peau. iu preda al deliriiitn 
tretnens. si arriverà a stabilire 
addirittura un cinico patio, ikt 
cui i due convivranno in casa 
accanto a Gervai.se. sempre 
pronta a soddisfare i desideri 
altrui. A mano a mano Ger¬ 
vaise. mentre Coupoan morirà, 
perderà il gusto del lavoro 
ed anche lei si darà all’aleool. 
Nana, la figlia avuta da Cou¬ 
poan, è già. piccolissima, su 
una str.nda pericolosa. 

Trasportando sullo schernio 
l’opera letteraria di Emilio Zola. 
René Clemcnl non si è posto 
criticamente e da uomo nto- 
denio a interpretare l’orrendo 
(luadro di un’epoca dipinto dal¬ 
lo scrittore. Si è servito, invece, 
del medesimo metodo usato da 
Zola, puntando ancor di più. 
semmai, sui limiti naturalistici 
di quell’artista, nel suo riguar¬ 
dare. cioè, agli uomini, alla 
realtà con il minuzioso gusto 
del positlvis*a. del fotografo, 
dell’anatomista. L’umanità nel 
film, entro la limitata cornice 
delia tronche de vie, una cor¬ 
nice non realistica, esce com¬ 
pletamente distmttn. al servizio 
del continui compiacimenti por 
l’orrido e per la violenza, tutto 
sommato fini a se stessi, molto 
cari al regista Cléincnt (le 
primo scene di Giochi proibiti. 
ricordato?, e in Gerrai.^c, ad 
esempio, la spaventosa lite nel¬ 
la lavanderia tra Gerv’aise e la 
subdola Virginia o il pranzo 
con l’oca). Dove, invece. Clé- 
mcnt ha mostrato di guardare 
allo vicende con l’acutezza e 
con la conoscenza storica d’un 


uomo moderno è nell’indivi- 
duazioiu* del personaggio di 
Gouyet.* il quale lui compreso 
come, iier uscire dalla miseria, 
occorre che il proletariato si 
f.accia cosciente c si unisca. In 
tutte queste parti gii albori del 
socialismo sono riguardati da 
Clénient con accenti commossi 
0 piuttosto nuovi per il cinema 

L’altissimo livello culturale 
del film, tuttavia, lo sfoggio 
figurativo messo in mostra da 
Clcment (Damnier, Courbet e 
i dagherrotipi hanno offerto 
all’artista amplissima materia 
illustrativa), ia sua coerenza 
stilistica muovono :id una viva 
ammirazione, anclie se tutto ciò 
ser\*e spesso a stendere una 
certa patina di freddezza su 
tutto il film, come se un gelido 
distacco si fos.se stabilito tra 
il regista dalle potenti risorse 
espressive e la materia rappre¬ 
sentata. L’ineant:it:i nier.ivigli.i 
olle si prova, che so. per l’at¬ 
tentissima -veridicità- della 
;inil)ientazione o per la finitez¬ 
za d’ogni inii.imo particol.ire su 
cui si è mo.sso Cléim-nt reca 
discapito ali’autcntica commo¬ 
zione. 

Maria Schell ita dato con Iti 
sua interpretazione di Gervai''c 
una delle sue più alte prove 
delle sue straordinari»*. qualità 
di attrice, ben coniliuv.-ita d*i 
Erancoi.s Pcrriet. Suzy Del.iii . 
Matilde Casadesus. Ami.imi».! 
Mestral c Jactjue.s Heiden 

La grande prigione 

K’ un modesto film caiee- 
rano che ha per protagonista 
un capo guardia desider»is»i di 
divenire direttole di una gran¬ 
de prigione statunitense. De¬ 
luso. u cau.sn dcll’inditTerenca 
della coniinissiune che deve 
decidere del suo avanzamento, 
dopo tanti anni di lavoro, l’uo- 
1110 , clic è profondamente at¬ 
taccato, d’altra parte, alla 
moglie paralitica, quaml»^, pre¬ 
levato da un gruppo di dete¬ 
nuti in maccliina. si trova di¬ 
nanzi a un’ingente somma di 
denaro perde qual.siasi con¬ 
trollo morale, nasconde i cen¬ 
tomila dollari, con cui deside- 
lii intraprendere unti nuova 
vita, e arriva al punto di te¬ 
stimoniare il falso, alloiclu* 
un giovano innocente vit'ue 
condannato a iiiort»* emne 
complice dei detenuti. Ma, :ilia 
fine, il senso morale del capo 
guardia, divenuto nel frattem¬ 
po direttore del carcere, si 
risveglierà ed egli morirà, 
scliiacciato da una macchina 
guidata da un deteiuito fior di 
cntiaglia. d<in»ì aver .sottratto 
il giovane alla sedia elettrica. 

La regia della vicenda piut¬ 
tosto ir'ere<'’''biU* >• di -'«Ih-r R* 
bermaii. Tra gli intiTuri'li 
una vcecliia conoscenz.o d»>l ci¬ 
nema hollywoodiano die tor¬ 
na alla ribalta: la dolce Silvia 
Sydney. 


De Beaufond - Nirshry 
alla Sala di S. Cecilia 

Dnni.ini, alte t7.,t(ì .ill.i S.il.i del- 
l’Acc.idoitila di S.hiI.t roi-illa. ronccr- 
lo iti .iblKinaineiito, t.ngl. .■>, «klla vlo- 
liillst.l Brigetle de llejiifonti c dcll,-i 
planisi.-! Vard.-i Nifsliry. In progr.mi- 
ma; Vivaldi: « Sonata in re magg. »; 
Itr.-ilims: « Sonata In I.a nuigg. > op 
IilO; Debussy : « Son.ata »; Fr.inrk- 
€ Son.ita in la tn.igg. ». IttglirttI al- 
ruflioio Concerti in via Viltori.-i. f> 


CIHCU KKONE: Sneltacoli alle lt)--.’l 
Pienol tei 3'»212 ■ (Wllss 

DI'I.LI. .MUSE: (. i.i P. ll.irb ir.i. .M 
(iii.inlab is»i. Alle 17..'.O (.inuli.ire 
< Il profumo di ml.i moglie ». di 

I co I »'ll/. 

ri |SI O: l 1.1 De l.iillo. I .ilK. Cm.ir 
iiieri. V.illi. Mie -'1 < Il duino di 

\im.i rr.ml. », di (io ulric'i e 

II irkell. 

IL .MILLIMETRO : Riposo. Dnm.im 
.ille '31.Ui C 1.1 direlt.i d.i S\. .Man 
iio.tzi in < Papà l.rboim.ird >. di 
\ic,iril 

LO flIALLl: Ripo,,. .S.ib.ito C i.i 
direti.i ,1.1 r ( l'IeU.int. con F. t .i 
iu'v.Ti‘.Ì e !.. Voroiu'-se. prim.i di 
4 ;i rosso dispari » di .\mlcl. 

.MARIONETTE PICCOLE MA.SCIIE- 
RE (Vl.l P.islroilCo 1. tei .S|SI<I7) 
l>,«iMeiiic.i .dii* li'.l'i- * ( ippiiccetto 
fosso» Premi .die imgluiri mi- 
silurine. 

PALAZZO SISIINA: C U W Ctiliiri 
D Sc.il.» Alle 21 l.r. * IliiomiiioUe 
Ì;eUiit.i ». di riirniel r Giovjnnini 
Musiche di Ki.tmei 

PIO XII (p/.I .Mi'MU' demi irò ■ ( ilt.'i 
(ii.irdiii.* tei si«n\ì|- l ii I> i)n 
eli I P.iliiii .Mie II. (•. .Itili » I II 
Uli .il ite"mio ». di SriKii-ri Renili 

(\l\o siti'.'essol 

PIRW'DI LI O: (il \ .M.ic Uoii.ild. 
P ('ro.ni. .1 Ir.iev, I. Willl.niis 
MI.' 21 1” 4 file millieii.iires ». di 

n II Sh.nv 


D H 
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IL CIRCO PIU' GRANDE 
DEL MONDO 

Rende nolo ai possetsori 
(/et biglietti a riduzione che 
i bigfielti stessi saranno ri¬ 
tenuti validi anche per lo 
spettacolo del sabato sera 

itk'kic'kiK'k'k'k'k'k'k 

QUIRINO: (*.'ci .tlle 17.'' pie. i-e il 
.Oli nel» s|,Mlu..l.. I pn '/i i.mii 
li.iri (. i.« Pr... li-iiier. \ll»-ii.i//i. 

siiiipoli. '‘.ir.iti nuli) in • t ii e.ip 
pelili pierò di l'iogeì.i ». .'i .Mi 

l’i.ii I (i.i'ii. ie.:i.i .Il linci Snii.ir 

RIDoìlO l.LI.SIO; Alle 21,1 ■ il « I ile 
.Americ.ni Tbe.itre in Rome • pre 
senl.i 4 Picnic ». di W liige. 

RO.XSINI: C IJ stabile del le.nro .11 
Roma ditflla il.i C Durante. Alle 
‘Zl.l.'e 4 Ileo |)Oti.iiile sposi-relibe al 
teltiiosa ». 3 alti di Caglierl 

.S-\TIRI: t;i,i r.irll. Villa. Parrell.i. 
sixiiri Mie 17 I l'iiili.ire • Il e.im 
(ilesso di I ileiiiotie >. di Iteril.ird 
1 ne Miltinie lepliilie) 

SIUOID DEI CINQUA.M \: Inimi 
iii'iite .ipi rliir.i ( I I d iel'.i d.i \ 
Rendine • l.'imbei die ». » Il do 

\. re del medilo ». • 1..I mors i ». 

di Pir.llidello 

VALLI : Due imi.'i spelt.icoM .die 
li...'l‘i -22 del Coneerld J.i/z lon Hit! 
< o!em IO e .Mtierl Nnbol.is 

tlNEMA-VARIETA 


Albanibra: Domlit.alore del Texas, con 
.A. .Mnrphy e rivista O'hncn 
Altieri: II visconte di llragclomie. 

con E.R. Drago c rivista 
Atnbra-Jovlnelll: |..'i lunga mano, enn 
J, ilawkins c rivista 
principe: La bell.i Ji Ruma, con S. 

Pamp,inini c rlvlst.i 
Reale: Il cavaliere del deserto e C.ì.i 
riv. H.irbi-Crovclto 
Volturno: M domimilore del Tex.-»s. 
con A. .Mnrphy e rivista Rirzo- 
Pistoni 


ARLECCHINO: C la S.avclll. Scarri.-» 
S.-tmmarro Alle 21.30- « Il signore 
V .1 a caccia ». di G Feydean 
ARTI: C. I.-» Hrignonr. Girotti. Nimbi 
•Alle 17 diiirn.i di » Conlrssin.-» Gin 
li.i ». di \. .Strindberg Rrgi.a di 
1.. Vise.inl» tnltim.i solUnr.ina di 
rrplicliel. 


CINEMA: 


Oggi alla S 'Ìt‘ Ig!t)Ig Wn^IÌ(6)W!g 


PROGRA.M.MA NAZIONALE 
Ore 6.40; Previs del teni|io per I 
pescatori; 7: Scgn.ile orario Gior¬ 
nale radio. .Musiche del martino; 
Ieri al Parlamento; 8; Segnale o- 
rario • Giornale radio Rassegna 
della stampa Crcscei.dc"; (8.n 
Lavoro italiano nel mori.lo; II: La 
Radio per le Scuole 
11.30: Musica operistica Gllnka: 
Russian e Ludmilla, ouverture; 
Donizetll: Don Pasquale: • Tor¬ 
nami B dir che m'ami »; Flntosv: 
Marta: « Suonata è fora »; .Mas- 
senet: Manna: • CliiurJo gli oc¬ 
chi »; Sainl-Saens: Sansone e 
Dalila: 4 Amor, i miei fini pro¬ 
teggi • : Verdi: La traviata; 
4 Parigi o cara >: Rnrudin; Il 
principe Igor. Aria del principe 
Calitzky; Cialknvsski; I ugenio 
Onieghin. polacca 
12.10; Orchestra delta canroie 
diretta da Arigrlinl. Canta Luana 
Sacconi. I! Duo F.asano. Carla Bo 
ni c Gino Latiila; 12.50- * Ascoltate 
questa sera... »; 13: Giornale ra 
dio • .Media delle valute Previ¬ 
sioni del tempo; 13.20. Album mu¬ 
sicale. Renato Caro«one e il suo 
complesso. 14: Giornale radio • 
Listino Borsa di .Milano; 14.Lì - 
14.30; Novità d( tc.alro e cini’milo¬ 
grafiche; |6.*2iT. Cliiamala m.sriiti 
mi; 16 25; Prr-.is del tempo per i 
pescatori: l'i..T.l. l e opiniorji degli 
altri; 16.4V l a storia .li Jeltv Reti 
.Morlon: I": La conquista dei de 
serti; I7..s-»- Vita mus-ca'e ni \- 
mcrica; Questo n.-.st--) t. m- 

p,-v; Pnir.eriggio music.v’e. 

I9.I.S; Canzoni in vetrina con te 
orchestre dirette da Pippo Par- 
zizza e Carlo Savina Testoni - 
Abbate • Fabor: 

W.C): L'avvocato di tutti Piibrira 
di (Juesift legali; li'); Da Vien.u.s 
a Broadway; 20.30. Giornale ra¬ 
dio ■ RadiospeiTt; u|-. Passo ride.t 
tissimo Varietà miisic.ate 
21.14: Canzoni presentale al VII 
Festival di Sanremo I9'7 Orche¬ 
stra di {aiz sinfonico diretta da 
Armando Trnvajoll. Cantano 
Giorgio ConsoHnI. Tnnlna Tor- 
rielli. Lodano Alrgili. Natalino 


Otto. Gloria ClirlsUan, Il Poker 
di. voci e Nunzia Gallo 
21.4'j: Un secolo di melodia llallana 
a cura di Luciano Bcltarlnl. Set¬ 
tima trasmissione. 

22.1.'). Le ragjt/e di Viterbo. Ra- 
iliodramm» di Guniher Fich; 23.1.4: 
Oggi .-il P..rlanicnlo Giornale ra¬ 
dio • Musica da ballo: 

SECONDO PROGRA.M.MA 
Ore 9; Fficmeridi Notizie del 
mattino; 9.30; Le caniotn di Ante 
prima: 10 II. Appuntamento alle 
dicci: n- Franco Pucci presenta 
Prossim,amente qui; 13.30- Giorn.i 
le ra iio ■ 4 Ascolt.ale questa se 
r.a.. »; n.4'>; Il contagocce; Forse 
che si. forse che no. fantasia di 
Diego Calcagno; 13.30: Il discobolo; 

l. 3.7»; Canipion.ario; 14.30: Scher¬ 
mi e ribalte; 14,4')- Canta -M.arisa 
rninmbcr; 13: G'rirnale r.adio 
Previsioni dei tempo Bollettino 
meteore ogico e della transihililà 
d-'i:e s .a.ie 'tallii Concerto in rrii- 
ni.atiirj Soprano .Maria Teresa Pe¬ 
done I5..3n- Musica per signora; 
l-V. tl pellic.ano ribelle. Due atti e 
un epilogo di Enrico Bassano con 
Renro Ricci. Èva Magni. .-Aldo 
GiniTrè, Gianni Galavntti, Giijio 
Oppi. Ada Vaschetli. Pegi.a di Ren 
zo Ric.-i Al termine: Orchestra di 
retf.a da Vince.uza .Mann-i; I*."!.*- 
Appnnt.imento e-m Franrk Pourreì; 
l*. Giornale radio; Candore. Rad'O- 
'rena .li Fe!| SiUes'ri; !S.,V. G-o- 
varchino Forzano Ricordi di un 
amore drammati.-o: G 43 Voci a- 
ruiriie; C.mta Norma Bruni; 13 - 
Cla'se unica. 1.3.31. Giran.fjla .!i 
canzoni Stoglianda La rad-o Ver- 
c!ii 'uccc"l e iiovil.'i da lutto d 

m. ondo; 20: Segnale ororio • Ra- 

dio'era; 31.33: Pas-o ri,] i'IÌ 5 sirT:o. 
Varietà mus’r.aie in miniatura il 
lati'marao. Piccola storia deli.» 
Fortuna; 20.43; Arrivederci a Na- 
poti Fatti, leggende e canti di 
.Vapoll noh:ii<s''ma a cura di Mi¬ 
chele Galdieri Orche'tia r.apole- 
t.-*na diretta da Luigi Vinri; 21.?/'- 
Gr^n premio intcrnazionaie 1937 di 
4 Rei can’o» organizza’o d»!l'i'ti- 
tuto Nazio-rle ttetg.a l'Itime r.r.t-- 
fé; 22.31 II jT., „jdo intorno a noi 
Fr'-.i della mu'ira e del tearro. 
23 13 23 33- tl cicrna'e delle 

'c-enze a c-.na di Dino Berretta. 
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Due sono I nuovi convarati per « I,asc(a « raddoppia ■ di 
questa sera* il valletto d’albergo Franresro Cipolla da 
Taormina (scultura greca) e l’attrice di prosa Marina I^ndo 
(cinema italiano). Dei «seerhi» entreranno in cabina per 
le BIO.OOO lire, il portiere d’albergo Marino Ranearati (geofi- 
slca). la torinese Sandra Piota (Napoleone) e il ferroviere 
Piero Tassonr (storia dello sci). Per I 2g0.000 concorrono 
niorgio Fioridia (architettnra) e Gino l.ena (Decamerone): 
per 2.560.000 la cameriera Elda NovanI (mitologia greca), il 
giornalaio napoletano Carlo Cerasoolo (calcio), e Maria 
ivelda Ponti (pittura francese). Chiuderà la trasmissione 
Charles Haines. che concorre per il premio finale di S milioni 


TERZO PROGRAMMA Pcrgolrvl ftit0-lT3«); Due soni- 

„ . fr. per violoncello e pianoforte 

Ore 1.3 II rio-dj *r-cn r- , Longo-GUrda) A Ovoeak 

n: t*:r3 ^ c fl' O’i flMhlWJ: Ouarlctio In fj mae* 

'•V-.O \ .nrv; IJ .3 \-:-vve ^ 

fvc rnt c-e; 271 L md cx'^.- ecr. ,, „ o-orr.i»> d»I Terzo. No’e 

r.o-r-..3 ,. c'-.frisponderze sui falli del g.or 

?0.t.5; Concerto di ogni ^era G» B. no: 


Ore P II r^''i 

c d* O’i 

<*i*.o V'n^v; N Vi 

T‘v<* rril c‘"e: ecr» 

r.OT’CO 




TELEVISIONE • Giovedì 
17.30: La TV del ragazzi • Dal tea¬ 
tro del Convegno di Milano 
4 Zurli mago del giovedì ». il 
ronsuetn 4qulz> seliintanair de¬ 
dicato al ragazzi. Cino Tortorcl- 
la e ZabI saranno i Mike Bon- 
glorno della situazione. 

18.30: Viaggi In poltrona • la pun¬ 
tata odierna detta rubrica di 
i ranca Caprino e Gilberto Seve¬ 
ri è dedicata alFAuvtralia. Del 
nuovissimo continente verranno 
presentali, attraverso brani 61- 
mali di documentari e dtzcumen- 
Il fotografici e di costume. I 
paesaggi, le città, gli animali 
3f*.S); Tr-logiorn.vtc 
20.3»); C.irnscIIo 
21 ; 4 l.as< i,i o radif-ippia? » 

21.50: Concerto cm l'Orchestra di¬ 
retta da Armando Trovajoll. Il 
complesso diretto dai 4 balB più 
pili musicali • della musica leg¬ 
gera italiana, presente al recen¬ 
te resiival di San Remo, rap¬ 
presenta l'ala piu giovane, più 
4 rivoluzionarla > della canzone 
italiana. Corchestrazlone con 
gran numero di sirumenll. Il 
ritmo moderno, la fantasia degli 
arrangiamenti di Tmva|oll sono 
ormai noti a tutti gli appassio¬ 
nati di musica leggera, nonché, 
naturalmente, at paliti del Jazz. 
22.40; Sintonia - lettere alla TV - 
a cura di Emilio Garroni Con 
questa nuova rubrica la TV ri¬ 
sponderà a tutti q-jfi (clrspetta- 
lorl I quali lnlrn«lono rivolgere 
domande c critiche a proposito 
del suoi programmi, mettendosi 
— almeno secondo le dichiara¬ 
zioni delta RAI — a completa 
disposizione degli utenti per o- 
gnl chiarimento che essi vor¬ 
ranno chiedere in merito al pro¬ 
grammi stessi. Saremmo curiosi 
di sapere cosa rispondercele la 
RAI a Interrogazioni sulla ta- 
zlosltà politica del teteglomalr. 
22.5()- I.a macchira per vivere - il 
corpo umano, le s*je foniioni e I 
s-joi organi nella spiegazione di 
Anna .Maria Di Giorgio. 

23,13; Repl-ca Teiegiornate. 


PRIAIF, VISIONI 

^Adriano; Okl.vlioin.-il 
America: .Morte .li un g.iug'li’r. 011 
D. ( l .rk 

Archimede: I a gr.tnile prigione 
Arcobaleno: P.vrdners torig. integr.) 
I.ille IR ’.M 22) 

.Arlston: Mezzogiorno di fif.». on J. 

leuiss t.ip .ille 14.3)) 

Barberini: Guerra e piie. rnn Au- 
drey ll.-pbiiri) (alle 14-17..33-21.4(1 
lugr. coni.) 

Capìtnl; Cinque contro II casinò, ron 
K. Novak lalle lo - 17.25 - 19 •20.4(F 
22.33) 

Capranlca: I .« graii.le ptiglnue 
Capranlclietta, .An.istasia. l'ullima fi 
gli.! dello /.ir 

Corso: I .a rivale, ron A M. Ferrerò 
(alle 16.33 IS 20.03-22.1.3) 

Europa : i a granile prigione (alle 
13.3) 17.10-!?.'/) ’J» 22.3)) 

Fiamma: Gerv.il'.-. ron .Al.irl.i Srliell 
(alle i:..3ft-17.33-20 22,.3n) 
riammetta: Odongo. con R. Ficminp 
(alle 17.33 13.43-22) 

Galleria: l..i morte rii un gangster 
(ap al!»- il ^1) 

Imperiale; Corre le foglie al ventri 
r--:i 1. B ). ili 


MAESTOSO 


I .Atelmpolltan : Pap.i. niimina, mia 
I mogl-c e.l io. ron R l.am-uireiix 
I Mignon: .Al.-zzogiorno ih fifa 
I .Moderno: Con:.- le ioglic ai veni') 

> con 1. Bic.ill 

' .Atoderno Satella; Parn'i di la.'r')' 
' ron Al)*)e I ar.-,- 
' New York: .Alezzogl'.rno di fifa 
[ Paris: ,A| .rie iti un gatigs’rr (a:M-rl 

I ' al'r M.»i) 

Plaza; Nrxia alla gola, con J.ime' 
Ste-a-arl 

Quattro Fontane: .Mezzngi'irno di fifa 
con J I ewiss (ap al!.- 14.30) 
Quirinella: Poveri ma nelli. co-i .A) 
Aliavo t.rp al'e l'>.-3j) 

Rivoli: t a fg'ia de'I'ambi.ci.itrirr 
l'.n »> De Ilav’Ilìriv ( ìile 13 43 
ir.yi . 1 - 2 ? 4'- irgr r .-il ) 

Salone .Margherita: Rihb'i ’n crirpo 
con F Arno il 

Smeraldo: A:n'tivi I ti!r-tna fgii.-» 
itetio /ir .o-i I P.itrT'-'r 
SpleruJore; Corre le l-.gl i- al vr-.'o 
.on I Bic )’l >i'’e 13.--.' l'.-') -.'' V> 
22.S'I 

I Supcriinema: I a rr.ont.igna. c-in S 
) Tr.acy (alle 13 .31 |7 40 13 33 2/ C.) 

I Trevi: La c.ltà .it i v:zia (alle 13.3) 
17.4) I'.'.122 3') 

AI.TRE VISIONI 

Adriacine: C.-ia donna per r-in 

. O Baker 

[Airone: Storia di una commessa viag- 

[ l'iitr.c-' eoo G R.i.-ef. 

Alba: I.'aman'e di P.:r te. con P 
) Beatly 

I Ake; Pepo'e. con i» f' ."-..v 
Alcyiwe: I.'ultimi pre fa 
Alessandrino: Tarz.in c 1 cacr.atori 

davorio 

AmbavUtori; Ritorno d.viretern.tà. 
con .A. Fkberg 


Aiiiene: Il nipote picchiatello., con 
.1. I evv iss 

Apollo: Inc.intenat.i dal desllno 
Appio; L'iiiiputato deve morire, con 
G, l-'ord 

Aquila: La inascher.A di porpora, con 
T. Ciirtis 

jArrnula: La quercia del giganti 
Ariel: Noi slamo le colonne, con A. 

! Cif.iriell» 

Ariiona: Due lacrime 
Astorla: La lunga mano, con J. Haw- 
kins 

AsIra: I c schiave di Carlaglne, con 
M. AlLislo 

Atlante: Bagliori ad Oriente 
Atlantic: La v.ille del re 
Attualità: la lung.i in.ino, con John 
Bau kins 

Augustiis: l'Inipulato deve morire, 
con Cl. Ford 

Aurelio: I.a baia di fuoco 
Aureo: Lo spadaccino misterioso 
Aurora; Addio mia bella signora, con 
() Cervi 

Ausonia: I pinguini cl guardano, con 
R R.iscel 

Aventlno : S.ingue misto, con Ava 
Gardnrr 

Avlla: loli'lon.it» a ,1 mogli, con 
!.. D.irnell 

Avorio: l.'iiomo senza paura, con K. 
Douglas 

llellarntìnn; Il figlio conte.so 
Belle Arti: La telefonista di Casa 
Uiane.i 

Brlsllo; Il Cavaliere senza volto, con 

C. .Nloore 

iternliii: F'oglie d'autunno, con Joan 
Cr.ivviord 

Bollo: Capitan Cina 
Itolngna: Sangue misto, con Ava 
(i trdm r 

Itrancaedo: Sang.ie misto, con Ava 
G.ir.lner 

Bristol; Pranzo di nozze, c.in Bette 

D. ivi' 

Broadvvay: II prezzo della gloria, con 
! R. Drago 

C.ililornla; Imminente apertura 
( .ip.iiiiirlle: I a scogliera ilei peccalo 
t'.-islello: EoliS. Peppliio e 1 Iiiorilegge 
(■mirale: Bela 7 servizio politico 
(blesa Nuova; A J p.issl dalla forca. 
1011 S Bride 

Cliie-.SIar; I iiiipero d»'l sole (doe ) 
(.Iodio; Bulli e pupe, eoi) .M. Brando 
Cola di Rienzo; Il porlo delle htnnde 
('olomlio: I figli ili nessimn 
Colmina: 1 ro un sol.lalo con Jack 
P.il.iiiie 

C.liosseo; S.iiitarelliu. 1 . con P. Angeli 
(airallo; I ..1 lu.iscliera e il cuore, con 
.1 Cr.iwford 

Crlsogoito; N.ipoH. pl.-tiige c ride, coti 
I . P.iilovani 

Crlsfallo: Nerone e ,'lessallna, ron 
li C.ervi 

Degli .Sciploiil: Per ritrovarli 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Nessuno li.» tradito, con 
R Ris<o 

Delle Masclirre : .Michele Slrogofl. 
l'ou (’ .liirgen- 

Delle Mimose: Iu .iinnrr 'i peecvi iu 
.fin . I OD C. Grò.-.) 

Delle terrazze: (ìu.ti a! viuli. mit 
I P.ulov.ini 

Delle Vittorie: Hong Kong 
Del Vascello: Il re ed lo. con Jiil 
Brviiner 

Diana; Il prezzo ilelFonore. con F. 
Rossi Dr.ìgo 

Dorla; Miri.) Anlonlell.a. regina di 
Fraiu'l.a. eoo ,M. .Morgan 
Due Allori: Il giull.ite .lei re. con 
I) K.ivc 

l'delvvelss; Cuore ili rn.imma 
I »leii: Vtt.i di iiil.i comuiess.-i vl.ig 
l'iilrlie ron G Roger' 

1 spi-rla; lu<-.»nti'ti.it.i il,il ileslluo 
I spero; I ,1 teff.) esplode 
liiilide; Avventurieri .li Plymoutli 

I. vcclslor: Noi 'iamo le colonne, ron 

\. Cil.iriello 

Fariirse; M.irla .Antonlella. regina dì 
l-randa. con M. .Morgan 
rariieslna; I ;i 'iildali 
l'aro: Il messaggio .lei rinnegalo 
I lamini.); Il generale inori all'alba 
Fogliano: Pranzo di nozze, con B 

Davis 

l'oninna: Dna voce, una rliitarra e 
un po’ di lui),-», eoi» T. Reno 
(iarbatella: Noi siamo le colonne, con 
A. C.ifarìrllo 

Gardcndne: Sangue misto, con Av.a 
Gardncr 

(ìinvaiie Trastevere: tneonlro sotto 
la pioggia, con V. Johnson 
niiilli) Cesare: 7-\Ichete StrogolT. con 
C. Jiirgeti' 

Golden: Rilnrno dall'elernil.ì. con A 
liklierg 

Guad.iltipe: Tarzan nella gingia proi¬ 
bii.! 

II. ilh uond: I.'impero del solel Cine- 
•Srop.-) t.Io.-iim * 

liidiinn: In.'anlesirno, con K. Novak 
jonlo: Ragazze .Foggi, con .M. Al- 
I.I'ÌO 

Iris; S.-ifto per signora ron F'ernandrl 
Italia; C I.» Giacomo Rondinella 
la Fenile: Ba.Ier il pilota 
I eoclne: I.a bella Otero, con iM Frlir 
I Ibla: Riposo 
l.lvorno: |l guanto venie 
lux: Bianco Natale, ron D Kave 
.Manzoni: Mi perniclte Iiabbo. rnn ■\ 
.Sor.li 

.Marconi: La ladra, rnn !.. Bonrdin 
.Massimo: Cime tempestose, con f. 
.Mazzini: Il ferroviere, con P. Germi 
Olivier 

.M'indlal: Foglie d'anlunno. con Joan 
Crawfnrd 

Nasc7: Il percalo di Anna 
Niagara: l'na voce, ima chitarra r 
un po' di luna, con T. Reno 
N'nmentano: Nuvola nera 
N'nvodne: Peccalo di faslll.4. con G 
Ralll 

Nuovo- I 'Imputato deve morire, con 
G Foni 

Odeon: Bela del tuono, ron J. Sle'a'arl 
Ddescalchl: .Michele Slrognff, con C, 
li-rgens 

Disinola- Gvbv, con !.. Caron 
Orfeo- t'n r»-it)oIetatio nel Far West 
con R. T »vIor 
Oriente: Desiilerio "e soie 
Drioiir.- i.'angelo rfcll'amorr 
Ottavlann; Bulli r pupe, con .Marlop 
lVr.T''l'’ 

Olt.avilla; I a moscliea nel deserto 
I- ,') V Mainre 

Palazzo: I a legione dell'Inferno, eoe 
K Dei'ìgl.as 

Pilestrlna: f a «latìa azzurra 
Parioll: t'nonio die sapeva troppo 
r- Il .1 8te-,..irt 

Pax: ! f-'*li li-'t «errilo ron .1 T eiac¬ 
ulo X (Torre Gi'al- Sa'erno ore X 
Planetario- II sitenzfn della morte 
Platino: Gli innamorati, ron .Anto 
T-rilv 1 naidi 

ruinios- Prod-Uo rnn M Ferrer 
Prenesle: Can-me proibita 
Prima Porla- r-r->r'i n-'a •'lea-o 1» 
Primavera: Il del.t'o d'I r'udire 
Piicdnì: I't’s rs(i-|!.s' t-itti .Foro 
r-.-i I It.-IIidav 

O.tirinale: r-i’s-'.e.fmo 1 , 1 -: K \'o-ai 
D -triti- lire 

Pev : il n'-rj-i'r, rr*) C, Pe.’k 

Re»- I i.t-in r-.ri P •-t.Par.d 
RlaPo- p.t.srno dvtFe'ernlI.à. r-ao A 
I M*erg 

Pinoso- I X be;!» pre.4.» 

R!tz: R't'.rno dxll'eteriiiti ron \n ta 
F ' ber - 

poma- ■ 7 perexti di papi, ern D 
beala 

Rosv: •'o-l e d aiF'inno, ron .Foar 
e*r S-» * ar -4 

R,-hIno- Il hin filerò «tanfo .con P 
Pa srri 

bai» rbaritas: \'e'a-. .a eerea r'-ir’’' 
b»ta I »4trex; I (-•.r-.l-e». .»e!'e X-eo-'-r 
baia Cemma; F ar- * ar.a la (et r * 
baia Piemeot»: barra di noi it mare 
eon 3’ M'its 

baia S. bnìrit»'* Mbrn.x e te 7 sorelle 
ron J Po*x-e|I 


Sala Saturnino: Ore disperate, con Trianon: li brigante Musollno, con 
li. Bog.irl A. Nazzari 

Sala Sessorlana: -Mio figlio proles- Trieste: Ultima frontiera, con Victor 
^ suro, ron A. Fabrlzi .'Uture 

-baia Trasponllna; Le miniere di re Tuscolo; Per chi suona la campana, 
Salomone, con D. Kerr con I. Bergman 

Sala Umberto: Fascicolo nero Ulisse; Due dorme e un purosangue 

Sala VIgnoll; Tripoli bel suol d'amore con J. Crain 
Cavattc Ulplano: Serenata, con .M. Lanza 

Salerno: Vecchia America V'entuno Aprile: Moglie e buoi, con 

.San Felice: L’uomo ilei .Nevada W. Chiari 

Sant’tppolito: Il canto dclFcmlgtante Verbano; Ero un soldato, con Jack 
Savio: Assalto .alla terra Palauce 

Savoia: L’Imputato deve morire, con Vittoria: Serenata per 16 blonde, * 
O. Ford con C. Villa 

Silver Cine: Il ladro del re. con A. _ 

BIvP: 

Stadium: .Maria Antonietta, regina di CINE.MA CHE PRATICANO OG« 
F'rancia. con S\. .Morgan Gl LA RIDUZIONE AGIS • ENAL ; • 

Sultano; Le diciottouul. con -Mari'.a Ambra Jovinelli, Apollo, Brancaccio, 
Allaslo , . . , . . Colosseo. Cristallo, Eden, Farnese, 

IWla co? M Morgm "»»"«'<>• Lux. Odescalchl, Orfeo, 

Tiziano: T.irzan! e Ì.a fontana magica Blonelarlo. Quattro Fontane, Riti, 
Tristevcrc: S O .S. Lutezia, con P. Sala Umberto. Sala Piemonte, Saler- 
Perdriere no. .SlIvcV-cIne, Tuscolo. Ulplano. 

Tor Sapienza: I a b.anda del dicci TEATRI: Chalet, Delle .Muse, 

. ..UHI.. 





Con un birillo in equilibrio sulla fronic. una pali» ani birillo, 
un solo piede puntato a terra, il giorolierr sembra quasi 
staccarsi dall’arena, per volteggiare nrll’aria come uno del 
.vuol rinqiie. sei, sette, ulto (sempre piu difficile) cerchi 
luminosi. E’ Edoardo Raspini. prestigioso artista de! Circo 
Krone: un porta della diffiroltà 

....Il.. 


OGGI AL CORSO cinema- 

la ROYAL FILMelaCINERIZ 

IN COlUBORAI/ONt CON II CENTRO PARLAMENTARE DELLO SPETTACOLO 
PRESENTERANNO IN SERATA DI GALA AD INVITI 




LO 

u 


W un CINESCOPEcon 

VinORIO DESICA-MARCEllO MASTROIANNI 
ANTONELLA LUAIDI MARISA MERLINI 
FRANCO INTERLEN6HI 

FIORELLA AWRI-ALEMMO CAROTENUTO-LORELLA DE LUCA 
RUGGERO AAARCLLI GABRIELE ANTONINI RKX^AROO GARRONE 

regia pi 

AIARIO MONICtLU 

ui— coeBoox»zio«rt ROYAL FlLAAROMA-niMEl iYRICA.Mutio 

cuAiuzAiAnA GUIDO GIAALBARTOLOMEI 

o<K»«im»r>04<» 


(JA OOMA3I «WRA iM/IO LA fUCOLARE PQOC<tAMXu2tO(Vf 0(1 


OGGI Grande Prima ,, al FIAMMA 


Un film selezionato in America per il Pre- 
mio OSCAR ». Due volle premialo dalla 
« BRITISH FU ACADEMY » dì Londra 


I/qLT^ 






mn 




tl E.I 0 »A 






ASSOLUTAMENTE VIETATO Al MINORI DI 16 ANNI 


■I4b 
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L’UNITA» 



Gli avvenimenti sportivi 




TP- 


IjASRIO B'8PAI< B 2*1 ~ Una ma^ninca nccasione sciupata dall’attacco blancnazzur/o: Il 
pkuMggio di LUCENTINI ha laxUato fuori tutta la difesa ferrarese ma nessun laziale ò 
in gra^o di dare il tocco decisivo e la palla attraversa tutta la luce della porta finendo a lato 


L^ATTIVITA’ PUGILISTICA SUI RING ITALIANI E STRANIERI 


Marconi Cavicchi e Maiiinghi di scena 
oil’ngerlam dei Palano dei campioni 

Forse nella stessa serata si disputerà De Lucia-Padovani per il titolo dei leggeri —^ Il 2 marzo 
Loi'Langer a Milano — Domani a Cleveland Basii io-Saxton per il titolo mondiale dei medio-leggeri 


Sempre inte/iru è l’atHviln pu- 
sui rtup italiani e stra¬ 
nieri. Mentre f' sialo Irovalo nel 
tedesco lindi/ Lauger Vavversa- 
Tio da onporre a Loi nella riu¬ 
nione del 2 marzo a Milano che 
segnerà <1 dehulto al professio- 
nismn del Irti oaltc cainvlonc o- 
liiupionico Papp icontru Cartel¬ 
lo Molai, è in via di definizione 
Il profirmninn delta .serata con 
la finale il 9 marzo verrà iitati- 
gnrato a /fonia it Palazzo </ei 
Congressi, fJid concluso l'incnn- 
Iro tra l'enrotyen Marconi e lo 
spagnolo llermandez, gli orga¬ 
nizzatori si sono anche assicurali 
la presenza di Cavicchi c Maz- 
zinglii coatro avversari ila de¬ 
signare. Jnolire s/nmata In j)os- 
silutila ih osvitare l'incontro ri¬ 
vincila Vernagllonc-Oartielli, gli 
organizzatori .sfanno cercando di 
ossicararsi il conihattiiaento Ira 
Ile l.ncia e Padoiuini, l’alenole 
per II titolo italiono ilei leggeri 
che avreuhe donato ancr luogo 
.satiaio a Mifatio ma che inve¬ 
ce è sfato rinviato per una von- 
fiisiorie riportata da Oc Lucia. 

Oa Cleveland intanto si ap¬ 
prenda che Carmen /liisilio, 
i'iiiiipioiic inondiate dei medio¬ 
leggeri. e Jvhnng Suarlon hnn- 


no concluso la preparazione per 
l'incontro che domani atlu 
•'Clenclanil Arena - li vedrà di 
fronte per il titolo. 

Nel fruileiUpo Gene Fullmer 
a causa della ferita riportata 
all'occhio neWincontro di tre 
plorili la con Durando hu an¬ 
nullato l’inconlro con Charteg 
Cottoli già fìssalo per merco¬ 
ledì. 

Infìnta Sergio Mihin hu ini¬ 
zialo ieri u Buenos Aires gli 
alicnamenti in vista dell'incon¬ 
tro con nicardo G o n z a I c s 
flit marzo al Luna Park di Bal- 
rcst e Jonnu Oonzalves ili 
Oakltimi (California/ e sfato 
scelto come «ostiluito di Babg 
Vasffuez per il rnalcJi con rilei- 
liauo f'aoto Rosi fissato per il 
primo marzo al Madison 

Ultima notizia: Jean Lernoul, 
segretaria deU'E.B.U., ha di¬ 
chiarato che • Guido Mazzin- 
glit ha buone possibilità di es¬ 
sere selezionalo come s/ldunlc 
uffictate di Charles Uumez-, 
Come si ricorderà un accor¬ 
do commerciale per un incontro 
ilitoto in palio) tra Uurnez e 
Maezinghi è stato già annun¬ 
ciato. 


r(§iaai©a 



Purtlualmenlc come talli pii 
unni si ricomiuciu a parlare 
del ffirolondo degli nitcuuiort.* 
Frossi è sialo messo in dispar¬ 
te dalVlnler e Czeizlcr ha avu¬ 
ta un perioda di riposo non 
richiesto dalla 5amndoria. Ma 
tutto può aggiustarsi facilmen¬ 
te con una serie di scambi: 
Frossi è slato mandala via dal- 
l'Inter per le sue (uiitche di- 
fenslue ad oltranza c Czeizlcr 
è Sialo messo a riposo per i 
suoi schemi di gioco troppo 
opertlt Niente paura; maiidia- 
rno Frossi a sanare le lacune 
difensive delta Sampdorla e 
Czeizier a risolvere i problemi 
dell'attacco nero azzurro. 


Coire avevamo facilmente 
previsto, una volta clclto Pice- 
presidenle della FIGC Ronzio 
.sembra poco propenso od ab¬ 
bandonare la poltrona di pre¬ 
sidente dcll'AIA; c già à stala 
froiuda la scappatoia ver elu¬ 
dere la norma dell'incompatibi- 
titd delle cariche. Basta defini¬ 
re * provvisorio • uno degli in¬ 
carichi detenuti da Ronzio: 
semplicissimo no? Come dite 
che falla la legge trovato l'in¬ 
ganno... 

• * * 

.4 D'ultra parie Barassi e soci 
hanno altro da pensare clic a 
quisquilie come l'incompatibili¬ 
tà delle cariche. Il 9 aprile do¬ 
vrebbero venir elette le nuove 
commissioni della Federcateio 
le cui ambile poltrone erano 
siate oggetto di numerose (an¬ 
che troppo...) promesse nel pe¬ 
riodo elelloralc. E oggi invece 
cl si accorge che modifìcare te 
commissioni a campionato inol¬ 
tralo è propria ossurdo. Anco¬ 
ro una volta quindi le promes¬ 
se fatte sulla navicella del cal¬ 
cio hanno scarsa probabilità ili 
ottuazionc: sono proprio pro- 
mesie da marinaio... 


4 . 5ul fronte internazionale 
non wancono le noptid: mentre 
la Svezia chiede di poter uti¬ 
lizzare i vari Liedhotm. Sclmos- 
son, Gustavvson per i campio¬ 
nati del mondo. In Polonia a 
guanto riferiscono le agenzie 
americane sarebbe stato ripri¬ 
stinato il professiatiismo nel 
calcio. Infine da Caracas si ap¬ 
prende che Vennestma partita 
tra Flamengo ed llonved si Jt 
conclusa in parità con una re¬ 
te per parte, autori Puskas ed 
Evaristo. Ai tifosi •cariocas- pe¬ 
rò una notizia è apparsa anco¬ 
ra più Importante del risultalo: 
cioè che i magiari partono su¬ 
bito per Vienna. Dopo urta tale 
scorpacciata di incontri tra Fla¬ 
mengo ed Jlonred pii spettatori 
di Caracas Urano un respiro di 
solUet'O. E non sapremmo dar 
loro torto. 

Il segnalinee 


LE PART ITE DI IERI PER IL CAMPIONATO RISERVE 

La Lazio B supera la Spai B (2-1) 
La Roma B travolta a Firenze (3-0) 

Il successo bianco-azzurro siglato da due reti di Chiricallo e Bettini - Domani i 
giallo-rossi partono per Padova - Bottini sostituirà Tinfortunato e squalificato Tozzi 


La partita del « Torino » 

LAZIO: Orlandi; Crapponr, 
1.0 Itiiaiia; Burini, Napoleoni, 
Itnnibottt; I.ucentiui. Zaglio. 
Uftilnl, l’racst, Cldrlcnllo. 

8 l*AL: Homanl: CecchI, Ron¬ 
caglia: povla, Perraro. Caval¬ 
lini; Novelli. Costantini, Preu- 
iia. Villa. Mr^o. 

ARniTUO: Attili di Terni. 

MARCATORI: Nel primo 

tempo al 34' chirtcallo, al 41' 
Villa, nella ripresa Oettlnl ni 23' 

Le riserve della Lazio hanno 
battuto tinclle dcUn Spai per 
2-1 al termine di un incontro 
che ha visto la squadra di casa 
In costante fase offensiva nel¬ 
l'Incontro cadetti, evoltosi allo 
stadio Torino. 

Tra I bianco-azzurri la pre¬ 
senza di Bottini, che probabtl- 
mcnlc sostituirò rinfortunato c 
squ.alificnto Tozzi, è aiata og¬ 
getto di particolare osservazio¬ 
ne da parte di Mister Carver. 

In linea di massima ha prova 
di Boti Ini ai può dellnirc abba- 
st.aiiza soddisfacente; a metà 
della ripresa. Infatli, ha nnar- 
cato una bella rete a conclu¬ 


sione di una .i/Ione che ha S'I- 
slo Impegnato lutto il «pilnlet- 
to di ptniin l.iziale. 

Ecco (iimlche conno di crona¬ 
ca: fin ilalITnfzio si nota una 
certa svipremazia del hiancoaz- 
zurri che però, vtuigono bloc¬ 
cati dairatlenta difesa ospite 
che vigila e<in alcurczru. L.t 
Spai cerca <U bilanciare la pres¬ 
sione nvv»>rsarla puntando sul 
contropiede, inctlcndo, a volle. 
In Imbarazzo la dlfc.Ma laziale. 

Proprio in contropiede. In a- 
pcrturn di gioco lai T) Novelli 
evita un paio di rlifcnsori ,'iv- 
vctsarl c segna... ma l’arbitro 
annulla per prcceticnto luort 
gioco dello stesso Novelli. 

Comincia II contrattacco or¬ 
ganizzato della I-azIo che dopo 
un quarlo «l'ora di prt's.<i|ono 
pas.sa in vantaggio con una rete 
di Chiricallo (al 34'l, che rac¬ 
coglie una fiacca respinta di 
Cccchl su precedente, tiro di 
Bellini per Insaccare; 1-0. 

Scossi per il gol subito, gli 
spallini passano al contratl.a«-- 
co c nel giro di sette minuti 
lom.ano In parilò ad ojuTa di 
Villa noiriiuisllrtto ntolo «li 
mezz'ala. L'ex laziale raccoU«> 



Anche nel rugby un derby 
maiuscolo come quello tr.a Ro¬ 
ma e Lazio, non può non la¬ 
sciare sirasciclii. conimciiti c 
malignità. C'ò infalli chi affer¬ 
ma che la sf«>rtuna, s«do la 
sfortuna, ò stata l’artefice «Iel¬ 
la sr«>nfltta gialloro.ssa c clt-i 
a questo proposito la punizione 
di Manca che ha colpito il p.alo. 
E infatti in questa occasione 
il fato ha dello no e va bene. 
Ma ba detto no una sola volta, 
per il semplice fatto che quell.a 
è stata runica occ.asionc con 
«mi 1 glallorossi si sono a\'vlcl- 
nati seriamente alla marcatura. 
Quindi non bLsogna prcrrdersela 
Imi tanto con la dea bendala. 

Cé chi. meno indulgente, 
lancia rimproveri agli avanti 
glalloro.ssl. accusandoli di imra 
.■»ccor(«rzza. Ma si sa bene che 
è difficile che In un es-sere 
um.ano si accomunino monta¬ 
gne di muscoli e cime di Infcl- 
ìigenza', sarebbe pretendere un 
po' troppo! 

C'è chi Infine pnnt.a II dito 
actnisatorc ,«u Barilarl, A co- 


NELL» ULTIMO ALLENAMENTO A FIRENZE 


Soddisfa la militare” 

contro la Pro Firenze (4-2) 

Oggi i nazionali partono per la Turchia 


NAZIONALE MILITARE; %'a- 
vassorl (Rosin). Aggraili <Ma- 
sieru). Stefanini: Ein«kll. Stia- 
Ileb, cariìMlorl; Corso iDanie¬ 
li), Badi. PIvstetll. Ronzon 
(Redegalli). Campagnoli. 

PRO riRESZC: Rotin (Va- 
VMfort). Glannasi. Mamcelll; 
Casati, Scoscinl. Bellneci; Ba- 
niblani. Rossi, Me». Del Deo 
(Innocenti), Gallo. 

RETI: nel I. tempo al ir Pl- 
Tatelll: al 2* Corso, al 27' Del 
Deo; nella ripresa al r Pls'a- 
telU, al 31' Redegalll, al 3>' 
Banibianl. _ 

• FIRENZE. 30. - Nonostante le 
condizioni del terreno e la piog¬ 
gia caduta, a tratti durante la 
^rtita. la Nazionale militare ha 
disputatt* un ottimo allen,- 4 men- 
fo. muovendosi con una certa 
continuità e facilità, grazie so¬ 
prattutto alla f«irza della me¬ 
diana. cd'Impostando veloci a- 
àiont con tutti gli uomini che 
al anno avvicendati nel quintet¬ 
to 41 punta • con Pivatelli In 
>|Mnicolat«. 


Dopo un pcrtodo di assesta- 
mrnt«> l'attacco - azzurro » pren- 
tte\a a manovrare segnando due 
gol con Pivatelli e Corso, «mi gli 
allenatori rispondevano con urna 
rete di Del Deo. Anche nell.s ri¬ 
presa il gioco del militari, no¬ 
nostante la pioggia, era piace¬ 
vole. 

Pivatelli che si scambiava so¬ 
vente di posto con 1 compagni 
di linea, segnava al r e poi Re- 
dcgalll chiudeva il punteggio al 
31' mentre per la Pro Firenze 
realizzava BanibUnl. Sul finire 
del tempo VavassorI aveva m«»- 
do di esibirsi In spettacolari in¬ 
terventi, 

I - Militari » partiranno doma¬ 
ni per Pisa da dove, a bordo di 
un aereo che decollerà da San 
Guuto, fatan.i«. lolla per Smir¬ 
ne 

Contro la Turchia giocheran¬ 
no quasi certamente nella ae- 
guente formazione; Vavaa*<»ri. 
Mafiero, Aggradi. Cmoli. MU- 
tlch. Carrad« 5 ri, Cors<». Sodi. Pi- 
vatclli, nonzon.Campagnoll. 


sforo vorremm«i rlsp«mdcro che 
se C(>lp.i c'è. r.aUcnaiorc gi.al- 
l«)roRso l'ha già ampiamente 
scontat.-i proprio sui bordi del 
c.impo dove per poco gli pren¬ 
deva un colpo (lutti lo hanno 
visto p.iss.-ire d.a p.-irossicnii di 
furore, url.indo coniro tulli, .n 
momenti «il muta dl'spcrazlone, 
coprcmlosl 11 volto ill.sf.ìtlo con 
le manonc). 


Come è noto. 1 pariolinl sono 
sempre t primi in fatto d'ele¬ 
ganza. F. il qiiindiel del San 
Gabriele non ha smentita la 
tradizione. I collegiali domenlea 
indossavano Infatti d-llr maglie 
d'iin bel color verde smagllan- 
le su cui erano abilmente cn- 
ritr le imboltilurr candide del¬ 
le spalle, in modo da determi¬ 
nare nn magnlfieo ■ V • sul 
pelio «irgli atleti. Un vero mo¬ 
dello deìrabbigliamentn rughi- 
stiro! E quando gii uomini del 
San Oabiirle si sono allineati 
In mezzo al campo, nn grido 
di spontanea ammirazione è 
uscito dalie bocche di fqtti. 
Purtroppo però, quando l'arbi¬ 
tro ha cmess«t il (Ischio d'ini¬ 
zio e I collegiali hanno inco¬ 
minciato a saltellare per il ram¬ 
po. abbiamo vlsl<i parecchie 
persone sganasciarsi dalle ri¬ 
sate, K allora, rosi, in nn lam¬ 
po. ei è passala davanti una 
Immagine; cl è sembrato di 
trovarci in una cotte dei set¬ 
tecento c di far parte di una 
allegra brigata di ravalirri che 
tanti, fanti (qnlndlei) comicis¬ 
simi giullari coi loro earattrri- 
itico costumino attillato verde 
facevano divertire come non 
mal. 

•-m • 

Trascorso il primo derby di 
«x-cezione romano, già si parla 
ampiamente del prossimo epe si 
spora ehiuderà in bellezza que- 
•sfo campionato la cut nuova 
forrmila h.a reso un po' impae- 
clalr» nel suo inizi.rle «v<dgl- 
menlo. Veramente nel girone 
d'andata più che ad un incon¬ 
tro di rugby, abbiamo assistito 
ad un match di pugilato divam¬ 
pato furioso sui campo e sugli 
spaiti, favorito dallo stesso ar¬ 
bitro, rormal celebre Bracaglia. 
che, come certamente si ricor¬ 
derà. tentò di arrampicarsi sul¬ 
le tribune i>er sperimentare le 
sue doti pugitt|||eb«. Ma dome¬ 
nica non saramK» phi In gioco 
tanti interessi; rA.S, é ormai 
sicura della propria situazione 
di capolista e Li Rugby della 
sua salvezza. Inoltre si spera 
che la Frderazlonc vorrà tnvi.i- 
te a Controllare questo pur 
sempre delicato incontro, che 
prudentemente ha collocato al- 
l'uUlma giornata, un arbitro 

BRUNO SCROS.ATI 


un <lo.‘«atis^lIll«> cross d«'l solito 
ho\i-lll Insacca «li t'’Nfa. 

Al iy «h'ila rlprcun Bettini ri- 
stabili.scc io «li.stanzo «'«m una 
rete iti.s-caln su Intclllgonlc siig- 
gcrliiiodlo di Pniest. 

L'incontro di Firenze 

FIORENTINA: Romagiiotl; 

Del Gratta, Marlinrlll; Pini 
(GlUartnt), Gonllantlnl, Ton- 
timii; gimoni, CarpanrsI, Roz- 
zoni. Nadai (Greattt), Morosi. 

ROMA: Jacoblnl: Marcalo 
(Franchili). Bonifazt. Marcei- 
lliil, Pontrelll, Scaratti; Becca¬ 
rmi. Compagno, Orlandi (Nal- 
dnnl). Amatueel, Sanlopadre. 

ARRITRO: sig. nabiiil di Ra- 
venna. 

MARCATORI: al 12' del pri¬ 
mo tempo CarpanrsI; nrlla ri¬ 
presa al 25’ Morosi, al 28' Car- 
panrsi. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 20. — VI erano 
lutto le pr«-mos.sc perchè la 
partit.i fra lo -«riserve- viola 
e «pu-lle - giallo-resse *, «Iella 
Roni.i, lermin.isse c«in In vlt- 
l«*rin 13-0) «lei pa«lroiil di ca- 
s.n: « 1.1 un.i p.irte i « ragazzi » 
della Fiorentina (oggi in nia- 
gll.i venie), con uno schlcra- 
inenio mollo accorto ba.salo sui 
inedi.-ini arretrati e sulla mez¬ 
z'ala Carpanesl con compiti di 
cr>perlura; «laU'altra parto una 
s«iti.i«lr.i quella «lell.i R«>ma. con 
il suo «luintctio di punta cd f 
me«liani prot«' 8 Ì all'.itlacco. 

Da questa situazione cht mag- 
giomienlc ci 11.1 rlm«:sso è sta¬ 
ta la squadra ospite, la quale 
dopo aver tenuto abbastanza 
bene il centro campo, cd avere 
.avuto alcune occasiotil da rete, 
si è trovala con il flato grasso 
«*«1 è «lovuta capitolare anche 
se i ragazzi giallorossi non mc- 
rll.iv.ino un passivo cosi forte. 
Comun<iuc l'Incontro ha forni¬ 
to utili Indicazioni per U tor¬ 
neo «U Viareggio al quale Ro- 
m.i c Fiorenlin.i manderanno 
quasi certamente le due forma¬ 
zioni odierne. 

Battuto alte 15 il calcio d'ini¬ 
zio i gfallnrossl si rovesciano 
subito netrarea aweraaria ma 
i viola rispondono con perico¬ 
lose puntate di contropiede. E' 
c,«sl «"he al 12' I florcntlnl pas- 
s.ino in vantaggio: Morosi p.il- 
la al pi«xlc si litrcra di un av¬ 
versarlo c serve .i Carpanesl 
spostato sulla sinistra «tei cam¬ 
po La m««z*ata. In un. primo 
tempo va verso fon«lo c.impti. 
poi con uno scatto c.imbia di¬ 
rezione. stringe verso la porta 
di Jacobini. accenna a passare 
indietro e inviece tira c«in vio¬ 
lenza fra palo o portiere; Jaco- 
bini. forse ingannato si tuffa 
ma la palla gli passa sotto la 
pancLi; l-O. 

Ncll.i ripresa. Il gioco rista- 
gn.i alla melò campo: i -gial¬ 
lo-rossi- con azioni da manua¬ 
le impegnano sp«*so in lunghe 
rincorse gli affatic.iti terzini 
viola Al 25* su azione veloce, 
la p.ill.i .irriva a Mor<>si. l'uni- 
C .1 viola in zon.i avant.it.i. L'ala 
fuege controlla la palla e d.i 
una ventina di metri trova l'an- 


g«)iii'(> alto dell.i r«‘te «li Jaco- 
billi: 2-0. Al 28' Morosi, che si 
è un po' rlnfr.incato si libera 
«li alcuni avversari e serve nuo- 
vaini'iite Carpanesl: la ni«:zz'alu 
si Ubera con facilità di ijcaraU 
Il e stanga In rete; 3-0. 

LORIS CItlLt.INt 

La pteparatìone dei titolari 

I titolali di Roma c Lazio 
hanno proseguito Ieri la pre¬ 
parazione per gli Incontri di do¬ 
menica: nessuna preoccupazione 
turba Carver e Sarosi e anche 
la squnliflca di Tozzi, pur se ve¬ 
ramente Inspiegabilc non avrà 
conseguenze In quanto Humberlo 
non avrebbe potuto ugualmente 
giocare contro il Bologna. II 
probabitc sostituto sarà Bettini, 

Sarosi Invece non muterà la 
formazione di domenlea scor¬ 
sa Isalvo a dare un turno di 
riposo a PJsirin. avanzando 
Venlurl e rimettendo Guarnac- 
ci nella mediana). 1 giallorossi 
partirann«> domani per Padov.i: 
della comitiva faranno parie gli 
undici di domenica scorsa oltre 
a PanctII. GuomaccI c Barbo- 
Uni. 



DUILIO 1,01 ■ edlilone-easalinga »: q vederlo in cucina tra 
le pignatte e i forneiti. con un bel grembiule da massaia 
può dare la falsa impres.slone che si tratti di un uomo tran¬ 
quillo, magari vittima della moglie. Ma si (ratta solo di una 
falsa impressi«inc: ne sanno qualcosa gli avversari di Duilio... 
Ne sa qualcosa per esempio quel Felix Chiocca che aveva 
osato mettere in dubbio la forza ed il valore di Duilio. E non 
vi è dubbio che anche nel prossimo incontro con Langcr 
l'europeo terrà fede alla sua fama, si presenterà sul ring 
ben preparato e deciso a vincere davanti al pubblico milanese 


UNA IMPORTANTE RIUNIONE DELLA PRESIDENZA DEL C,0.N.I. 


Comìnceranno il 25 agosto 1960 
ì XVII Giochi olimpici di Roma 

LTl settembre la giornata di chiusura - Le gare di atletica spostate 
dalla prima settimana alLultima - Stabilite due giornate di riposo 


SI è riunita ieri la pre¬ 
sidenza del CONI per l'esa¬ 
me dì numerosi problemi con¬ 
nessi con Forganizzazionc dei 
Giochi Olimpici di Roma 
1960 Ai lavori, diretti dal- 
l’avv. OncsU, hanno anche 
partecipato II conte Paolo 
Thaon di Rcvcl e il dott. 
Giorgio De Stefani, membri 
del Comitato Intemazionale 
Olimpico. 

La presidenza del CONI, ha 
lungamente esaminato un 
progetto di programma olim¬ 
piaco che ha come principale 
caratteristica il trasferimen¬ 
to dalia prima settimana alia 
settimana di chiusura delle 
prove di atletica leggera e si 
è dichiarato in linea di mas¬ 
sima favorevole disponendo 
ulteriori c più approfonditi 
studi sia sulla distribuzione 
desìi sports nelle singole gior¬ 
nate, sia sulla distribuzione 


delle prove comprese nel pro¬ 
gramma di ogni sport. 

E' stato stabilito che 1 Gio¬ 
chi Olimpici a Roma abbiano 
inizio giovedì 25 agosto 1960 
c terminino la domenica 11 
settembre successiva; due 
giornate di sospensione do¬ 
vrebbero pertanto essere in¬ 
cluse nel periodo olimpiaco 
che saranno fissate in un se¬ 
condo tempo a seconda delle 
esigenze tecniche degli sports 
io programma. 

In secondo luogo la presi¬ 
denza del CONI ha delibe¬ 
rato di procedere alla gra¬ 
duale formazione dì comitati 
di esperti per ognuno dei 
principali settori organizz,i- 
tìvl cd ha intanto proceduto 
alla scelta dei membri del 
comitato per Tarte- 

Infinc la presidenza del 
CONI ha esaminato a lungo 
pi.ini o progetti Icenici cci 


organizzativi intorni ed ba 
anche studiato possibili so¬ 
luzioni per la migliore riu¬ 
scita tecnica delle prove dì 
vela a NaooU. 

I lavori si sono conclusi 
con Fadorionc di provvedi¬ 
menti intesi ad assicurare fin 
d'ora le migliori accoglienze 
alle personalità del Comita¬ 
to Intemazionale Olimpionico 

Toni squalificato 
per una gio rnata 

MIL.ANO. 20. — Nell» sua con¬ 
sueta riunione «irt mrrcoleiil la 
Lega professionale, esaminati i 
rapporti arbitrati c le «icnuncie 
«lei commissari «li campo, ha og¬ 
gi squaliticaio per «lue gi«>rna- 
te Tonti (Carbosartia) e List 
(Viges-ano) e per una giornata 
llwmberlo Tozzi |1.azin). Inoltre 
la l.rga tra gli altri ha ammn 
nit» con dUìida Giuliano della 
Roma. 


SPOItT - FI,AMI - .SPORT • FL 



L'AVANA, *•. — Mentre a 
causa dello sciopero dei por- 
taali di Nere Tork sussiste sem¬ 
pre il pericolo che una parte 
delie vetture europee non ar¬ 
rivino in tempo per la disputa 
del G.P. di ‘Cuba seno glnntl 
Intanto all’Avana 1 primi piloti 
tra i quali flirurana gli italia¬ 
ni Eugenio Castellottl e Piero 
Carini, Fargentlno campione 
del mondo Manuel Fangio ed 
Alfonso De Porlago, André Pi¬ 
lette, André Simon. Hans Her¬ 
man ed Oliver Gendehlen. 


Oggi U «Tre FunivìeB 

Sr.'»TRirRr. W — Domani c ve¬ 
nerdì divccsisti «li cin<|ae nazioni 
tfrancesi. lr«Jesfhl, ssizzeri. a«i- 
strUri cd Italiani) saranno Impe¬ 
gnali nella classka coppa delle 
«Tre Funhic» sallc nell del S«:- 
strière. F.’ dilliclle on pron«»stlvO 
perchè mentre gli RalianI presen¬ 
teranno una formazione molto ag- 
gnerrita con tutti I migliori, le 
rapprescntatlTc delle altre nazio¬ 
ni saranno ccrstitulte da eiemenll 
di secon«lo plano. Sabato e «lome- 
nlca poi airAbelone è In pro¬ 
gramma lo coppa «rocmtna» 
nella quale se mancherà la Mar- 
chelli però la Schenone dovreb¬ 
be difendersi con successo. 


Nella f«ito: 
STELLOTTI 


El’GF,NIO CA- 


D« doBUBÌ le ^trteBxe per l« « Scttìin«ii)i Strda » 

C\GLI,\RI. 20. — A partire da veuer«n un vero « ponte aereo » Roma- 
Caclfart trasferirà dal etmiiuente alla Sardegna i protagonisti delle 
ormai Munlnentl ganr della SeRIroana sarda, la manifestazione che apre 
la stagione ciclfstica. Il 22 laaceranno Roma Koblet. Strrhler. Van Looy. 
SchCts. Nenciul. Mhiatdi, ColcRo. Gismondl e Albani. L'in<lomanl sarà 
la volta di noall. Doni. Cartesl. Dcbruyne, Adrianssens. r«trnara e 
RafR. thmtrranno su Cagliari II i. marzo Verplaast. Loften. Schroeders. 
Ciampi. Fmlfiozzl, Pezzi. Tognacclnl e Baroni. Il giorno successivo, tre 
dlsttuti gruppi voleranno dalla eapRale verso Fisola; nno con Ron- 
rWnl. Ogna. Mlserecchl. 'Brani, Buratti. Barozil, Oross«i. Falaschi. Ber- 
togii«>, Gaggero. Calnero, Keteleer, Christian. De Casperi e Van Ascr- 
maet; uno con Fatlarinl. .Michelon. Gervas«tnl, Pettinati. Piazza .Maoso. 
Benedetti. Modena. Ferienghi e Serena e uno. inàne, con Faggin. Oncr- 
rint. Plscagiia, Resirill. f^ndollni, CarizzonI, Tessari. Altri corrid«>ri 
— Coppi, Atessina, Crai. Milano Ira imolil — raggiungeranno la 
Sardegna via mare. 


Il Premio Hata 
alle Capann elie 

L .1 riunìrme di oggi all'ippodro- 
ma delle Cap.inncllc si imperni.-* 
sul Premio Maia. cors.i in siepi 
sui 3^00 metri dot.it.i di 500 mi- 
1.1 lire di premi che «iffn* un be’ 
confronto tra sei cas.iUi tutt 
con «>tt:me chances 
La riunione comprenderà otte 
prove tra «mi tre corre in pia¬ 
no e«i un cross. Ecco le n«istrc 
selezioni (inizio ore 14.30'; I eor- 
s,i: Solcnltno. Ftnlay; 2, corsa 
Pontey, Savoiardo. 3. corsa: Cal- 
mo, Lucoli. Zrrco; S. corsa: Ver¬ 
mouth. Sira, Mema. 5. corsa 
Courbel. Rnrnantique, Dui; 6 
corsa: Frtsson. Gufo. Belfapnr. 
7. corsa: .Yire», Nout-enu Ctrque 
3. coTS.«- PoJfiTOfomt. Snn .Mortf- 
nello. Ccdouìal. 


TOTIP 


1., CORSA 
t. CORSA 


3. CORSA 


4. CORSA 


5. CORS.A 
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li Meicoto comune 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

già atomica (Euratom) avrà 
la proprietà dei materiali 
fissili speciali ». 

Il comunicato termina af¬ 
fermando che. allo stato at¬ 
tuale dei lavori, i due trat¬ 
tati dovrebbero poter essere 
firmati molto prossimamen¬ 
te a Roma. 

I lavori, come ha detto 
Adenauer lasciando oggi a 
mezzogiorno Parigi, « sono 
stati estremamente diftlcìli », 
a causa delle posizioni di 
partenza dei sìngedi con¬ 
traenti. Dal canto suo, il 
presidente Segni ha tenuto 
a precisare che, dal punto 
di vista particolare dell'Ita 
lia, « noi avremo un aiuto 
alFintensifìcazione del no¬ 
stro sforzo per il raggiungi¬ 
mento del migliore equili¬ 
brio economico e della mag¬ 
giore occupazione, che stia¬ 
mo perseguendo in armonia 
con il programma decennale 
di sviluppo deU’occupazione 
e del reddito ». 

All'ambasciata d’Italia, il 
ministro Martino ha poi il¬ 
lustrato, nel coi-so di una 
conferenza stampa, i detta¬ 
gli dell'accordo intervenuto 
dopo le faticose trattative di 
questi giorni. 

Come risulta chiaramente 
dal comunicato finale, la 
questione della annessione 
(lei territori d'oltremare al 
Mercato comune ha assorbi¬ 
to — per infiniti motivi eco¬ 
nomici e politici -— la mag¬ 
gior parte delle discussioni. 

Secondo quanto apparirà 
nel testo che sarà annesso 
al trattato por il Mercato 
comune europeo, i territori 
d’oltremare vengono classi¬ 
ficati in tre ordini: 1) ter¬ 
ritori che risultano far par¬ 
te integrante del paese con¬ 
traente come l'Algeria, la 
Martinica, la Guadnlupa e 
la Guiana per la Francia: 
2) colonie o mandati come 
il Togo « francese * o la So¬ 
malia « italiana »; 3) pac.si 
indipendenti, ma legati da 
particolari regimi o sovrav- 
vivenze ex-coloniali ad uno 
degli Stati contraenti, come 
la Tunisia e il Marocco nei 
confronti della Francia, e la 
Libia in quelli dell’Italia. 

A questo proposito, lo 
stesso Martino, pur cercan¬ 
do di giustificare con le ra¬ 
gioni economiche preesi¬ 
stenti Fanne-ssione al Mer¬ 
cato comune di questi terri¬ 
tori, non ha potuto non am¬ 
mettere l’interesse politico 
del problema. 

Per quanto riguarda la ri- 
partizione degli investimen¬ 
ti nei territori d'oltremare, 
fì.ssàti in 580 milioni dì dol¬ 
lari per il primo quinquen¬ 
nio. essa è stata fatta nel 
modo .seguente: 200 milioni 
dì dollari saranno versati 
dalla Germania. 200 dalla 
Francia (che inizialmente 
non voleva contribuire, ad- 
ducendo come pretesto le 
spese gravose ch’essa già so 
stiene in questi paesi). 70 
dairoianda, 70 dal Belgio, 
40 dall’Italia eie mezzo 
circa dal Lussemburgo. 

Le somme saranno ripar¬ 
tite fra i quattro paesi che 
possiedono territori d'oltre¬ 
mare, in ragione del 20 per 
conto delle spese da essi an¬ 
nualmente sostenute in que¬ 
sti territori, cosicché 30 mi¬ 
lioni di dollari andranno al 
Belgio, 35 all’Olanda, S al¬ 
l’Italia e 512 alla Francia. 

II risultato di questa con¬ 
tabilità, fatta la differenza 
fra contributi e incassi di 
ogni paese, ci mostra che la 
Francia avrà un attivo, in 
cinque anni, dì 312 milioni 
di dollari netti (512 che le 
spettano per ì suoi territori, 
detratti i 200 del suo con¬ 
tributo), mentre tutti gli al¬ 
tri paesi avranno il passivo 
seguente; 200 milioni di dol¬ 
lari la Germania (che non 
percepisce niente non aven¬ 
do colonie). 40 il Belgio, 35 
ritalia, 35 l’Olanda e uno e 
mezzo il Lussemburgo. 

Il pagamento di questi 
contributi, come avevamo 
già detto ieri, sarà ripartito 
in modo ascensionale per 
ognuno dei cinque anni, co¬ 
sicché i sei paesi verseran¬ 
no 30 milioni il primo anno, 
40 il secondo, 50 il terzo, 70 
il quarto e 125 il quinto, fi¬ 
no, cioè, alla concorrenza 
della cifra fissata in 580 mi¬ 
lioni di dollari. 

Indubbiamente la Francia 
ha saputo trar partito da 
questa conferenza, perché 
non solo ha legato alle sue 
colonie gli interessi del Mer¬ 
cato comune. ma è riuscita 
a spillare un contributo in¬ 
gente ai suoi cinque alleati. 

Al termine del periodo 
transitorio di cinque anni, 
indipendentemente dal rin¬ 
novo del fondo di investi¬ 
menti. i territori d’oltrema¬ 
re saranno inclusi nel Mer¬ 
cato comune alle stesse con¬ 
dizioni dei paesi metropoli¬ 
tani. cioè con la stessa gra¬ 
duale soppressione delle 
'.larriere doganali c cosi via 

Per il àlercato comune 
europeo vero e proprio, c in- 
ìeressante rilevare, come ha 
dichiarato Segni, che il fon¬ 
do comune per la mano 
d'opera versato da ogni pae¬ 
se sarà messo, per il 50 per 
cento, a disposizione delle 
spe.-c di qualificazione della 
inano d’opera non qualifica¬ 
ta. il che costituisce una 
certa garanzia per quei pae¬ 
si, come il nostro, dove si 
attinge nella massa dei di¬ 
soccupati per manovalanza 
non qualificata. 

Sulla proprietà dei mate¬ 
riali fissili speciali (uranio 
arricchito, per esempio) il 
fatto che detta proprietà sia 
stata attribuita alla comu¬ 
nità. anziché ai singoli, non 
toglie, come pretendeva la 
Francia. la possibilità di un 
coalrollo americano: se è 
vero che R» slatuni 


tense sui materiali strategi¬ 
ci prevede l’invio di com¬ 
missioni di controllo, l’Cura- 
tom non potrà sfuggire al- 
l’obbligo di rendere conto ai 
forqitori americani dell’im¬ 
piego del materiale fissile 
speciale. 

Il trattato deU’Euiatom, 
d’altra parte, prevede che la 
autorità di questo ente sia 
inoperante, mentre diventerà 
competente l’UEO, per i ma¬ 
teriali fissili destinati, da uno 
qualunque dei sei paesi, alla 
fabbricazione di armi atomi¬ 
che. Anche questa clausola è 
stata richiesia dalla Francia, 
che si sta già preparando alla 
produzione di tali armi. Ma. 
naturalmente, ogni altro dei 
sei paesi contraenti potrà fa¬ 
re altrettanto, salvo la Ger¬ 
mania, in forza del trattato 
deirUEO. E’ da rilevare, tut¬ 
tavia, che m tal modo ven¬ 
gono crealo le condizioni ge¬ 
nerali che potranno consen¬ 
tire presto o tardi anche alla 
Germania di reclamare — in 
nome della'parità con i paesi 
associati — l’abrogazione 
dell’unica remora formale 
che ancora le impedisce di 
po.ssedere armi dì sterminio. 

Questi, in sostanza, trala¬ 
sciando i molti dettagli 
strettamente tecnici, i risul¬ 
tati della conferenza di Pa¬ 
rigi che commentiamo in al¬ 
tra parte. 


Oichioroiione di Polena 
sui mercato comune 


Il compagno Giancarlo Pajcl- 
ta ha dichiarato a proposito 
degli accordi di Parigi: - Men¬ 
tre mantcninnio le nostre riser¬ 
ve per quello che possano esse¬ 
re le ripercussioni nei confroi»- 
ti dell'ocononvia nazionale ed in 
particolare dolio zone del Mez¬ 
zogiorno. noi ripetiamo che una 
politica di unione europea devo 
avere come premessa una poli¬ 
tica die pennotta il supera¬ 
mento dei blocchi militari. Nel- 
l’atUialo situazione il pericolo 
più grave è che la piccola Eu¬ 
ropa sia soltanto la base eco¬ 
nomica per la NATO e cristal¬ 
lizzi una effettiva divisione «icl 
continente europeo in una for¬ 
ma che la distensione c la col¬ 
laborazione gcncraic dovreb¬ 
bero far superare 


il Brasile si oppone 
ai Mercato Comune 

KfO DE JANEIRO. 20. — 
Fonti autorevoli hanno rivelalo 
oggi che il Brasile è molto 
preoccupato per la creazione di 
un Mercato Comune europeo, 
poiché teme che la nuova or¬ 
ganizzazione darà la preferenza 
al caffè d> produzione africana, 
a danno di quello dì produ¬ 
zione brasiliana. 

Le stesse fonti hanno aggiun¬ 
to che. appunto a difesa dei 
propri interessi, il Brasile po¬ 
trebbe opporsi al Mercato Co¬ 
mune in sede di approvazione 
dell’accordo generale sulle ta¬ 
riffe o sugli scambi, 

11 22 per cento del caffè 
esportato normalmente d a l 
Brasile viene acquistato dalle 
sei nazioni che intendono dar 
vita al Mercato Comune. 


CYRANKIEWICZ 

INCARICATO 

(Coiuinuaxlonc tlalla 1. pagina) 

Dieta h.ci un grande ruolo da 
compiere, oltre ai suoi gra¬ 
vosi compiti nel campo del¬ 
la legislazione e nel control¬ 
lo suWattività dello Stato*. 

Entrambi i discorsi, quel¬ 
lo del compagno Brobner e 
del presidente dell’Assem¬ 
blea, Wicek. hanno riassunto 
con chiarezza il carattere 
patriottico c socialista di 
questa nuova assemblea. 

* Le previsioni dei profeti 
stranieri •— ha detto Brobner 
— che all'inizio della cam¬ 
pagna elettorale annunzia¬ 
vano la disfatta del nostro 
campo nelle elezioni, non si 
sono realizzate. L'amore per 
la patria, per la libertà, una 
forte e ferma volontà di 
mantenere le nostre frontie¬ 
re occidentali, la volontà di 
marciare decisamente verso 
il socialismo, di mantenere 
la più stretta e sincera al¬ 
leanza con l’Unione Sovieti¬ 
ca e con tuffi i paesi socia¬ 
listi è quello che ha unito 
il tto.cfro popolo nelle recen¬ 
ti eiezioni >• 

* Sono convìnto — ha ag¬ 
giunto più tardi Wicek — 
che solo una Polonia socia¬ 
lista strettamente legata agli 
altri Stati socialisti sulla ba¬ 
se dell'eguaglianza « delta 
no inngerenza, può esistere 
e svilupparsi come Stato so¬ 
vrano c indipendente ». 

La Camera ha applaudito 
calorosamente questi giudizi, 
sottolineati anche dalla vi¬ 
vace approvazione del fol¬ 
tissimo pubblico che gremi¬ 
va fino aìl’inverosìmile le 
tribune, e parte del quale era 
dovuta restare a malincuore 
nelle adiacenze del Parla- 
mento- 

rif.Rll (kna aiilgitto 
macch hwri twl infriaii 

P.ARIGI, 20. — Radio Cairo 
annuncia che è stato firmato 
stamane al ministero del 
commercio egiziano un pro¬ 
tocollo russo-egiziano, con il 
quale l'Unione Sovietica fa 
ufficialmente dono alFEgitto 
dei macchinari sovietici 
esposti alla esposizione ni.s- 
sa, recentemente organizzata 
al Cairo. 

II materiale sovietico — 
precisa Radio Cairo — verrà 
distribuito a tutti 1 settori 
deU’industria controllata dal 
governo, a cura di un Comi¬ 
tato appositamente creato 
dal ministero del commercio. 

Dopo la firma del protocol¬ 
lo, il ministro del commerci® 
egiziano, Mohammed .Abu 
Nosseir. ha ringraziato la 
Unione Sovietica per il suo 
dono. « sìmbolo di collabora¬ 
zione c di amicizia » tn i du® 
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L'UNITA» 


E' IL PRIMO RAGGIUNTO A LIVELLO AZIENDALE A FIRENZE 

Accordo sul premio di produttività 
sottoscritto per il ^‘Nuovo Pignone,, 

Beneficeranno degli aumenti 1132 operai, 57 equiparati e 296 impiegati 
La « Marelli » è stata condannata a risarcire le irregolarità sui cottimi 


FIRENZE, 20. — Questa| 
mattina, nnlla sede dei- 
l’AGIP, in piazza Strozzi, è 
stato firmato un accordo sul 
premio di produttività per i 
{lipendenti dello stabilimen¬ 
to « Nuovo Pignone ». Erano 
presenti i dirigenti del com¬ 
plesso fiorentino, i rappre¬ 
sentanti della FlOM, della 
FIM - CISL e della Commis¬ 
sione interna. 

I/importante accordo sot¬ 
toscritto dal «Nuovo Pigno¬ 
ne * e dai dirigenti .sindacali 
c il primo e.sempio della no¬ 
stra città di contrattazione a 
livello aziendale sul premio 
di produttività o di rendi¬ 
mento che riguarda, cioè, la 
parte variabile del salario le¬ 
gata al reiulimento. per cui 
sono stati fis.sati precisi cri¬ 
teri (il premì<i di rendimen¬ 
to resta indipendente dal 
meccanismo a cottimo e. 
iluindi. co.stitiii.sce una voce 
diversa di guadagno oltre il 
cottimo). L’accoido. conside¬ 
rato soildisfaccnte dai due 
sindacati pre.senti. è stato 
raggiunto dopo una lunga 
trattativa, durata oltre un 
mese, fra la commi.ssionc in¬ 
terna. i ilirigenti sindacali e 
la direzione rlel « Nuovo Pi¬ 
gnone >. 

Sulla base delFaccordo 
raggiunto tutto 1 dipendenti 
dello stabilimento (1132 ope¬ 
rai, 57 equiparati e 298 im¬ 
piegati) beneficieranno del 
premio di produzione. Per 
gli operai il premio è costi 
tuito dai seguenti aumenti : 
operaio specializzato 88 lire 
ai giorno: operaio qualifica 
to. 80: manovale spccializ 
rato. 80; manovale comune. 
72: donne e inferiori ai 20 
anni, 5B. Per gli impiegati 
.sono state apportate alcune 
modifiche adeguato alla par¬ 
ticolare situazione retributi¬ 
va della categoria. 

T.e cifre concordato costi- 
tiii.scono In ba.se di partenza 
del premio che anclià prn- 
grc.ssivamcnte aumentando 
con il rrescere della produt¬ 
tività aziendale. Per ogni au¬ 
mento percentuale di pro¬ 
duttività. aumenta, nella 
stessa percentuale, il premio 
generale di praduzione. 

lo OOOiH É OOH 


per le ricorrenze festive e per| 
le ferie. j 

11 Tribunale di Milano, con 
sentenza del 30 novembre 
1955, accoglieva in entrambi 
i capi la domanda dei 37 ope¬ 
rai e decretava che la Marel¬ 
li fosse condannata a pagare 
loro, con decorrenza dal 15 
dicembre 1949, la somma che 
risultasse dovuta da liquidar¬ 
si in separato giudizio. 

La Ercole Marelli propo¬ 
neva «allora ricorso alla Cor¬ 
te d’appello di Milano, ma 
questa alcuni giorni or sono 
ha confermato l'appellante al 
pagamento delle spese di giu¬ 
dizio. 

La C.I. della Marelli. nella 
richiesta avanzata ieri alla 
direzione, chiede quindi che, 
dopo la precisa sentenza del¬ 
la Corte d’Appello, si decida 
.senza indugio a corri.spondcre 
quanto spetta ai 37 operai e 
nel contempo sia esteso a tut¬ 
ti gli altri lavoratori della 
Marelli lo stesso beneficio. 


Ridotto l'orario 
ai tramvieri di Livorno 

LIVORNO. 20. ~ Un ini- 
portante arrorilo è stalo rac- 
giunto aJI'.'\.T..V.M. tn me¬ 
rito alia ridiuloiu* dell’orarin 
di lavoro. In questi giorni In¬ 
fatti a conclusione dello tratta¬ 
tive che si protraevano da tem¬ 
po, f> stato siglato un accordo 
Il quale prevede la riduzione 
dell'orario di lavoro da 8 a 7 
ore giortiailcre a purità di 
salario. Le trattuUve sono sta¬ 
te cundulle dalla Cominissione 
interna, dal sindac.itl di cate¬ 
goria c da una commissione 
del Consiglio di Animinlstra- 
zloiie dell’Azienda. 

li provvedimento al quale 
attiialnicntc inanea solo la (Ir¬ 
ma del Consiglio di ainmini- 
strazione percliè sia reso vali¬ 
do, dovrelilie entrare In vigore 
tr,i breve e comporterà, oltre 
ad un sensìbile miglioramento 
delle condizioni di lavoro per 
I dipendenti un iilterloro au¬ 
mento del personale. Per le 
prossime settiniaiie infatti è 


prevista l'assunzione di una 
quindicina di nuovi dipenden¬ 
ti, altri trenta dovrebbero es¬ 
sere assunti nei prossimi mesi. 

Parte del personale ebe ver¬ 
rà assunttt servirà a rimpiaz¬ 
zare un certo numero <11 vee- 
elil dipendenti che raggiunto 
il limite di età si apprestano ad 
andare in pensione. 

Nel Nord sciopero 
contro l'Eridania 

MIl.A.VO. 20. — Nel nord s; 
sviluppa il nvQviincnto in di¬ 
fesa delle fabbriche di zìieclie- 
ro iiunaeciate di smobilitazione 
dal nionopolin Eridania. Oggi 
in provincia di Fcrr.ira tutti 
i lavoratori deH'itulustna sac¬ 
carifera ballilo sospo":!! il la¬ 
voro in segno di protesta per 
la durata di nie/.z.’or.i. 

A \’icenza. la veit«'ii/.a della 
Polhzz.un SI sta risoUendo fa- 
eoiei'olinente per i la^or.itori 
Il padrone «' infatti dovuto 
giiiimcre una ini.i importante 
concessione Le sospensioni in 
atto tiello stabilimento di Ai- 
zignano saranno iivedli1i\ 


LA NOSTRA INCHIESTA NELLE MINIERE TOSCANE: OGGI NICCIOLETA 

La miniera è astata moeeanizxata 

_ 4 

ma il ignoro è diventato assìii iante 

In un anno 344 infortuni - Si impone la riduzione dclPorario dì lavoro a sci ore e la rivalutazione dei 
cottimi - l! tentativo della Montecatini non ha avuto successo: il 74 per cento dei voti alla C. G. I. L. 


(Dal nostro Inviato speciale) 
II 

MASS.A MARITTIMA. 
20. — Por farsi ttn'i<ìea 
siiffìcieìitemcnte esatta del¬ 
la situacìoiie c dei proble¬ 
mi tlt’l bacino minerario 
maremmano è necessario 
l'edcrc, anche, come stan¬ 
no le cose. oogt. a Niccia- 
leta. Qni. infatti, nel corso 
di questi ultimi anni, la 
iMonfccflfìtiì — come «fioo- 
Ilo t mtttafort — « ha pic¬ 
chiato sodo », .si è hnpe- 
piiafn n fondo (più niiconi, 
forse, che iicife tiffre mi¬ 
niere di jiirife, più iiitcoro 
che a Gavarratto cd a Boc- 
chcfioiano) per .sjierz<ir«« iJ 
mot'imenfo operato e per 
discreparne l'orfìani^iazio- 
ne Dolitica c sindacate. 

Proprio a Nicciolela, co¬ 
me dicevamo, la Società 
ha giuncato la sua carta 
più importante: per t/ne- 
sto. In miniera di Niccio- 
leta è. per molti aspetti. 


« esemplare >; per questo, 
in essa è possìbile cogliere 
le questioni di fondo delle 
miniere ili pirife 

Larorann a Niccioìeta, 
oggi. 1.518 dipendenti: ìli 
questi, gli operai sono 
1.424 (970 € interni ». 450 
* esterni >). Le compagnie 
addette ni cantieri di col¬ 
tivazione sono 80. delle 
(jnali .75 mecca aizzate (per 
un totale di 480 minatori), 
f.a meceanizzazione. dun¬ 
que. è stata umpinnienfe 
svilnppata e anche se vi 
riftene che essa pos.sa pro¬ 
seguire, fino a raggiungere 
f dite ferzi delle eompa- 
gnie, resta il fatto che il 
,72':> della forza comples- 
sira della miniera ed il 
50Cc delta forza dei repar¬ 
ti interni lavora già con 
mezzi meceanici (pale elei- 
Incile, screp. ngudi, mar¬ 
telli a serro sostegno, ee~ 
reterà}. 

Cosa ha voluto dire tut- 


L’INTERVENTO DI ILIO BOSI NEL DIBATTITO SUGLI ENTI DI RIFORMA 

I comunisti propongono ni Senato i'estensione 
deiin riforma n tutti i comprensori di bonifica 

Aspra demìncìa delie discrhnìjmzwaì contro gii assegnatari e richiesta di nna profonda 
democratizzazione degli enti di riforma - Gii ititerventi dei socialisti Cerutti e Agostino 


i Kcole 


MILANO, 20. -- La C.l. del¬ 
lo stabilimento della Ercole 
Marcili di Sesto San Giovan¬ 
ni ha avanzalo ieri alla di¬ 
rezione la richiesta del pa¬ 
gamento del cottimo pieno 
sulla maggiorazione delle ore 
straordinarie per tutti i lavo¬ 
ratori del complesso. 

Tale richiesta è maturata 
da un diritto acquisito dai la¬ 
voratori e ribadito anche da 
una recente sentenza emessa 
a favore di 37 lavoratori del¬ 
la Marelli dalla Corte di Ap¬ 
pello di Milano funzionante 
come Magistratura del lavoro. 

Il 14 dicembre del 1954 i 
suddetti 37 lavoratori della 
Ercole Marelli. con l’appog¬ 
gio della FIOM. citavano in¬ 
fatti davanti al Tribunale di 
Milano i padroni della fab¬ 
brica per rivendicare il loro 
{Sritto ad ottenere l’integra¬ 
zione del trattamento econo¬ 
mico in relazione ad una 
maggiorazione del compenso 
per il lavoro straordinario 
computato sulFintera misura 
del cottimo e non soltanto 
.sulla quota del 20 per cento: 
la citazione era inoltre diret¬ 
ta ad ottenere rinclusione 
dell'indennità dì mensa nel 
calcolo relativo ai compensi 


r 




Il diario 
sindaca (e 

GIORN.ATA di successi 
nelle lotte del lavoro- la 
condanna della Mareììi si 
aùianca alla vittoria dei 
tranvieri di Livorno che 
hanno ottenuto la ridu¬ 
zione dcirorano di la¬ 
voro da otto a sette ore: 
la riapertura di tutti i 
cantieri-scnola nella mon¬ 
tagna grossetana, per 
cui i disoccupati s? bat¬ 
tevano da me.si. trova ri¬ 
scontro nell'accordo alla 
Pignone per il premio di 
produttività. 

MA L'ACCORDO alla 
Pignone non è solo un 
successo sindacale. E’ 
un fatto nuovo che indi 
ca la strada da seguire a 
tutti i lavoratori e ai loro 
sindacati per tradurre il 
progresso tecnico in prò 
gresso sociale. Il dibatti 
to tra le varie imposta 
zioni viene risolto sul 
terreno delle realizza 
ctoni ed il legarne tra il 
salano vanabile e la pro¬ 
duttività si conferma co¬ 
me un fatto positivo per 
i lavoratori. 

LA CRONACA del- 
l'unità d’azione sindacale 
è oggi caratterizzata dal¬ 
la notizia che il prossimo 
sciopero dei postelegra 
fonici vedrà impegnate 
tutte e tre le organizza- 
noni. 


Al Senato è proseguita 
ieri la discussione della legge 
che stanzia altri 200 miliar¬ 
di per gli enti dì riforma e 
dispone la bonifica {lei terri¬ 
tori vallivi del Delta pada¬ 
no. La seduta è stata intera¬ 
mente dominata da tre am¬ 
pi interventi, pronunciati 
dal compagno Bosi e dai so¬ 
cialisti Corutti c .Agostino. 

Per procedere iioiresame c 
neH’approvazione di questo 
provvedimento — ha detto 
il primo oratore, il sen. CE- 
UUTTl — c necessario che 
si esca da un equivoco, che 
pare invece sì voglia avalla¬ 
re da parte della maggioran¬ 
za governativa: si <lica, cioè, 
chiaramente che questa leggo 
non è il « tetto * della rifor¬ 
ma fondiaria italiana; che 
anzi una vera legge di ri¬ 
forma fondiaria generale è 
ancora di là da venire e che 
si dovrà fare presto: che 
{{uello che di.scutiamo non 
è che-uno strumento per la 
continuazione dell'tipera di 
valorizzazione di alcune ben 
circoscritte zone agricolo. 
Chiarito questo .si potranno 
esaminare serenamente le 
disposizioni del provvedi¬ 
mento e dire che ben venga¬ 
no i nuovi 200 miliardi per 
gli Enti di riforma. Nello 
stesso tempo, però, diremo 
che qiic.sta nuova .somma {le¬ 
ve essere spe.sa riieglio {li 
quanto si sia fatto finora e 
che ciò sarà possibile sol¬ 
tanto se un soffio rinnovato¬ 
re {li {lemocrazia penetrerà 
nella vita degli enti. 

Cerutli ha invece osserva¬ 
to che questo non viene ga¬ 
rantito tini disegna di leg¬ 
ge del ministro Colombo, i! 
qtiale prevede che sui 16 
membri dei futuri consigli 
di amministrazione degli en¬ 
ti. soltanto 5 saranno eleggi¬ 
bili dal basso ed eleggibili 
.solo {lai presidenti delle coo¬ 
perative. Questo vuol dire 
che non sì vuole nei consigli 
di amministrazione neanche 
la rappresentanza minorità 
ria diretta degli assegnatari, 
perchè non si vuole la pre¬ 
senza {lei soli che hanno Fin- 
tercssc c la capacttà alFcscr- 
JCÌ/.ÌO ili un cffelliv{> control- 
jlo sulLa gestione degli enti. 

I 11 compagno BOSI — pri¬ 
ma di affrontare le questioni 
ricl Delta padano — ha ri¬ 
preso questi stessi temi. In 
primo luogo egli ha rileva¬ 
to la limitatezza e la parzia- 
jlità della legge, che non por¬ 
ta alcun nuovo colpo alla 
grande proprietà fondi? ria. 
nemica fondamentale del 


progresso nelle campagne, l 
comunisti propongono inve¬ 
ce {lì utilizzare già {luesto 
progetto — pur nella attesa 
{li nna legge generale — per 
ostondcrc fin d’ora la lifor- 
ma: ciò si pnò fare appro¬ 
vando. per esempio, un 
emen{Iamento che esteivda il 
principio {li esproprio o {li 
assegnaziom* :ii conliuiini 
(previsto dalla legge «stral¬ 
cio») {indie a tutti i terri¬ 
tori che sono classificati co¬ 
me comprensori di bonifica, e 
portando qui il limite {Iella 
proprietà a 100 ettari. 

Per quanto riguarda la 
« democratizzazione » degli 
enti, egli ne ha sottolineato 
la necessità, per sottrarre gli 
assegnatari {lai costante ri¬ 
catto degli enti e per fare di 
e.ssi dei liberi citta{lini e pro¬ 
prietari. Inlollernbile è in¬ 
fatti il sistema della discri¬ 
minazione praticato contro 
gli assegnatari. E Bosi ha ci¬ 
talo il caso dello 30 disdette 
intimato dall’onte Delta con¬ 
tro altrettante famiglie con¬ 
tadine {Iella provincia di 
Ferrara: con il prete.sto del¬ 
la « incapacità » sono stati 
disdettati degli assegnatari 


che avevano invece supera¬ 
lo ogni previsione {li pro¬ 
duzione agricola; alcuni di 
essi sono stati cacciali per¬ 
chè si rifiutavano di ad{los- 
sarsi un carico di bestiame 
che l'azienda loro non avreb¬ 
be sopportato; uno {li essi 
è stato dis{lcttato perchè ha 
un figlio « scorretto »; un al¬ 
tro perdio il figlio aveva 
< alti e occupazioni » (ed e.sse 
consistevanu neU'incarico il 
segretario della seziono co¬ 
munista del suo paese). A 
questi sistemi bisogna dire 
basta; bisogna che gli asse¬ 
gnatari non vengano più 
consi{ierali quasi il nemico 
principale degli enti; bisogna 
che essi siano immessi negli 
organismi dirigenti c pos¬ 
sano controllare la gestkme 
degli enti. 

A proposito della bonifica 
dei territori vallivi del Del¬ 
ta padano, Bosi ha affermato 
che le popolazioni di quella 
vasta zona hanno salutato 
l’inizio della disciis.sione di 
questa legge al Senato 
(giunta dopo che {la anni si 
invocava la bonifica), ma 
manifestano anche la loro 
viva preoccupazione per il 


NELLE E LEZIONI PE R LA C. L 

La FIOM in maggioranza 
airAlfa Romeo di Milano 


MILANO, 20. ~ La lista 
FIOM-CGIL ha mantenuto 
nelle elezioni per la C.L del¬ 
l'Alfa Romeo le posizioni 
raggiunte Io scorso anno cd 
ha nconrjui.'ìtato la maggio¬ 
ranza dei voti c dei seggi. 

I risultali di queste ele¬ 
zioni hanno confermalo il 
fallimento dei tentartvi fat¬ 
ti dalla {iirczione per ostaco¬ 
lare il funzionamento del¬ 
l'organismo rappresentativo 
dei {iipendenli {Iella fabbri¬ 
ca. NelFotlobre scorso in¬ 
fatti, la consultazione elet¬ 
torale venne invalidata {lal- 
FAssolombarda con il pre¬ 
testo della mancata presen¬ 
tazione della lista CISN.AL 
fx-co i risultati delle ele¬ 
zioni; (fra parentesi i voti 
delio scor.so anno); Operai 
FIOM voti 2839 (3083) seg¬ 
gi 6 (7); CISL voti 830 (939' 
seggi 2 (2); LTL voti 495 
(511) seggi 1 (1): CI.SNAI 


900 mila artigiani 
già iscritti nell* a lbo 

Le aziende sono invece 500 mila, pari 
air 80 per cento di quelle esistenti 


j 


623 275 aziende arti¬ 
gliane e.^istenii in Italia al ccn- 
sinnento del 1951. circa mezzo 
milione, pari all'SO per cento. 
hr,nno presentante l.'i domandai 
per Tiscrizionc al pr.tno albo 
I professionale dell.i categoria, 
‘previsto dalla lecce 25 luglio 
j 19.SÒ. n StvO. sulla disciplina 
i ielle impre.se artigiane. 

I Lo ha comunicato il sotto- 
iccrefano in Sullo parlando 
alla prima riunione, svoltasi 
eri presso il ministero della 
Industria, dei commissari no¬ 
minati {lai prefetti m tutta Ita¬ 
lia per la applicazione della 
legge. 

La partecipazione è quasi to¬ 
tale nelle province di Bolo¬ 
gna. Belluno, Gorizia. Ravenna. 
Brindisi. Catanzaro e Palermo 
Il mezzomibonc di imprese che 
hanno aderito alla nuova im¬ 
postazione giuridica della cate¬ 
goria comprende 900 mila arti¬ 
giani che, tenendo conto delle 


famiclie. rappresentano a lo¬ 
ro volta tre milioni di italiani 

Entro il 31 marzo — ha pre¬ 
cisato l'on. Sullo — dovr.à f.s- 
sere concluso l'esame delle do¬ 
mande presentate; fino al 1.' 
apnle ci sarà tempo per L 
pubblicazione dei ricors,. dopi 
45 siomi questi dovranno es 
sere dee,si. quindi, nei mes 
di luglio c agosto, gli r.rtigian 
eleggeranno ì dirigenti eh* 
comporranno il Comitato cen¬ 
trale deirartigianalo. organo 
consultivo della categoria. 

L'assemblea ha quindi am¬ 
piamente dibattuto gli aspetti 
tecnici dell'applicazione dcll.- 
nuova legge. 

Nel pomeriggio, i commis 
sari delle mutue provinciali S' 
soro riuniti presso ;1 ministero 
del Lavoro per esaminare lo 
norme di attuazione della Icg- 
gp che prevede la estensione 
dell'assistenza di malattia agli 
srtigiani. 


voti 272 seggi 1. Impiegati: 
FIOM voti 460 (439) seggi 

I (1); CISL voti 572 (575) 
seggi 1 (I); niL voti 352 
(371) seggi 1 (1). 

lòia lieve flessione {li vo¬ 
ti e .stata regi.slrata {la tutte 
le liste tra gli operai in se¬ 
guito alla presentazione del¬ 
la lista da parte {Iella 
CISNAL Fra gli impiegali 
la FIOM ha ottenuto 21 vo¬ 
ti in più rispetto alle ele¬ 
zioni rlello scorso anno. 

Dichiarazioni di Ressi 
sui licenziamenti alia Difesa 

In occasione del convegno 
dei l;ivorat{iri liccnnati dalla 
,.'iitnini.«tr;iz.iorie della Difesa 
4) Roma, in prepar.'zione del 
'onvi eno naz.tonale. fon, Pes.^i. 
«ecretano della CGIL, ha fatto 
dcime dichiar.azioni. 

- I licenziranenti della Dife.«a 
— ha dotto tr.T l'altro l'on le 
Possi - sono b'i.s.ati sul si¬ 
stema dei contratti a termine 

II sis'ema viene utilizzato co- 
^le mozza di discriminazione 
1 -. ri'inm di l.ivoraJori che han- 
'lO decine di anni di servizi-' 
• alti rwjuisiti tecnici, e senz.T 
dcun riguardo per i diritti ri- 
'ono«ciuti dalla legge ai mu- 
•'Ir,ti e invalidi di enerra e 
ili l.'ivoro- 

- E' veramente enorme — h; 
'.lev.iTo l'on P'-ssi — che. men- 

i r-' nelle aziende privale, i 

j :r4nd! rapral-sti tendono, at- 
{'!%•{rso una sene {b sotterfugi, 
d eludere la legge che vieta 
1 contratto a termine per la- 
. ori d) carattere continuativo, 
l'amministrazione dello Stalo 
ibbìa come "normale” sistema 
li rapporto di lavoro 11 con- 
r.alto a termine. Nel settore 
Iella Difesa, infatti, circa il 
•3 per cento degli operai, qua.s 
ulti con anzianità nolevolmen- 
superiore ai 10 anni, scino 
muti m tale posizione. E' cv;- 
lente che la responsabilità d- 
luesta situazione ricade ir. 
znmo luogo sul ministero del¬ 
la Difesa, ma senza dubbio Ir- 
"csponsabilità investe anche il 
arcsidonto del Ccmsigbo. i sin¬ 
goli ministri ed fi governo nel 
aio insieme 

- Allo scopo di porre fine a 
luesta vergognosa situazione { 
ncr rimediare alle ingiustizie 
•empiute nei confronti di mi¬ 
gliaia di lavoratori, i p.irla- 
Ticntari della CGIL e de! Sin- 
iacato Dtfes.a hanno presen¬ 
tato una mozione per Velimi- 
nazione del contratto a termine 
e la riassunzione dei lavoratori 
iiconriati -. 


iiHuU) in cui es.sn potià l'sse- 
rc applicata. Per la bonific.n 
occorreranno anni e anni e 
lo stesso inìnìstto Colombo 
ha riconosciuto die i 20 mi¬ 
liardi che ora vengono stan¬ 
ziati (e che dcìYianuo ser¬ 
vire fino al 1963) lapprcsen- 
tano solo una paitc ciella 
spesa necessario. 

Il problema die si pone 
e dunque iiuesto: {-osa fa¬ 
ranno, di che vivi anno in 
tutti questi anni io popola¬ 
zioni che ora vivono sulle 
valli del Delta? Non si puf» 
certo ammettere che la bonì¬ 
fica si traduca iti un aumen¬ 
to delle sofferenze di dovine 
di miglinia dì lavoratori. Bi¬ 
sogna allora diro chiaramen¬ 
te da quale zona si partirà 
per realizzare la bonifica e 
consentire ail’cnte Delta tii 
acquistare soltanto quei ter¬ 
ritori, nei quali possa subito 
avviarla, affinchè le popola¬ 
zioni delle altre zone possa¬ 
no continuare a vivere me¬ 
diante lo attuali attività dì 
pesca. E' necessario inoltre 
che la legge stabilisca la fis¬ 
sazione di una indennità al 
comune tli Comacdiio, in pa¬ 
gamento dei terreni che sa¬ 
ranno espropriati {lalFEnte, 
così come vengono pagati ì 
privati proprietari espropria¬ 
ti, affinchè il comune possa 
andare incontro alle necessità 
delia popolazione, alla quale 
l'opera tli bonifica avrà tol¬ 
to il lavoro. 

Gli ultimi due oratori, » 
monarchici ROGADEO e 
MASTROSIMONE, hanno 
rinnovato le consuete lamen¬ 
tele delle destre contro i pur 
limitatissimi provvedimenti 
dì riforma: il primo ha af¬ 
fermalo che lo spezzettamen¬ 
to della proprietà agricola, 
conseguenza della riforma, è 
in contra.sto con gli sviluppi 
deH'integraziono europea. 

All'inizio della seduta era 
•stala svolta Finterrogazione 
del compagno BOLOGNESI 
a proposito dei provvedimen¬ 
ti a favore della popolazione 
delle frazioni di Pila e di 
Ca’ Zuliani. colpite dalla 
mareggiata 


pioblemi più scottanti della 
città {li Sulmona e {Iella sua 
valle, giavate. più {li ogni 
altra Z{ma {FAbru/zo, {laila 
{Hsoccup:v/ionc c {la una mi¬ 
seria permancnli; motivi, 
questi che, fra gli altri, stan¬ 
no alla base {logli ultimi ben 
noti avvt'ninuMiti. i quali 
b,ann{i turbato e commo.sso 
tutta la pubblica opinione. 
I.’mtcrpi‘lian/a ha caiattere 
<U nrgen/n ». 

Una conferenza di Terracini 
sui favori pariamenfari 

MILANO. 20. — Una iii- 
leressante iniziativa è .stata 
presa dalla Federazione co- 
mtinista inilanc.se per porre 
alFaltenzione ili tutti i cit¬ 
tadini l'importanza dei la- 
v'ori parlamcnlari e il con¬ 
tributo che ail e.ssi danno i 
parlamentari comunisti. Do¬ 
menica pr{)ssimn. a) cinema 
Odeon, il compagno .senato¬ 
re Umberto Terracini, della 
Direzumo {lei PCI, parlerà 
nppunU) su {]ues(o tema al¬ 
la cittadinanza milane.se. 


to questo per la miniera di 
Niccioìeta? In primo luogo 
uno sviluppo impetuoso 
della produzione, che, nei 
cantieri interni mezzatiiz- 
znfi, è aumentata anche 
dell 80 e del 90^c: dai 385 
niponi che venivano pro¬ 
dotti in ogni < gita > con il 
sistema del caricamento a 
mano, si è infatti passati 
ad una media di 630. Ma 
non si può dire che ciò sin 
stato ottenuto grazie esclu¬ 
sivamente alla meccaniz¬ 
zazione: anche se essa, co- 
m’è naturale, ne co.sfifiii- 
sce uno dei motivi defer- 
ininanti, decisivi. Questi 
risultati non si sarebbero 
raggiunti senza Vaccre- 
sciuto sforzo, senza l'ac¬ 
cresciuta fatica degli ito- 
nuni: non e’è minatore, a 
Niccioìeta, che non lo sa/i- 
pin, che non ne sia piena¬ 
mente eo'^cienle. Ne è di- 
iniiuiifn (e talvolta in mi¬ 
sura iinrhe notevole) In 
fatica innferiair, è paral¬ 
lelamente onnienfnfo in 
targa misura il ritmo di 
lavoro eii! ein.scnn operaio 
dei eanficri inferni mecca¬ 
nizzati è sottoposto. E' ri¬ 
masto invariato il rendi¬ 
mento minimo giornaliero 
assegnato alle compagnie 
(composte, come si sa, di 
due uomini: un minatore 
ed un aiuto-miiiatnrc), che 
è di 6 vagoni: ma la me¬ 
dia dei vagoni effettiva¬ 
mente prodoKì {la onni 
compagnia è salita da 11 
(6-1-5 a cottimo) a 18. 
Questo vuol dire, in pra¬ 
tica, che il lavoro deve 
svolgersi a un ritmo inin¬ 
terrotto: non sono più pos¬ 
sibili soste o rallentamen¬ 
ti, si va avanti, per 8 ore, 
senza fregna (fnleoKa ac¬ 
cade che il minatore esca 
dal cantiere .scura aver 
toccato la eolarione porfa- 
ta da casa). Perdere (ciii- 
po sirjnifìcn non guadagna¬ 
re la r/ioriiiif.' infera; e 
sttecede. co.<ì. tutte le nuK- 
tine, che gli {iperai — in¬ 
citati. ilei resto, dai sor¬ 
veglianti, dai II caporali > 
— attacchino a lavorare 
quando, ancora, non si è 
diradato il fumo prodotto 
dalle « sparate » clic ven¬ 
gono fatta ni termine di 
ogni turno per preparare 
il minerale che verrà ab- 
baffuto c caricalo dai mi¬ 
natori del turno successi¬ 
vo. E potremmo contiimo- 
re elencando altri episodi 
di questo genere. 

Le conseguenze di tutto 
ciò sono, purtroppo, pre¬ 
vedibili: ancora nel '55 so¬ 
no avventili 344 infortuni 
(di cui uno mortale), 284 
nei cantieri interni, 60 in 
(invili esterni (la media di 



iMiilgruifii le pie iiiteiizloni della Mnnteratini gli incidenti 
nelle miniere della Murenun.i aon» nll'nrdine del giorno 


inabilità al lavoro di 
ognuno di essi fu di 15-18 
giorni): e le malattie prò-' 
fessionnìi — lo silico.s'i, la 
bronchite rronica — col¬ 
piscono ancora il 20-25^,'e 
deììn maestranza operaia. 

Lavorare in queste con¬ 
dizioni, ormai, non è più 
possibile: l'aumentato rit¬ 
mo di lavoro trite è gene¬ 
rale, in (luanto anche le 
compagnie non meccaniz¬ 
zate devono accrescere il 
proprio sforza), Fambicnfe 
malsana della miniera ren¬ 
dono assolulamente neces¬ 
saria, sa l'integrità fìsica 
dcìVopcraìn deve essere 
salvata, la riduzione dcl- 
l'ornrio a 6 ore giornalie¬ 
re. Nessuno può contestar¬ 
lo, nessuno può negare che 
oggi, a Niccioìeta come a 
Gavorrano cd a Boccheg¬ 
giano, nonostante Ut mec- 
eantzzazione, la fatica del 
minatore non sia affatto 
diminuita, ma tende, anzi, 
ad aameatare. 


inferpeilafo Segni 
sulla crisi di Sulmona 

Il compagno sen. Leo Leo¬ 
ne ha rivolto al presidente 
del Consiglio dei minislri 
una interpellanza per cono¬ 
scere « quali provvedimenti 
intende prendere il governo 
per affrontare e risolvere i 


PER RAGGIU NGERE L'UNITA' TRA I SINDACATI 

Lo sciopero dei posteiegrafonici 
è sialo rinviato airi e 2 


Oggi si riuniscono i rapj)rese^ntanti dei tre sindacati - La lotta dei ferro¬ 


vieri ha convinto anche la CISL e la UIL a sostenere le loro rivendicazioni 


Il comitato esecutivo della 
federazione postelegrafonici 
aderente alla CGIL ha deciso 
di rinviare olFl e 2 marzo lo 
sciopero già previsto per il 
25 febbraio. 

L'organizzazione sindacale 
unitaria è giunta a questa de¬ 
cisione dopo aver saputo ebe 
la CISL e la UIL. pur non 
avendo aderito allo sciopero 
del 18 febbraio, avevano però 
proclamato uno sciopero di 
48 ore per FI e 2 marzo. 

Per coordinare Fazione sin¬ 
dacale delle tre organizzazio¬ 
ni e dare ad esse un chiaro 
significato unitario oggi si 
riuniranno i rappresentanti 
della CGIL della CISL c 
della UIL 

Il Comitato esecutivo ha 
anche espresso il proprio 
plauso a tutti i lavoratori ed 
in particolare agli aderenti 


alla CISL cd alla UIL che con 
il compatto sciopero di lunedi 
18 febbraio hanno dato inizio 
ad un potente movimento che 
non si arresterà fino al rag¬ 
giungimento del completo 
successo. 

L’esecutivo infine ha e- 
spresso l’uspicio celie sulla 
base dell’esperienza dell’azio¬ 
ne del 18 febbraio anche le 
altre organizzazioni sindacali 
riconoscano l’esigenza di ac¬ 
cogliere interamente nel loro 
programma le rivendicazioni 
relative alla riform.a delle 
carriere volute dai lavorato¬ 
ri ». 

La lotta dei ferrovieri 

Si è riunito il 18 e 19 feb- 
br.iio a Roma il Comitato 
e.secutivo del sindacato fer¬ 
rovieri italiani. 


La Conlindustrìa confonde le carte 


Una seconda nota indu¬ 
striale è venuta a confortarci 
sulla giustezza della inizia¬ 
tico presa dalla CGIL nel 
proporre una legge per ìn- 
irodurre la * giusta causa » 
nei licenziamenti. 

Questo l olla la Confindn- 
slria polemizzo direttamente 
con € l'Unità > e pretende di 
far credere che non vi sìa 
alcun bisogno di garanzie 
per i lavoratori in quanto 
sarebbe ossu-<-do parlare di 
una offensiva discriminato¬ 
ria padronale nelle fabbri¬ 
che. _ 

A riprova di questa affer¬ 
mazione, che contrasto non 
solo con nna realtà che tutti 
gli operai conoscono ma con 
fatti quali l’inehicsfa della 
Commissione parlamentare, i 
libri bianchi delle C.d.L. e 
ielle ACLf. le denunce usci¬ 
te or è qualche anno dagli 
autorevoli convegni della 
Umanitaria (Milano) e dei 
giuristi democratici (Tori¬ 
no), la Confindustria porta 
un argomento assurdo. 

Il fatto cioè che nel '56 i 
collepi orbitrali hanno gitt- 
dicato immoficafi solo ren- 


tìdue casi di licenziamento 
nelle duemila eontrorersie 
in materia che sono stati 
chiamati a giudicare. 

.Non comprendiamo quale 
interesse abbia la Confindu¬ 
stria a confondere :c carte 
in tavola con argomentazioni 
che non possono reggere 
neppure lo spazio di un gior¬ 
no. l licenziamenti che ven¬ 
gono portati di fronte a col¬ 
legi arbitraìi. nei casi in cui 
i lavoratori si decidono ad 
affrontare uva procedura che 
li mette in lotta aperta con 
il padronato, sono appunto 
quelli che il padrone ha mo¬ 
tivato. E anche in questi casi 
se il lavoratore c.ser vitto¬ 
rioso nella controver.sin egli 
non riavrà il suo posto di 
lavoro ma otterrà solo una 
indennità. 

Ma il padrone quasi sem¬ 
pre preferisce seguire una 
procedura assai più comoda, 
quella del licenziamento im¬ 
moti rato. rimesso cioè al suo 
puro arbitrio, secondo Vnrtì- 
colo 2JJ8 del Codice civile 
ET questa t'arma usata dai 
padroni nella loro offensiva 
contro le libertà dei lavo¬ 


ratori ed è appunto alta in¬ 
troduzione della f giusta 
cau'^’a * anrhe in que.^to tipo 
di licenziamento che tende 
il progetto della CGIL. 

Naturalmente ciò che i sin¬ 
dacati vogliono non è di as¬ 
sicurare una indennità al la¬ 
voratore licenziato ingiusta¬ 
mente ma di garantirgli il 
posto di lavoro. In questo 
senso la variente che essi 
propongono al Codice è so¬ 
stanziale. 

X-'itof dire questo imnyibi- 
lizzarc la vita cennomira 
delle aziende o :.>r,tiire al 
blocco dei licenziamenti, co¬ 
me sostiene la Condndu- 
strin? Anche in que.sta obie¬ 
zione è evidente la malafede 
ì licenziamenti per esigenze 
produttive sono infatti quasi 
sempre collcttivi e non ri- 
guardano perciò il progetto 
in discussione. E se anche 
qualche volta è vera ti con¬ 
trario questo sarebbe ap¬ 
punto uno dei ca.si di « giusta 
causa ». 

Ma quello che importa agli 
industriali è di avere a di¬ 
sposizione una arma per ar¬ 
bitri # ricatti. 


L’esecutivo ha rilevato che 
i risultoti fino ad ora con¬ 
seguiti costituiscono com¬ 
plessivamente un importan¬ 
te successo delle lotte uni¬ 
tarie dei ferrovieri. 

L’ultimo documento del 
Mini.stro ed i chiarimenti 
dati nel corso del successivo 
colloquio costitui.scono un 
favorevole passo in avanti 
su alcuni dei più importanti 
problemi che avevano deter¬ 
minato la dichiarazione tli 
sciopero c danno la possibi¬ 
lità {li arrivare a conclusioni 
soddi.sfacenti sulle altre que¬ 
stioni ancora insolute. 

Izi {lecisa volontà dì lotta 
dei ferrovieri ha convinto 
anche le altre Organizzazio¬ 
ni Sin{lacan. non soltanto a 
sostenere il rispetto di tutti 
gli impegni assunti dal Go¬ 
verno e {lai Ministro dei 
Tra.sporti. a rivenilicarc la 
(locorrenza dicembre 1956 
per gli scatti e gennaio 1957 
per ì ritocchi tabellari, ma 
anche a battersi nella {li- 
scussionc parlamentare per 
Faccoglimcnto di emenda¬ 
menti niiglioratix'i. E' questa 
un.a ulteriore prova {Iella 
giustezza delle rivendicazio- 
ù so.st{'nute {1.11 S F 1. e crea 
nuovamente le ron{IÌ7ioni 
più favorevoli per Fazione 
comune. 

Il Comitato Esecutivo ha 
approvato la {Iccisionc di so¬ 
spendere Io sciopero ma in 
pari tempo ha imitato i fer¬ 
rovieri a mantenere piena ed 
operante la loro mobilitazio¬ 
ne per ottenere l’immediata 
ipprovazione dei provvedi¬ 
menti. 

Il Comitato l^secutivo ha 
anche preso atto delle di¬ 
chiarazioni favorevoli del 
Ministro circa l’anticipazione 
del congedo ai gradi 13 e 14 
della concessione degli altri 
2000 chilometri ni ferrovieri 
e pensionati. 

Infine il Comitato ha nuo¬ 
vamente denunciato FingUi- 
stificala lentezza del lavoro 
di riliquidazionc delle pen¬ 
sioni protestando per il man¬ 
cato pagamento dcll'acconto 
previsto. 


La produzione comples¬ 
siva, a Niccioìeta, fu, nel 
'53, di 22.000 tonnellate 
mensili (15 tonnellate, in 
media, per dipendente). 
Nel '55 è stata di 30.000 
hmncìlnte (19 tonnellate, 
in media, per dipendente). 
Si è visto a che prezzo 
(picsto è stato ottenuto, co¬ 
nosciamo Vanmento verti¬ 
ginoso dei profitti del¬ 
ta Montecatini nelVultimo 
quinquennio (1950-'SS): 
non sappiamo ancora qua¬ 
li bcnc^ci ne sono venuti 
ai nùnafort. Il guadagno 
di cottimo della 35 com¬ 
pagnie meccanizzate, che 
fianno nurnenlnto la pro¬ 
duzione rii circa il 90%, è 
aumentato di circa il 50%; 
il salario complessivo dei 
dipendenti della miniera 
(cottimisti e non cottimi¬ 
sti: c questi ultimi sono la 
grande maggioranza) è 
aumentato di circa l'8% (e 
di quanto è aumentato, nel 
frattempo, il costo della 
vita?), ma la produzione 
complessiva della miniera, 
parallelamente, é aumen¬ 
tata del 36%. 

Ecco perchè i minatori 
della Maremma pongono 
al centro delle loro riven¬ 
dicazioni, dopo la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro a 
36 ore settimanali e l'Isti¬ 
tuzione del IV turno, la 
contrattazione e la rivalu¬ 
tazione dei cottimi. Ecco 
perché le < relazioni uma¬ 
ne » vengono viste, a Nic- 
ciolcta, nella loro giusta 
luce: i * premi di lealtà > 
(erogati un paio di volte 
all'anno), i < premi saltua¬ 
ri * (3 o 4 volte all’anno) 
c il € premio di merito » 
(dalle 3 alle 5.000 lire 
men.sili introdotte nella 
busta poga di 300 operai), 
appaiono, infatti, alla luce 
delle cifre, solo come una 
arma (non importa se, for¬ 
tunatamente, pochissimo 
efficace: a Niccioìeta il 
74% degli operai ha votato 
F.l.L.I.è.) di discrimina¬ 
zione, un ricatto della 
Montecatini per fiaccare i 
lavoratori ed accaparrarti 
tranquillamente la quasi 
fofaltfà dei pro^tfi- 

MARIO RONCHI 

ANITONCI ECOROMICI 





COMMCfiriAU 


\.A. APPROFITTATE GraodioM 
«vendita mobili tutto stile Cantft 
e pro{luzionc locale. PrezH sbe- 
iordltlvl. Massime facilitaxionl 
pagamenti Sama Gennaro Hlaso 
vta Ghiaia 238 Napoli. 


7 > 


OCCAtUONI 


SEICENTOGRAMMO: Bracciali. 
colUers ecc. Oro 13 karati. Orole- 
gf metallo 2500 - oro ftOOO. Monte- 
bello. SS. 


studio 

medico 


ESQUIUNO 

VENEREE SSatrtmonlMl 

OI.SFUNKIONI SCSSUAU 
di «tnl erlgtiM 
{.ABOR.ATORIO 
ANALISI MICROS. SANOUC 
OIrctt. Or. F. CaUwgrt SprclalMR 
vu Carlo Alkcrte, «S fStasioM} 
Aut. Pref. iT-T-a a. 


ENDOCRINE 

studio Medico per la cura delle 
< sole a dUfuatlonl e deboMM 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina. (Neurastenl^ 
deficleroe ed anomalie s» salali). 
Visite prexnatrtmonlalt. Dr. F. 
MONACO - Roma. Via Salarta 13 
tnt. il IP.za Fiume). Orario t-U; 
ts-ia e pet appuntaroentaL Tt». 
lef. 8«3.Mtt: 844.131. tAsiFCai» 
Roma 16019 del 33-lt-SN9^ 
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V UNITA’ 


DIHEKIONK E AMMlNIIITHA£IONE • KOMA 
VI* dfl Taurini, |» - Tel S00.33I • too.isl, 
PUBBLiriTA' mnt colonna • commerciale: 
Cinema L. ISO Pomenlcale L 200 • Echi 
spellaeoll L. iso . Cronaca U IM . Necrologia 
E* : ISO FInanilarla Banche L. ioo • Legali 
L-, *00 Rlvnlgrrsl I8PI) Via Parlamento. 9 . 


ultime 


r Unità 


notìzie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo 

Sem 

rrlm. 

UNITA’ 

7.500 

• 3.900 

roso 

(con edizione del InnedI) 

8.700 

«.500 

2A50 

RINASCITA 

1.500 

eoo 

_ 

VIE NUOVE 

2.500 

IJOO 



Conto corrente postale 1/29795 


FEBBRILI CONSULT AZIONI ALLA CASA BIANCA PER L’ACUIRSI DEL CONFLIT TO CON TEL AVIV 

Gli SU sarebbero costretti ad associarsi 
alle saniioni dell'0.N.U. contro Israele 


SECONDO FONTI ARABE 

Re Saud invitato 

a recarsi nell’URSS? 

L'Invito gli verrebbe tra* 
smesso sabato dall’ambascia¬ 
tore sovietico al Cairo 


NEL LICEO PER I FIGLI DEL PERSONALE DELU N.A.T.O. A PARIGI 

Respinto dalla donna amata 
un professore negro Tuc cide 

La tragica scena si ò svolta davanti a trenta alunni ^ 
atterriti — La vittima aveva 28 anni, l’omicida 29 


Un discorso di Eiscnhowcr alla televisione americana - Deciso atteggiamento dei paesi afro-asiatici - Evi- -Ai^Akh^a^r'.^informa^LhT^ atterriti — La vittima aveva 28 anni, l’omicida 29 
denti contrasti affiorati nel corso della riunione dei capi parlamentari convocati dal presidente americano vÌ m (oai nostro corrisoondcnto gioni — se di ragioni si può vane olandese aveva deciso 

__ _ _ . _ - - - —---------— vito ^li verrebbe tretsmesso parlare — del suo folle ^esto* di lonipeie ogni rapporto col 

..... 99 ss dnlPambasciatoro sovietico al PARIGI, 20. — Un drarn- Stabilitosi a Pariei ner Gokn di fvnnta niin cim ri- 

WASHINGTON. 20. - Al- compresa la questione delle ne definitiva è stata presa rientrerà a Washington Tra colloquio di 20 minuti con il k.ssqIov. quando il so- ma passionale, conclusosi proseguire gli studi di ma- diiSa di tSormare^f^^ 

le 21,30 (3,30 di domani sanzioni contro Israele, Alla in proposito. Knowland ha una seduta c l « tra del Con- della Guerra, coman- giungcrh. sabato pressi- con la morte fulminea di tematica e Lbito incaricato ci/ia m un legale defindh’o 

ora italiana), il presidente riunione hanno partecipato precisato che numerosi par- stglio det mints n Ben Gu- dante in capo del c «r- capitale egiziana. una giovane donna, s’e svol- di un corso della stessa ma- Questa mattina Tinse- 

Eisenhowcr ha pronunciato, anche il mee presidente, lamcntarl hanno insistito non, fura una dichiarazione, mate, generale Abdel llakitn ..nnrpn.L inniir.. ohe il to oggi, in tutta la sua vio- teria nel liceo di Fontai- emnfe <li nV>.*PnVntiei nln 
alla radio e alla televisione. Nixon a il segretaUo ai Sla- perchè il delcpalo america- Nella t<^rda serata, la segre- Amer. min s^delle fS gt?da lenzf. davanti agli occhi at- nebLau Andie” s Goka ” faJa puntua^en e^ liceo' 

un discorso sulla situazione to. Poster Dulles. Al termi- no aWONU chiedesse assi- tenn dell’ONU ha annuncia- toniti di trenta allievi del innanior.-itn flell.i hello col. .eo eL..ohA 


nel Medio Oriente e sul ri- tie della riunione si è ap- ciirazioni circa l'occupazione tq che il gruppo delle na- 
fiuto di Israele di ritirare le preso che Eisenhower ha in- di Gaza e di Aqaba. una voi- zioni afro - asiatiche ha ac- 
sue truppe dalla fascia di viato un nuovo messaggio al la ritirate le truppe israe- cettato la proposta degli 
Gaza e dal golfo di Aqaba. primo ministro israeliano liane c che il golfo di Aqa- Stati Uniti di rinviare di ol¬ 
ii testo del discorso, data chiedendogli di ritirare, en- ba rimanga aperto alla na- ire 24 ore il dibattito sul 
l’ora tarda in cui è stato ra- Irò giovedì, le sue truppe vigazionc delle navi di Oriente, l.a riunione 

diotrnsmcfìso, si ootrd cono- dclVÈffltto. L'nftcnzionc cict /smclc. doli Asscnihleu (jcuerulo, clic 


Respinla una richiesta 
di rilasciare Makarios 


ministro delle Finanze glorda- lenza, davanti agli occlu at- nebleaii, Andieas Goka s’era vava puntualmente al liceo, 

no. Saldi Toukan, ha dichia- jpuiti di trenta alli^’i del innamorato della bella col- ma, anziché raggiungere la 

rato che Egitto. Siria e Arabia *“^^9 straniero di Fontai- lega, che poi doveva diven- propria classe, entrava nel- 

Saudita pagheranno il prossi- uebleaii. ^ a , _ _ Ibre la sua vittima, ma non i’aula dove Maria Catharens 


nebleau. 

mo mese la prima rata degli « * i Goka ne aveva ricevuto, in cani- stava parlando agli alunni; 

aiuti Comlam, nato yentinove an- bio, che una sincera amici- con mani tremanti, l’uomo 

L'apniicazionc delle leggi Bogo-Halan, nel To- zia. Forse c’era un ostacolo, consegnava alla ragazza una 

Li uLiit. x-glii nr. lAfrien franresel ha nr- la i-li-n..-ia «r... acana _ _ _,_ .n_ 


iT del dliMrio, dnea iWcdendooH di mirare, cn- b„ rimanga avorio alla aa- ira 24 oro il .lihallUo o„l . , m”Va à Bogòrnaìa;,, nel To- Z.' K 

I-pre (arda I» ctd è staio ra- ,;;uoàIloàl'‘Ti ìtS"' 'MVAsscnMÒa a'aereie'™? LONDHA. 20. - Il governo -c- cho la dona.a non osava con- [e,trrn:-o"resi5va Tn''itesà 

diotrnsnic.sso. si potrà cono- aall Lgltto. L attenzione aet isracie. uni /isbcmoica guieruit, col ... egiziane suua nazionaiizzazio coltellata al lessare apertamente nem- di nn.a risnnsia 

«cere soltanto demani. SI sa giornalisti si è soffermata sul Da queste dichiarazioni ri- doveva aver luogo n‘ovc(lt. nglese ha respipto ieri sera ne dello società straniere sarà cuore, una giovane collega, meno a se stessa: la pelle di Si rattmm di una richie- 

soltanto che il presidente de- tenore di due dichiarazioni: snlterebbc. secondo gli os- si terra invece venerdì. Al- la richiesta del partito labu- condotta con cautela, por im- la ventottenne olandese Ma- Andreas e nera come l’eba- sta di chiai iflc izione dèi o 

gli Stati Uniti ha dichiarato, la Prima Jatta dal senatore serva tori poh^ rista che l’arcivc.scovo Maka- h‘’diro che siano danneggiati ^a Catharens Van Steyn, no. e la sua educazione fran- ro lappoài alia anale Ma- 


tra Valtro, che € il futuro dcrnocrnlico Hennlngs, il no da vicino le febbrili con- mini'^lro dogli esteri libane- 


Nel pomeriggio, intanto, nunccrà a favore delle san- tendenze manifestatesi in si - economi- futnrn delPisnl i 

Eisenhower ha discusso con i zìonì contro Israele*, l’altra ao al Congresso aniertcaiio e finanziari e militari ad ,, 
dirigenti dei partiti repub- del repubblicano Knowland. Eisenhower non e riu- (gj-voic. _ ^ mozioim 

bucano e democratico, i prò- che ha tenuto a sottolineare scita a sanare, l.a prima a annreinrìn neìiomìe tini- laburisti è st 


- prendere in considerazione a Fontaineblcau. com’e noto, visti passeggiare nei pressi da anelli deU’aniicizia * Era 

—..I..:.. ..I —t ....A.. .1: _ Ixxx 1— • *_i •- * . J ... * . 


Una mozione in tal senso qi'i'Jsiasi richiesta di compa- ha la sua sede 


..... ut. ,t/Luuu..t...,>. In ,ii , ..... - . Straniere intesa ad otte- L’uccisore, cne su cusu- so, ma in qiiesii uiiimi tem- cui seguiva fulminea l.a 

bllcano c democratico, i prò- che ha tenuto a sottolineare ^ tendenze riggrupiut ^ segretario generale del- ^ ^spinta uere una proroga del termini tuito immediatamente, ba pi le loro uscite s’erano di- esplosione del dramma. An- 

blcmi del Medio Oriente, il fatto che nessuna decisto- /trita .schiera di sena- Nazioni Unite, intanto, con 307 voli contro 253. della nazionalizzazione-.. spiegato alla polizia le ra- ladate. Il fatto e che la gio- dieas Goka estraeva dalla 

•-- ' IMI- 5 . . = = ■ - - tori democratici e qualche dovrebbe inoltrare quesl'og - - ■■■ --r. . . . . ■ - . _ _ giacca un coltello acuminato 

LA DECISIONE VERRÀ ATTUATA ENTRO LANNO sanzioni contro Israele, alla piano preparato dalle tre po- FIRMATA A MOSCA UNA DICHIARAZIONE COMUNE DA BULGANIN E lUGOV spalla e una seconda volta 

- seconda fanno capo la mag- lenze occidentali per l’uso - -— al cuore, la sventurata ra- 

— dei repubblicani del canale di Suez prima del • « * • ■ gazza, fulminandola. 

L Inghiltorra smobilita Proposte bulgaro-sovietiche per sanare ilI'a,°lurPi 

mila P <^nn milìlapì w-rSK^V^'a^raS,,,,^" «.rx«4-..«o4-s «-x.» i« « ia> 'T'.. «u* 

DO mila B ouu miiiidri contrasti con la Grecia e la Turchia 

- scelta det presidente ameri- __ cipitavano alla porta ed alle 

Proteste laburiste ner Vaamento del prezzo dei catto sarà unilaterale, mcn- ^ detta Norvegia hanno finestre invocando aiuto. 

. Il 1 I LI j I* t£tà’ decisione di TJxi alifo preslito di duecento milioni di rubli dell’Unione Sovietica al oo- L’uccisore, con calma, 

pasti nelle scuole e per lo sblocco degli fitti volgersi direttamente al po- skjoeld il progetto di accor- y scendeva le scale dell’istitu- 

- polo americano rivelerebbe do vemo di ' Sofia - Un programma di scambi commerciali a lunga scadenza sdraiava su una coin- 

• ,,A drammaticita della situa- sul seguenti punti, lì divi- r a a netta erbosa poco distante 

(Dal nostro corrispondente) ISecondo la mozione, l As- zionc venutasi a creare asiane a metà con l’Egitto -- --- dal liceo, e qui attendeva 


sde. ^ di Fontaineblcau molto spes- la fine dei loro rapporti, a 

, che s e costi- so, ma in questi ultimi tem- cui seguiva fulminea la 


U DECISIONE VERRÀ' ATTUATA ENTRO L'ANNO 

L'Inghilterra smobilita 


Proteste laburiste per Vaamento del prezzo dei 
pasti nelle scuole e per lo sblocco degli/if fitti 


- - - giacca un coltello acuminato 

FIRMATA A MOSCA UNA DICHIARAZIONE COMUNE DA BULGANIN E lUGOV spaila e una seconda volta 

---— al cuore, la sventurata ra- 

gazza, fulminandola. 

Proposte bulgaro-sovietiche per sanare 

tutto non più di due minuti, 

1 contrasti con la Grecia e la Turchia 

___cipitavano alla porta ed alle 

finestre invocando aiuto- 

Un altro prestito di duecento milioni di rubli dell’Unione Sovietica al oo- L’uccisore, con calma, 

^ scendeva le scale dell istitu- 

vemo di ' Sofia - Un programma di scambi commerciali a lunga scadenza sdraiava su una coin- 

* ^ netta erbosa poco distante 

- dal liceo, e qui attendeva 

li ticolarmcnte ricca, mentre fica afferma che fra breve rassegnato l’arrivo della po- 
- importerà cereali e cotone. si procederà alla costruzio- 

li GIUSEPPE BOFFA ne degli impianti per lo __ **' 

h — — — —-- sfruttamento del calore sot- «.i. . j fi, > t 

„ , , , terraneo. Gli indumenti Dianchì 

Il calore lerresire per ii 1957 , come 0 noto, i nroteooono 

sfrutta to neirU .R.S.S. .g'Jèmma nT(?mpietàmento*^dl dalle ra diazioni atomiche 

^ r,#\ T__I^lcune ccutiali elettriche a- 'rz-vi.'-T/^ «in «-i; 


Gli indumenti bianchi 
proteggono 

dalle radiazioni atomiche 


nrm.nte inedesi saranno ri- i i „ „ _ .11 ...... ««x. ........... ... ........ _ non avere nessuna inienzio- imporrerà cereali e cotone. si procederà alla costruzio- 

dotte nelFanno in corso di im mnl **•’ *’^^ il governo e la mag- 2 ) navigazione nello via Le tratta- aggressiva nei confronti GIUSEPPE boffa ne degli impianti per lo A. P. 

SundatrSfigt' e'" supuroran: "d! iftTForèTa ‘ dl^'u/t^ «d e'\:.lgaèr"da" 'quak^^^^ condnfà'W ' ?e?rane^."”‘“ GII Indumenti bianchì 

no quindi di poco le 800.000 }!n^èL'«ain il fuorn e di' iiiL seguito di poche ore da compresa Israele, t’*?"”’ Mosca, .si relazioni con i .suoi vici- Il CalOrC terrestre Per il 1957, come è noto, i nrAlennnnn 

saranno congedati daU’cser- ’ pafio 2 fièno°tleIle* ÌfèaordinaV/a'’pèrdid(^^^^^^ però.*‘sTfaccia Si'lf e Vùgo'^* hanno "firmai! I [ SfrUtta tO neU'U .R.S.S. . gromma nTiI'mpletàmìinto'^dl dalle ra diazioni alOmiche 

aÌ?azio‘ne*T''sd!Sìli;cinm^^^^^ "m'seonS '' atteggiarnento del governo di Z'rnTdtNasfeTk^%m^^^^^^ "9," fJontrovè'rsÌfa cS^e MOSCA. 20. - La pubbli- fòSoTdd^ pdmo'^ompll .TOKIO. 20. - Gli scien-, 

^^"l^ ri'is^fa.Th'^^Sentra nel Nerco.o dei 15 attentati Jj!lo ^nomb/r'è'd” C^H^ieZ dleli^ut^la^ite^one del ISeJzrJj^Srci^SodS Srog"grX°gfi feSaU ìnTmS 

quadro delle annunciale eco- compiuti durante le ultime golfo di Aqaba. Il primo mi- tVrnZlìnn/^rimn^nn t?’. * Krusciov e gj gpnre rapporti mi- sovietici progettano di im- navàK^ifi bSiingrado bianchi offrono una miglio- 

smWo spese militari. 24 ore in vari punti del ter- nlstro Ben Gurion a gli altri Jlvkov hanno firmato un se- f^a ì quatto Stati, brigliare il calore terrestre <>' Le ningrad o . protezione contro le ra- 

sarà attuata riducendo le nlorio, si sono avuti 9 rn 9 r- ministri ascolteranno una condo documento sull mte.sa ^ j^e due parti — si dice più per generare energia elei- Ia mAMA.!,. < 1 : diazioni atomiche. Un grup- 

forze di occupazione in Gei-ti, 8 feriti e 5 dispersi. Nu-relazione delV ambasciatore realizzata fra i partiti co-LC mcmiirie Ql PIOISaQcq po di scienziati giapponesi 

mahin occidentale di circa morose fattorie sono slaic Israeliano negli Stati Uniti. NaSSer SÌ COnSuHa munisti dei due paesi. _ manifestano la loro Secondo il periodico, la pri- SCqueSlrate dalla DOlìZia capeggiali dal prof. Kimura 

27.000 uomini c ritirando le incendiale, Abba Eban, il quale e stato • •• a nuovo lungo docu- aspirazione ad un ulteriore ma centrale geotermica sarà «mput?!, a^ accertato che a Hiroshi- 

forze aeree e terrestri dalla Da fonte militare si ap- convocato in patria per ri- ( 0 | |ninistr0 QClla GuerrS mento, i due governi hanno rafforzamento e migliora- costruita in Siberia nella ne- v, T ® Nakasaki coloro 1 quàh 

Giordania c gran parte del prende che 20 « ribelli » so- ferire sui suoi negoziati di innu Diw wu a vupiia iniziativa co- mento delle relazioni con la *1?: rxmrtn fé n fosseT i^tlo^savano kimono bianchi 

presidio in Libia. Probabll- no stati uccisi durante scon- Washington con gli esponcn- IL CAIRO, 20. ~ il Consi- mune, rivolta sopratutto al- Repubblica federativa jugo- r„rìii ’.inve H le cooie di^un libro ^èntonènfò sono stati contaminati 

mente, in un secondo tem- tri avvenuti nella regione di ti del governo americano. del Ministri cRlzIano si è la Grecia eolia Turchia, per slava». «f- 1 • ♦ -i le memorie del dott Mossadea 0 ^ ^ c radiazioni atomiche 

po, saranno attuate altre mi-Costantina Eban giungerà a Tel Aviv riunito questa sera sotto la stabilire nella penisola bai- La dichiarazione sottolinea Pcx primo ministro iraniano le persone che indos- 

sure analoghe, che riguar- fjn patriota condannato a domani mattina, vi si traf- presidenza di Nasser. conica un clima di tranquil- inoltre la soddisfazione del Ìuq cnorfifio t a battè per la nazionaliz- savano indumenti scuri sono 

deranno i presidi nttualmen- morte l’anno scorso è stato terrà il tempo sufficiente per Prima della riunione. Il prc- lltà e di feconda collabora- (j^e governi per Tamicizia ^^zione della Ango-lranian OH rimaste gravemente ustio- 

te stanziali a Gibilterra e ghigliottinato ieri ad Algeri, fare la sua relazione e poi siderite Nasser aveva avuto un zione. La Bulgaria tjichiara che regna fra i loro Stati e ^ a a-i ne ù ve- company. nato. 


a Hong Kong, nel Kenin o_ 

in Malesia. ““ 

Il riesame generale degli 
impegni militari inglesi nl- 
l’cstero e della struttura 
delle forze armate e delle 
esigenze strategiche britan¬ 
niche non è tuttavia ancora 
completo, e per questa ra¬ 
gione i bilanci preventivi 
delle spese militari, cho ge¬ 
neralmente sono presentati 
al Parlamento in questo pe¬ 
riodo, non verranno pubbli¬ 
cati che alla fine di marzo. 

il ministro della Difesa ha 
già ammonito a non sperare 
in drastiche riduzioni di spe¬ 
se e il cancelliere dello Scac¬ 
chiere, parlando ieri ai Co¬ 
muni, si è limitato a dichia¬ 
rare che il bilancio militare 
sarà inferiore, quest’anno, ai 
1500 milioni di sterline, pre¬ 
viste lo scorso anno per il 
prossimo esercizio finan¬ 
ziario. 

La visione poco organica 
e la timidezza con cui il go¬ 
verno affronta la questione 
della riduzione delle spese 
militari rischiano di forni¬ 
re nuovi spunti offensivi al 
Labour Party e agli stessi 
dissidenti in seno al partito 
conservatore, i quali hanno 
più di una valida ragione 
per denunciare, sia pure da 
differenti punti di vista, le 
varie misure prese da Mac¬ 
millan i»r « ricquìlibrare > 
la situazione economica. 

Gli aumenti annunciati 
ieri dei contributi assicura¬ 
tivi dei lavoratori, del prez¬ 
zo del latte per i bambini 
e dei pasti nelle scuole, so- LONDRA 
no stati giustamente inter- negozio d 
pretati dai laburisti come un 
attentato al * Wellfare Sta- — 
te » e come un nuovo colpo 
al servizio sanitario nazio- 
naie. E se anche il tesoro 
guadagnerà una ses^ntina 
di milioni di sterline, i prov¬ 
vedimenti non si giustifica- 
no tanto, dal punto dì vista 
del governo, sul piano finan¬ 
ziario, ma piuttosto come un 
atto politico che rivela tutto Iwst 
un orientamento reazionario. 

D’altra parte, alcuni aspct- , 



che regna tra 1 loro Stati e -- 

ribadisce alcune posizioni in-- ' ■ . ..„■■ = : , ■ 

entrambi i paesi. La comu- PARTIRÀ’ UNA DELEGAZIONE DI INDOSSATRICI 

ne e recisa condanna della ~ ---— 

«dottrina Eisenhower» è ac- «« MA • 

In luglio a Mosca e a Kiev 

dopo quelle, molto autorevo- ^ ^ ^ 

li. della Cina e della Ceco- WWW V • ■ • 

tico per il Medio Oriente. \ mostre della moda italiana 

I principi su cui questo è 

fondato sono stati inclusi --- 

b^dim^n vMorrfdfre^o- Anche Edy Campagnoli dovrebbe far parte della carovana 

ro maggiore forza ; per la 

sua stessa posizione geogra- MILANO, 20. — Una nu- gresso di Campione < indos- asiatici, concernente la que- 
fica, la Bulgaria ha infatti merosa delegazione compo- salrice di domani»; Lia Man- stione del confine tra la So- 
un particolare interesse alla sta dai titolari di importanti zinì, già segretaria del sin- malia sotto tutela italiana e 
loro applicazione, che po- di moda italiane e da dacato delle indossatrici; l’Etiopia. La risoluzione prenr 
Irebbe garantire la pace in quindici indossatrici, partirà Andreina Anclreoli; Anna de atto degli sforzi compiuti 
quel settore del globo, oggi ’! luglio alla volta del- Bettenella; Mirka Giannini- dall’Italia e daU’Etiopia nel- 
il più inquieto * FUnione Sovietica. Dopo il Omodei; la francese Nata- le trattative dirette sulla que- 

T ’iincic ci À •.mtxoirn-if'. ricevimento ufficiale, che av- scia Bobbio: Villelmma Ge- stione, e raccomanda ai due 
aoUq «ortA Rpllè probabilmcntc a Mo- drinskj; Isabella Conte; An- governi di completare le di- 

♦ ^ o sca. la «troupe», che sì reca na Corradini: Giovanna Gan- scussioni per renderne conto 

999 pcr la i^ima volto nell’URSS. della; Anna Maria Marcglia; alla prossima Assemblea ge- 
‘■9,.“". ‘’v.i- .• , 1 parteciperà alla « Settimana Anna Albeggiani. nerale. 

I? TV noii frapporrà La_ vertenza italo-etiopica 




A....,, K»;.la, uopo le iraiiaiive inier- — --—- amministrazione etiopica sen- 

mento della produ^one agri- corse tra il titolare del Cen- [g veffCnZa Ìfal0'etÌ0pÌCa za voler pregiudicare la loro 
cola. Le due parti hanno pu- italiano manifestazioni . frniiliora «falla Camalla ^uale sistemazione. Gli etio- 
re messo m cantiere un prò- intemazionali, signor Um- pCf IC trOllliere della àOmalia pici sostengono che i terri- 

gramma di^ maggiori scambi Coratelli, e la rappre- dlKussa ali'0.N.U. tori, in virtù di loro accordi 

commerciali a lunga sca spntanza commerciale sovie- -—— intf.rvpnt.fi mn VTtaiin anixor 

lipg in iiaiia, con una lei- NEW YORK. 20. — La com- " 1 i * ^ 

Per l’agricoltura il prò- tera ufficiale d’invito della missione di tutela dell’Assem- ‘ ugouo al foro pai^e, mentre 

gramma si basa sui princi- Camera di commercio di blea delFONU ha iniziato lo secondo il punto di vista di 
pi di cooperazione e di spe- Mosca in data 29 gennaio esame di un progetto di riso- Roma la linea di frontiera 

cìalizzazione che già erano scorso. luzione presentato dalla Gre- concordata era quella che 

stati affermati nei negoziati '« ciò che si richiede — ha eia e da cinque paesi arabo- oggi la Somalia reclama, 
con i cechi; la Bulgaria for- dotto un rappresentante so-_ 


LONDRA — Molli londinesi hanno arnio il piacere di vedere qoesta jcraziosa radazza prendere nn balena di srhiama In nn j''"". ’ cccni; la ouigaria lui- uctio un rappresenianie ai - 
negosio di Bond Sireei. La rairazza. che si chiama Marnarci Prior, meile le sne doli tisiche al servizio di chi vuol fare una jnirà all’U.R.S.S. soprattutto vietico nel corso delle tral- 

buona pubbiiciià al propri prodoiii | frutta e ortaggi, di cui è par- tative — dallo spirito crca- 

_ livo degli italiani, sono i bei 

modelli, come se ne vedono 

^liai¥ lasciò in eredità un inilìarflo eli lire 


^liair lasciò in eredità un inilìarflo di lire 
pereliò fosiise rìtorinata la g^ralìa ìngriese 

Ma rAita Corte di Londra ha definito ^*non vaiido,, ii singoiare testamento 


LONDRA, 20. — La volontàlche con quattro*, il che nonidi recente ai tribunali chie-llegge. bensì del testatore ili giudiziario oggi conclusosi 


»ar- tative — dallo spirito crea- 1 "MT ^ • • 1 

livo degli italiani, sono i bei j ITI 

- modelli! come se ne vedono I ^ 

tanti in Italia, che per il loro y J 

[“ basso costo possono essere 

^ accessibili ai lavoratori ». knoxville (Trnnrxxcc). 20 . — vTItre atoT-.i di idrogeno in ato~ì 
Pertanto i modelli che sa- E*ri sera un lut» d, d namìle è Ala d cl o .1 tcmper.->ture « normali ». t 

e Arocontiti f-ATnnrf.nrle- lanciato di un citi; on awieim cioè A-nra portire li temperatura 

ranno presentai comprenc e ^ Apen'e cotto ruidtono a \ari n-iiioni di gradi 

ranno, in maggior parte, con- |rnunc.pa!e di KnowiHe. mentre \'l tetrn 

ff. 7 Ìoni in serie od anche eie- corco un concerto di mi e- r.iTTx DLL xiLssico. zo. — n 

lezioni III sci «(. cvj tìfici c c c «jazz» e-egiii‘o d ill’orc’u'ctn ~ n-toro deci’ cs*cri messicano in- 

mentl di alta moda. Nume- co-rp--.sforp n-cro lo-s ‘'oma che alccm fresi fa Tet d't- 

rose case hanno già dato la Irmstrong tv.,re argenti .-.0 Juan Pcron chicle 

loro adesione* altre stanno Probabilmente 1 irci.lcnte C st.vo i "'to d ingresso d'I Me«s,co la 
r,tì-Ytì.,:Anon«lA’ l’:nfi»«jo i-on PfO'»cato a scop,i intin djf i’’o d. '.'■'■n.ind I * tuttora oggetto di stud o. 
i « Pf.rf<?Z>Ona"do 1 intesa , con J,,,, se’grcgaz.one razziale .«.noA M l'n, H.Mx di M.n 

I SI crii nrcraniyTAtnri- Si tratta •^x.x.x. -x-x .. ... LONDRA, 20. — Lna ditta di 


ri del partito conservatore nuovo e più semplice alfabeto (oltre un miliardo di lire), sta- nfichcrebbe un cambiamento Dono la sentenza del tri 
ad opporvisì. inglese dì 40 lettere, è fondo delie leggi nazionali c che naie, la « Shaw Societv », 


tribu- 
». co- 


daH'edHkit crelUit a Ria 


LUCA T.EVISANI S'fllIfKi ' 3f,'. SJn, ‘"«■•«n «»«» « analolo al la- stituita da amici c ammirato- RIO DE JANEIRO. 20. - «Giorgi 

__:_ A oaor dal vero? l'idea del Sl,«, impl|g.ta per BnanBare 


zioni per il mare), la « Dazza mente. 

e Tremelloni » di Mikano. la cxlcuttx. i.. - n s*.. 


rene, e risulti rcsis.on’e alVacqua 
cd iIU r-'.hc-c 


Giorgio Pieri* di Firenze.!nc^n'lo numorope Mitin-e ir.ii z.. pRovinrscF lusx). sa - Se. 


Sartoria Miracoli * 


di ni di Calcutt. 1 . d.Tvc l.x ri'rislit, mf rr"i’ ni fornite d* per- 

ha racciur.to in que-ti giorni I m irt.'rc.sata alte opc- 

«e dice p.u .sito rcgi'tfato quest anno ri, ,^,.^ 0 . i proprietari 

> * SASTIXGO DEL CILE. 20 — .'eli « \n.1rc.a Doni* axrebbero de- 

;1- Trenta persone sono date per di- iinitis amcntc rin.inciato a nporlare 


una foresta ciien.i----—7; 

M-FREIJO RF.ICIILIN. direttore 

i T r tÌi Uttea Pasolini, dlreliore re*p. 


__ « _ a »-»- alIaDetO corrispondesse un de- le auaoeio inglese con U nuo- SC'U — prosegue la ueeisioue io una comercnza stampa nei- - r-- -- isolate a causa di un incen _ 

pCf Wfl ilC^a IR terminato e unico suono, in vo alfabeto. Se tale progetto del giudice — sono a mio giu- la quale ha dichiarato che la rate sino ad ora due salme. 195», to 8*tre. _ dio scoppiato in una foresta ciien.i rr;-li iTT" 

- modo da evitare il più grande non potrà essere realizzato — dizio "non validi”, e pertanto s Shaw Society » intende « rac- I feriti ricoverati allospeda-- Tra le indossatrici prevai- di Vaiduia m.frf.uo rf.ichlin, dircitore 

PARIGI, 20. — Una mo- inconveniente che oggi presen- proseguiva tl testamento di debbono decadere». cogliere con una pubblica sot- le sono 22 e si teme quindi gono le giovanissime capaci xork, ot — 11 pn^uttoro ,„pj, paxoiinl. dircuore r«p. 

zione sollecitante la designa- u la lingua Inglese, la quale Shaw — il denaro dovrà esse- La sentenza aggiunge: «Sem- toscrìzione il denaro necessa- che le vittime n^ilteranno di recare una nota di grazia ""^^^,^fnt^’b9^s'po^^to pittrice E'^ ,-::-;- «Jic 

zione di una «commissione è invece tanto facile dal punto re ripartito in parti eguali tra bra che il loro autore abbia rio per presentare appello», essere una cinquantina. non disgiunta dalla sempli- t,, .ntennorc di c> ri»," xnburUc di Rn^ 

per il cessate il fuoco in Al- di vista grammaticale. il British Museum. la Galle- sospettato che ciò potesse av- Pitman ha detto che l’esccu- Le squadre di soccorso cita, due doti che il pubblico rArf in Spign.i «n fi'm <» P n ^ jj,,., n novembre i 956 

seria» è stala presentata Shaw riassumeva la sua ra- ria Nazionale d’Irlanda, e la venire c pertanto abbia prc- zione delle l’olontà di Shaw hanno continuato per tutta sovietico ha mostrato di ap- Ch-Acioite *' ’ —---- 

ieri alla segreteria deU’As- gioncvole teoria con una fra* Accademia d’arte drammatica veduto il caso di invalidamen- verrebbe a costare non più di la notte la loro inten^ alti- prezMre già in altre ceca- ' ' _ 

semblea nazionale francese se scherzosa: .Voglio che U inglese. to stabilito con decisione del tre o quattromila sterline, vità, alla luce dei riflettori, sioni. Sono già state pre- ^ 

da tre deputati radicali del- mio nome possa essere scritto L'esecutore testamentario magistrato. Io dichiaro che la mentre — egli ha aggiunto — ma non sembra che xn stano scelte: Rosanna Di Marzo, annunciato che cH scien- stabilimento Tipografico G.A.T.E. 

la tendenza « mendesista ». con due sole lettere, invece dello scrittore si era rivolto colpa di tutto ciò non i della la spese per il procedimento altri superstiti della sciagura, eletta lo scorso anno al con- riati sovietici sona riusciti a con- via dei Taurini, i9 — Roma 





